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Una scelta 
Istituendo il ministero del­

le Partecipazioni statuii, il 
Parlamento italiano non ha 
inteso affatto porsi nel «ran­
de solco delle tradizioni del 
liberalismo e del liberismo. 
Oliando '3ì Ore, il Globo, il 
Sole — durante la discussio­
ne della legge — parlavan. di 
intromissione dello Stato 
nell'economia e di limiti po­
sti alla proprietà privata dei 
mezzi di produzione, scrive­
vano cosa .sacrosanta e in­
contestabile. Parlamentari 
democristiani e socialisti. 
comunisti e socialdemocrati­
ci, sindacalisti della ('.(ìli. e 
della l 'IL, della CISI. e del­
le A(!LI hanno detto la stessa 
cosa, chiara e tonda. Il nuo­
vo ministero non ha e non 
può avere un significalo pu­
ramente tecnico, amministra­
tivo. Viceversa e s s o dà 
un contenuto dichiaratamen­
te politico ad una delle pe­
culiarità più interessanti del­
la struttura italiana: l'esi­
stenza d'una diffusa proprie­
tà statale in settori econo­
mici fondamentali, come le 
fonti di energia, la siderur­
gia, la meccanica, i cantieri, 
i servizi, le comunica/ioni. 

A quanto sembrava di ca­
pire , in alcuni ambienti ca­
pitalistici e in alcuni grupp ' 
della Democrazia cristiana 
era maturata la convinzione 
che fosse giunto il momento 
di compiere un'azione rifor­
mistica a largo raggio, di­
retta a rinnovare l 'apparato 
produttivo e quindi a mu­
tare, sotto certi aspetti, le 
condizioni della lotta poli­
t i co-soc ia le nel nostro Pae­
se. Le grandi aziende di Sta­
to e il ministero delle Par­
tecipazioni avrebbero costi­
tuito lo strumento di tale 
operazione, con la (piale il 
capitalismo italiano avrebbe 
dimostrato la sua vitalità e 
la sua capacità «li affronta­
re le contraddizioni storiche 
della società italiana: debo­
lezza dell'industria di base. 
.squilibri tra Nord e Sud. 
concentrazione monopolisti­
ca. Consenzienti apparivano 
i settori di terza forza, dalla 
socialdemocrazia ai radicali. 

Perfettamente conscia de­
gli scopi finali dell'operazio­
ne, la sinistra italiana (e in 
part icolare i comunisti) non 
ha avuto tuttavia incertezze 
nel sostenere e nel solleci­
tare il risanamento e il raf­
forzamento delle aziende in­
dustriali dello Stato e la 
creazione del ministero del­
le Partecipazioni. In piena 
coerenza con le linee gene­
rali della propria azione po­
litica, la classe operaia si e 
fatta interprete anche in 
questo caso delle profonde 
esigenze di rinnovamento e 
di riforme della nostra so­
cietà, convinta che la via 
italiana verso il socialismo 
abbia soltanto da avvantag­
giarsi dal progresso civile e 
dal completamento della ri­
voluzione democratico - bor­
ghese. Tutto ciò senza na­
scondersi evidentemente i 
pericoli del riformismo cat­
tolico e socialdemocratico. 

11 fatto però che, una vol­
ta costituito il nuovo dica­
stero, i soli nomi attorno ai 
quali sta ruotando la scelta 
del titolare siano quelli del-
l'on. Pella e dell'oli. Togni 
è motivo ili perplessità e di 
riflessione. Non può trattar­
si, è ovvio, di .scelle casuali 
o determinate esclusivamen­
te «la motivi di equilibrio 
interno del partito di mag­
gioranza. Come è chiaramen­
te politico il valore del mi­
nistero «Ielle Partecipazioni. 
cosi ha un significai») chia­
ramente politico che a reg­
gerne le sorli si voglia chia­
mare o l'esponente più qua­
lificato «lei liberismo econo­
mico o un ninno che in tutta 
la sua opera ministeriale e 
parlamentare ha sempre agi­
to come por la \oce degli in­
teressi e «lei privilegi «leij 
maggiori gruppi monopoli-. 
sticì. j 

Se la D. C. non ha altro' 
da proporre , la sola inter-} 
pretazi«>ne possibile e che i| 
margini riformistici «Ielle' 
classi «lominanti sono 
vero estremamente ristretti 
ed evanescenti. 

P O R T O S. \ II> — I .e p r i m e t r e d i c i fra Ir n a v i c h e da d u e m e s i e r a n o r i m a s t e b l o c c a t e ne l C a n a l e di S u e / , h a n n o r a p i n i l i " 
Ieri II m a r e a p e r t o , a t t r a i ersi» lo s h o c c o d i P o r t o Suit i . N e l l a f o t o , la p e t r o l i e r a l i b e r i a n a « S t a t u e of Ij ihert> » a n c o r a t a a 
P o r t o S a i d dopi» l ' o p e r a z i o n e c h e l 'ha p o r t a t a fuor i d e l C a n a l e ( T e l e f o t o ) 

( L e g g e t e il n o s t r o s e r v i z i o in X'III p a m u a * 

LA RIUNIONE FISSATA PER IL 14 GENNAIO 

Le lotte agrarie al ceatro 
del prossimo Comitolo centrale 

Si profila alla Camera un vivacissimo dibattito sui patti agrari — Conferme al voto italiano all'ONU 

in appoggio al colonialismo francese — Replica dell'« Avanti ! » allo scissionismo di Saragat 

La Dire/Ione del Partito 
comunista italiano, nella 
sua riunione dell'8 gennaio, 
ha deciso la data e l'ordine 
del giorno della prossima 
riunione del Comitato cen­
trale. 

Per consentire a tutti i 
membri del Comitato cen­
trale di partecipare, sabato 
e domenica prossimi, alle 
riunioni in eorso alla peri­
feria per organizzare il 
tesseramento e il recluta­
mento, il Comitato eentrale 
stesso si ri»nirà in Koma, 
nella sua sede, lunedì matti­
na 11 gennaio. 

I,'online del giorno è il 
seguente: 

1. — le lotte agrarie e 
contro la miseria nel mo­
mento presente (relatore 
Arturo Colombi) ; 

2. — il tesseramento e 
reclutamento lfl.">7 (relatore 
Giorgio Amendola); 

3. — nomina «lei respon­
sabili «Ielle Commissioni «li 
lavoro del CO. e «lei «liret-
tori dei quotidiani; 

4. — approva/ione del 
testo definitivo dei docu­
menti deU'VtlI ('(ingresso 
nazionale. 

.sui patti agrari 
Il i . i l f inl . irio ilei l . i \ori par-

I.miril i .ni è - la to o p r i l o ic i i 
ili un rnl l i i i | i i io (i . i .si'^ni e 
1 etnie, -opt . i l l l it lo in i . ippor-
lo .il i l i l i . i l l i lo -n i pal l i .lilia­
l i i-lie iiM.'i i n i / i o il ld p' i in . i in , 
I l . ivoti pai I.un.'ni.n i -i i lmt-li-
l ' i n i poi una n inn . i inlei i u / i n -
ne «lai -' all'I 1 fe l i ln. i io in n i -
i ,1-niiir ili'l ( oiiiMf-Mi ilei l 'M. 

l ' insano tlcll.i l> ('., il /'<»-
l>i>!<<. Ila - i l ilio iei i ili pie-
\ t ' i lc i f , ila pane i (iiiiinii-ia, 
• il i i l . i iuii i della rifui ma 
aiM.ni.i e ilei pall i agrari per 
l'applii-a/ioiie iii le^iale ilei 
p i iur ip io tiri la ^iil-t.i i.ni-a 
permanente: - i li atta ili uno 
ilei u iot i \ i ampiamente i l i - ru - -
-i i lal l 'ol laMi l'iiimie—>i>.. ; il 
i Halli in ;iv\ t'irà jn imitili rl. i-
iiniiii-n i- la i.impaglia piopa-
IMIIlli-l il'.l «I .ICI ll|l!|l.!^lll'l'à in 
miniti pai l i rn la ie alla I I I M I I - -
- i i i i ir i he . IM. ' I Illudo pi ( id i ­
lli.ittii-nto alla Camera -ni pat­
ii apiari ». 

I n p ie \ i-inne e la pri'iii cu­
li . i / imic ilei foglio i lemorri-
-li.iiin appamno >en/*allro fon. 

«ol-
più 

date, nel «en*o i Ile non 
tanlo i lomiu iU l i , ma le 
l.u nlii' in. I -M' riiiilailine -.iran­
no piot.iiioiii-l, ' ili un granile 
• mix imeiito il ie min potrà min 
>\ iliipp.n ~i eoi IM.1--IIUO impe­
to, nel momento in rlli il mulo 
ilei palli .l'Ji.iiì ionia ai pet­
tine. Per t-entiiiaia ili migliaia 
ili l l l i ' /Allll i. intoni . liillIX.llO 
l i . l'alTo--.minilo tifi la mil-ta 
l'.in-a permanente «inni lieti 
un'IIml.it.i di ili-ilelti- a lui 'M' 
-t ailen/a. un l i i l / o in i l i i t io ili 
ili r i u n ì pei ipianto liull.utl.i 
il ptolilema-i l i i . i \e tirila -la­
bilità -ni fonilo, un tolpii ,i'!t' 
picnic»-»' «le—e ili una i ifnr-
m.i api alia non -oli» rimirat­
ili,ili' ma fornii.n ia. r imiro la 
(.'rami»- piopriclà e il tapila-
li-ino agrario. 

Politicamente, è noto che 
tpir-la « i mitrili iforina • agra­
ria e -lala il f iutlo ili uno dei 
più ai.ivi t olnpi t imr-- i « cen­
ti i-ti », realizzato ila Sicilia. 
l'anfani. Mal.intuii e S.u.i|!.il, 
n i r i rtlit.ilo il i| inveit i l i Se-
pili. «cliliciie fo»»e -lato uno 
«leali clementi clic «leteniuii.i-
I O I I O la t'attuta il i Sccllia. K*-n 
chiama in tau-a rr-pim-al>ilità 
pcr-ollali «li Senni, re-pon-a-
liil i là pt'-anli-- ime della l> C. 

SITUAZIONE SEMPRE PIÙ DRAMMATICA E PREOCCUPANTE IN ALGERIA 

1 0 . 0 0 0 francesi ra*i rolla IB«& In Casbah 
al la vigilia della dichiarazione di l lo l let 

Tutto il p o t e r e a s s u n t o dal g e n e r a l e u l tra-co lonia l i s ta M a s s u - 4 7 morti in c o m b a t t i m e n t o 

ALGERI, 8. — La situazio­
ne in Algeria si va facendo di 
ora in ora sempre più tesa 
e più grave, cosi grave da 
lasciar la porta aperta alle 
svolte più brusche e tempe­
stose. Le ultime notizie, fra 
le quali non e difficile sta­
bilire poi un collegamento, 
sono le seguenti: 1) Il mi­
nistro residente Laeoslc ita 
ordinato al generale Massu, 
nominato ieri sera coman­
dante della zona metropoli­
tana di Algeri, di « ripulire 
la Casbah dai terroristi »; 2) 
Quarantasette uomini, fra 
civili, militari e partigiani 
arabi, sono morti nelle ulti­
me 24 ore in una serie di 
scontri armati ingaggiali nel­
le stesse vie della capitale 
e in altre zone del Paese: 
3) L'inviato speciale ad Al­
geri di France Soir. Jaqucs 
Chapus, scrive in chiare let­
tere che la « /ebbre sale di 
giorno in giorno. Numerosi 
europei non nascondono il 
desiderio di r e d e e l'Armée 
nlla testa di un movimento 

\chc, superando le diverse 

influenze politiche, intra­
prenda la " riconquista " del­
l'Algeria... Soffia fra le trup­
pe un vento di riscossa... I 
combattenti hanno perso la 
fiducia nel governo di Pari­
gi e vorrebbero assumere la 
intziatira... Nei caffè di Al­
geri molti ufficiali hanno so­
stenuto, in animate discus­
sioni. di essere pronti a dar­
si alla macchia o a ritornare 
a Parigi in uniforme »: cioè 
a compiere una < marcia su 
Parigi ». 

Il rastrellamento della 
Casbah (il cuore mussulma­
no di Algeri, punto di rac­
colta e di smistamento d-i 
patrioti) è cominciato all 'al­
ba. dopo che ieri sera erano 
stati arrestati cinque mem­
bri di un comitato clande­
stino di resistenza anti-co-
lonialisla, composto di arabi 
e di europei tutti comunisti 
(secondo la polizia/. 

All'operazione hanno pre­
so parte scttecentoventi com­
missari e ufficiali di polizia, 
gendarmi, guardie repubbli­
cane, truppe coloniali, para-

ERA SEGRETARIO DELLA « FALANGE » 

Dimissioni di Arrese 
dal governo spagnolo 

Il gesto sarebbe originato da dissensi 
con Franco in merito ad alcune leggi 

cadutisti e fucilieri senega­
lesi. Tutti gli accessi sono 
stati bloccati con cavalli di 
/rista e postazioni di mitra­
gliatrici. Non ?ncno di 10 
mila i/omini in armi hanno 
invaso le viuzze e le umili 
case della Casbah, gremite 
di arabi (uomini, donne e 
bambini, in preda al ter­
rore). 

Un uomo che tentava di 
sottrarsi all'arresto, e stato 
freddato dalla truppa. Que­
sta sarebbe, secondo le au­
torità, l'unica vittima del­
l'operazione, nel corso della 
quale sono stati arrestali 290 
mussulmani « sospetti >, tra 
cui 5 membri di una presun­
ta < cellula terroristica ». 15 
persone ricercate da tempo 
dalla polizia e 40 giovani ni 
procinto di partire per unir­
si ad una formazione par­
tigiana. Sempre secondo le 
autorità francesi, sarebbero 
state scoperte notevoli quan­
tità di armi, munizioni, uni­
formi militari destinate ai 
partigiani. 

* La battaglia d'Algeri, 
cominciata in agosto, sta 
entrando oggi nella sua fa­
se finale — ha dichiarato 
enfaticamente l.acoste. — // 
generale Massu ha ormai 
l'incarico di difendere la 
città con tutti i mezzi in suo 
potere >. 

Cosa si cela però dietro 
queste parole? Mollet ha 
fatto arrestare il generale 
Paure, che preparava un 
complotto militarista per 
impadronirsi del l'Algeria. 
ma non ha saputo impedire 
che il bastone del comando 
passasse nelle mani di Mas-

(icuc! MADRID. 8. — Il segreta-
j n v . | rio generale della < Falan-
" ~ige».~ il partito fascista di 

(Spagna. .Tose Luis Arrese ha 
(rassegnato ieri le dimissioni 

di preminenza rispe-to ai 
Parlamento e al Consiglio 
del Regno. Queste leggi han­
no suscitato un vivo malcon­
tento in vari ambienti poh-

stati uccisi dai partigiani; 
nella zona di Orano,*, un 
gruppo di patrioti è stato 
attaccato nelle grotte presso 
Nedromaìi ed ha avuto 15 
morti e 50 prigionieri; nella 
zona montuosa ad Est e 
Sud-Est di Algeri, tre re­
parti dell'esercito di libera­
zione si sono scontrati con i 
colonialisti, lasciando sul 
terreno 22 morti. 

Le ripercussioni in Francia 
( D a l nostro corr ispondente) 

PARIGI. 8 — Sollecitato 
dagli avvenimenti a lgn in i e 
dall'accoglienza — clic si «li­
ce piuttosto fiedda — i iser-
vata a Pineali al suo ari ivo 
a New Yoik. Mollet ha lotto 
gli indugi ed ha annunciato 

20 GENNAIO 

XXXVI anniversario 
della fondazione del P.C.I. 

> Completate il tesseramento! 
\ Diffondete il numero speciale del-

V« Unitavi 
, Partecipate in massa ai comizi cele­

brativi che si terranno ovunque! 

che domani alle 15 pronun­
cerà alla radio e alla televi­
sione la « dichiaia/ione «li 
intenzioni > del governo sul 
problema aigei ino. 

Il Consiglio dei ministti e 
convocato domattina all'Kli-
"!i'ti dove, picsieduto da Rene 
Cotv. Pi esiliente della Re­
pubblica. esaminerà il te-Uo 
governativo e darà il suo be-
nestaie. 

Si tratta insomma — sen­
za ricorrete a misure spet­
tacolari, alle (piali del resto 
Mollet ha decisamente rinun­
ciato — di fornire una calta 
m più all'esiguo gioco del 
mmistio degli l'.sten fi «ince­
se impegnato, come si sa. a 
rompere il ghiaccio america­
no e a guadagnar simpatie 
negli ambienti dell ' ( ) . \T. 

Il fatto e che. secondo in­
formazioni giunte «la New 
Voi k. il lavoro di Pineali n -
sulta «•stremamente difficile 
e non «• unpiobabile che sia 

stato Io stesso ministro degli 
lùsteri a chiedere al Presi­
dente del Consiglio di anti­
cipare la sua dichiarazione 
in precedenza fissata per sa­
bato prossimo. 

Infatti, scrive stasera « Le 
Monde >, « bisogna togliersi 
ogni illusione. Le pi ime in­
foi inazioni pervenute a Xevv 
Voik sui piogetti francesi 
non sono consideiate dagli 
americani come incoiaggian-
ti. Si attende, bene inteso. 
la dichiarazione «fi Mollet. 
ma l'impressione generale 
che esce «lalle c<»nvcrsazioin 
pi ivate e che ancora una vol­
ta. come in Indi cina. la Fran­
cia fa tioppo poco e troppi. 
tardi. (Hi ambi'enti ufficiali 
anici io mi insomma stimano 
che i piani preparati a l'a­
ugi som» non solo msufti-
cu-iiti. ma superati «lall'ag-
ma\ars t della situazione > 

Se questa e l'opinione sta­
tunitense nei confronti della 
Francia e dell'Algeria, il «h-

A I T . I S T O I W N C A I . n l 

(rnnllnu.T In 8 |i.ir. 9 c«l.) 

Vasto movimento di lotta nelle campagne 
per la difesa della "giusta causa,, 
Venerdì 11 e sabato 12 avranno luogo in molte province riunioni comuni delle organizzazioni contadine 
Domenica 20 a Verona Sereni parteciperà a un'importante manifestazione - Fonogramma della CGIL a Vigorelli 

nei confront i tirila l im e e de l -
IVlHlor . i to ront .u l ino cottol i -
i o , rc-pon-.iliilil .'i «lelln C I S h 
e ili'll.i « Immuni .ma », e infl­
uì» l.i ri'-pi'ii- . i l i ibtà j iarticolnro 
tiri l 'SDI . I".' il.i ii.irerrlii mo- i 
»• d.i i|ii.ilrlu> . inno, for-c , tilt! 
lo M-liii'r.iini'iito i-eiitriM.i n o n 
ìtiroiilr.i tùli un b.inro ili pro -
\ . i ili-I | i r - o p o l i t i c o ilei patti 
.iiir.iri, 

l . 'un. l'it i-ioni, i l io Ì«*ri è 
-1 ilo rii r\ i l io >li ( ò OIH Ili. p.ir-
ti' IIÌ!!:Ì in , in IMI JUT W w ì t i rk . 

< io IH In.un.i un . l i d o mulo -
ili p o l i t i l a i'-ti'i.i ipii'-to — « he 
\i'ir.*i al pi'ttnif in ip ie - to nii»-
-i". V ir . pan- i III» l'inora -i.i 
-tata pr •».i una «!»»ri»i«»nt» »lc-
tìliilì\ .1 rirc.i ipii'llo eli.' farà 
l'aHeiiui iiiii'iito del la no - l ra 
i le l i ' - ia / ione all'HIVl' «nilln «pn»-
- t i o n e a lger ina . E* certo , p e n i , 
fin- la li'iii!i'<i.-.i preva lente è 
«Iiii-lLi ili un a p p o g g i o ni c o ­
lon i , i l i -mo fi . i i i ic -c . D o p o il 
rei ente \i.i!!::iii ili l 'aure a H O ­
ULI. le . lEf i i / ie •• i ì i iornali ili 
c o i ITIMI diali" I n . ni We*»di.'-
V*'r«>. al la >'/niii/ii» ili Tor ino> 
Ioni . ino ail a u - p i r a r e el le l 'Ita­
lia affianchi il - i lo Milo a q u e l ­
lo france-e i -ol . i tulo-i dai pae-
-i afro-a- iat i i i e perf ino «lapli 
""Mali l 'n i t i . o v e occorra , e c i ò 
in n o m e ili tp ie l lo s trano < c u -
i o p e i - m o > i Ile «lai res idui 
c o l o n i a l i , i la ir . i - .o t :net tamento 
al l ' i ' inpcrial i -mo a m e r i c a n o nel 
Medio O l i e n t e , e infine «lai 
progett i ili mercato c o n n i n e e 
ili curatoti! — eo-triHti per»» 
in q u e - t o Mpiall i i lo tpiatlro i l i 
iii-ienii» — =pern la sa lvezza 
dal la predente cri«i e u r o p e a . 

iS.ivnnti! ha rep l i ca to ieri 
c o n cliiiirt*£za ai recent i at­
t e g g i a m e n t i ili Sarngnt che , i a 
p o l e m i c a v o l g a r e c o n il c o m ­
p a g n o P e r d i l i , fanno opera d i 
8cÌ9Mon« n e l l 'SI . , S c r i v e 
VAvanti! c h e « TOH. Snrngat 
sembra ai s tudi di c o g l i e r à 
o g n i n r e t e - t o per os taco lare i l 
proces so di uni f i caz ione soc ia ­
l ista. Orniai appare ch iaro eli» 
Saragnt n o n v u o l e v e d e r ri­
so l to «pie-Io p r o b l e m a ; eg l i ha 
so lo la protesa di creare una 
crisi noi l'SI ». [ / o r g a n o dot 
l'SI avver te Saragat c h e « la 
r i u n i l ì r a z i o n e M>eiali-ta «i fa 
coti tutto il l'SI o n o n «i fa » 
lo invita a persuaders i < una 
\ o l t a per «-empro c h e il l 'M 
n o n scenderà mai sul terreno 
i leU'ai i t i i -ouuii i i - iuo », lo av-
MTte c h e i - n o i c o n t i n u i « pe­
rentori i m i t i s tanno d i v e n t a n ­
d o ia*ljdio- i ». 

Sul c o n c r e t o t erreno de l la 
« po l i t i ca d e l l e n i ' C », il pros­
s i m o d ibat t i to «ni patti agrari 
rappre 'eutorà a p p u n t o una ot ­
t ima o c c a - i o n e ili chiarif ica­
z i o n e por q u a n t o r iguarda la 
p o - i / i o n e p o l i t i c i de l l ' S D I , 
«ia in l i n c i g e n e r a l e sia in 
rapporto al ia un i f i caz ione j o -
c ia l i - la . o-»ia in rapporto ai 
grandi p r o h l e m i naz iona l i o 
di t i la'-a i Ile so l i p o s - o n o dar 
c o n t e n u t o al l 'uni l ì c a / i o n c . 

>i r e sMr . i . in f ine , UIM «smen­
tita • di l'eli.i a l le n o t i z i e ine­
renti :ill.i . u à a > . u n z i o n e corno 
t i to lare al m i n i s t e r o t ic l le 
partt c i p a z i o n i -I.il.ili. In realtà 
-i traila ih una r inunc ia a 
tale carica, n o n a v e n d o il 
l 'e l i i o t t e n u t o i « p i e n i pote ­
ri • in r.iiii|i,, e i o n o m i c o da lui 
i h i o - t i a >e"ni 

La Polonia ridurrà 
la durata della ferma 

VARSAVIA. 8 — Il mini­
stro della difesa polacco, ce 
nerale Manali Spvchalski 
h.i .tununciato durante ur 
conn/io elettorale a Po/nar 

Ma il_ discorso non può o r - l l | a m c m b r o del governo sp.i- liei e soprattutto fra i m o - : 0 r n Questo tipico rapprc- \le iniziative da prendere e le sabato 12 a San 
restarsi qui. I n i ella o un g n o l o a p r c n d o cosi una crisi!narchio 
Togni alle Partecipazioni sia- ( h R a b i n c t t o . I La si 

Nel corso di una riunione,con la partecipazione diibihtà sulla terra e nel lavo-'sposto liquidazione aumenti '].. a \ ! p *» seryi/u 
su, generile paracadutista, a n a q u a i c hanno partecipato Gessi, Bigi e Guerra; do-|ro garantito col principio dei-assegni familiari lavoraton d"> t |

 n ! v e r r a ri" 
sfegatato colonialista, redu- | j a Federbraccianti, la Feder-;menica 13 in Calabria con la la giusta causa permanente; agricoli previsti da accordo, \ i i v rh i1 sk i ha r-™ t 
ce dall'Indocina e dall'ami- mezzadri e l'Alleanza nazio-!partecipazione di Monter-lfì) diritto a partecipare alla in dicembre 1956 adducendo d i : « ' ; . , ( , ' h " Ì Q „ " , ' " ; ' 
nanfe sconfitta egiziana (in j n a i e d c ; contadini, è stato mini. ;d:rericne dell'azienda per de- mancanza fondi copertura. La.deve f e d e r e un forti 
Egitto egli ha comandato il jdeciso di tenere nei prossimi! Una larga riunione mez-|terminare lo sviluppo, sul Segreteria confederale pre-ie-ercito perche < non si devi 

< berretti rossi » jgiorni riunioni comuni in tut-Vadnle delle province marchi-]piano economico e sociale; C) ga vivamente l'on. MinistroJcj",mc .n tica re c ; l e tsistor.( 
f rre tendenti a rimettere ir 
d i s c u o i o n t » l e n o s t r e fre : i -

lancio dei 
francesi su Porlo Fuad)Jtc le provincie per esaminare giano e abn 

province marchi-Spiano economico e sociale; C) gn viva 
i77esi avrà luogo controllo dei canoni di affit- voler a JOgO 

Fìenedettotto 
autorevolmente inter-

ripartizione dei prodotti venire affinchè siano supera­

tali non rappresenterebbero 
ìtuazione 

• sentante dell'oltranzismo an-,lotte da sviluppare per con- del Tronto con la partecipa-i rapportata «i rispettivi ap- le le difficoltà che s: frappoii- »,ere occideiit.il:> epur ci-n-
aveva pia ^i-mussulmano, a n i ma t o quistare, a favore dei lavo- ?ione di Borghi, mentre do- : porti dei lavoratori e dei con- iqono alla erogazione predetti ,-erv.mdo la no-trn sovrani-

,. , • • • _ „ _ _ ; , , „ , , , , , • I-c dimissioni sono statel^ 'J1 1^ sviluppi di u n a ^ c e r t a ; c c r f n n i P r , j c da un j n T t c «-pi- j raton agricoli di tutte le ca- menica 20 vi sarà a 
soltanto una rinuncia a quei- , \ r r « c n P i mrso di 
loperazione a largo raggio c -*. -\-i —t n.t 
che il capitalismo italiano, »n colloquio privato con 
sembrava timidamente inten-, Franco a Palazzo Pardo. F.s-

, . . - . ,— .... , -,-- , „^ . . . .. « - ... , „ „ . . — >. .-...„ ., Verona .cedenti, e facoltà nei Ia\o- aumenti in relazione Sua as- ta — et:Ii h.i acauinto — n.» 
delicatezza alcuni giorni or- | r i - , n nnche personale, di.tegorie. una democratica ri- una grande ••-•r.n.ftsla/.icne rr.tor: di passare a nuove r.ietuv.z.one che e-3'i avrebbe- tioobiamo r;,fforzare Ih no 
sono in occasione eli una vi-1révanche, ria assunto prati- forma dei contratti agrari contadina con la partecipa-[forme di conduzione; D) ob- ro dovuto essere comunque stra colini orazione con »-l 
sita di Ksteban Bilbao. p r e - : c n m c n r e j . p o t r r c m Afge-{fondata sul Drincipio della zione del senatore Sereni jbligo generale delle migi.onerorr-spo.-ti entro mese di sen- oerc i t i 
sidente 
Franco 

del Parlamento, a 
A quanto pare Bil-zionato a iniziare; rapprc-,se. secondo (pianto si e po-

sentercMicro anche un apcr-! tu to apprendere nei circolijbao non avrebbe esitato a 
lo tentativo «lei celi egemonij^jj t jcj madrileni, sono la'defmire «assurdi» i due 
di utilizzare ai propri f , n i i c o n i : eguenza della crescenteIprovvedimenti. Della stessa 
l 'immenso P a ! r i ^ o n ' ? . ^ ! o p p o s i z i o n e che va diffon-i^P>n^ne pare siano il mini-
duttivo controllato dallo Sta- ,»>, : l l s t r 0 deeli esteri Artajo e Io 

« " " . . « • - r « _ ^ i 

ria. proclamando nel cuore giusta cau.-a permanente. IComizi sono inoltre previstilP^r la trasformazione f o n - n o i o i . 
Pertanto, venerdì 11 cor-,in numerosi della stessa capitale lo sta­

to di guerra. [rente mese, avranno luogo,'proteste, scioperi e iniziative 
Peggior rigilia alla «di- ,con la partecipazione delleivarie che impegneranno, ol-

chiararione programmatica* organizzazioni bracciantili e ' t r e che i lavoratori ogncoli.Jranno nelle campagne mas-
dei governo socialista non contadine, riunioni regiona- la pubblica opinione, enti e <icce azioni di lotta che non 

territori, nonché diaria e agraria. 
Su tali rivendicazioni è 

prevedibile che si sviluppo-1 

al .er ' i e in partico-
'! re con l e - t r c i to sovietico> 

/ / dito nell'occhio 

co alla Polla, sia che si trai-!dotta, pone in piena luce la 
ti del liberalismo corporati-.organica inaileguatezza delle 
vo alla Togni. ! soluzioni prospettate dalle 

CA rallegreremo di questa classi dominanti. Per cui le 
ennesima conferma dei li riforme non possono essere 
miti delle illusioni riformi 

chiesto di conferire imme 
diatamente con Franco e gli 
ha comunicato che, conside­
rata l'opposizione alle « leg­
gi fondamentali » da parte 

compilile e non saranno; ( H UOmini talmente respon­
s i o n e della borghesia italia compiute senza la partecipa-',.„bjjj desiderava essere sol-
na? Non si tratta «1. questo |7i,>ne e l'intervento all.vo ' ' d a i n n c a n c o di m i n i -
Traiamo, semmai, d.ill episo ideile masse popolari che ail , , 
«lio Pol la-Togni . nuovo con esse s.mo interessato e senza,stro. \ a ricordato che le leg-
vincimcnto che la nostra lot {porre quindi il problema «lei- R« orano state incondizionata-
fa per le riforme, quanto l.i «lire/ione politica e del mente appoggiate dai falan-
più • quanto meglio è con-lpolcrc. I gisti. 

Sc ioperano per l' imponibile 
tremila braccianti di Ragusa 

ordinando lo spettacolare 
rastrellamento nella Casbah, 
Lacoste, uomo della destra 
ultra-colonialista, abbia r o ­
llilo svuotare anticipata­
mente le erentiiali « con­
cessioni » di Mollet di ogni 
significato. ' P\'»t s \ " - In tfttl I comuni della provinola M <• v\nltn Ieri i«n 

_ ' . , rsUcma tnmpattrr/a lannun.iatn Minpero di protf\ta dn braccianti. 
fcd e c c o l p a r t i c o l a r i f I C - i p f r | | s a N , i a C S i „ d r i : | i agrari ali imp«>nibilr di mano d opera, e r*T la 

g l i S c o n t r i a r m a l i a u r c l l l l t i mancata rroija7ionf degli a-.\rtrnl lamikjPan. del \uwidin di disoccupa 
n e l l e u l t i m e 24 ore in Al- / i o n c - P " , a non awcnuta slipnla/lone dei contralti e la mancata lo- l i 

, , , , i • „ . . : tuzinne delle lommi^slnni comunali di collfKamenlo. 
gena. Dieci collaborazioni- l n sc,optrn N1 c N , o I l o compatto e m n «rande M K ^ S N O per -•! ..re. 
Sii € c o l o n i francesi sono A Vittoria oltre 3O00 braccianti hanno partecipato alle mani fc tanonl . 

a-
mento entro gennaio digli 
assegni familiari in agricol­
tura comprensivi degli nu-
menti recentemente fissati, si 
hanno intanto notizie di un 
fonogramma urgente inviato 
dal segretario della CGIL al- ! 
l'on \ ìgorelli il cui tenore è ' 
il seguente: « La Segreteria' 
confederale pregiasi segna-\ 
lare all'on. Ministro che lo' 
I. lituto nazionale della pre­
videnza sociale non ha di-1 

F a i r P l a y 
Sul letttrnarijJe Epoca, sìlto 

una fot<-><jraf,l. ti ìejje que<to 
la.tr>' - Kooe» u n solitale» irtRÌo-
so t ho. c o n il fuci 'e «p i . in i to 
prega gen' i lmt nto u n c i t tad ino 
CRiziAr.o ili cance l lare li» scri t to 
contrar io .1 Eden -

Qiiftf i irnJr'i . toni-» r f r a r r r n -
rc itegli u->~r.i?-,i p i m i di r^ffo" 
anche cai il fucile tpurj^:») 
nctainn ,j.l c<-cre ventili. 

C a m b i a m e n t i 
fiimfppp I»rt';;oIiriJ ft.7 tcr i t -

fi> <i.l T e m p o -.r, ,in |-;,j arrici'.'ii 
<ul nn<>* •> 11^ ').~if~i ittire .i-T-cn-
Ciiio in If.ilii] il « u n i r 7e'.ler-
br.ch. ui tip* i«v<i.'i(jn.>. coi 
ìt.,'Ji «' ifiir nife orribil i . - .V rni 
mi (Iom.ini!or.\ 1.» mi» impres ­
s iono Renerai»» — %cnr«? il (ji>T-
r.alista —. Uirò c h e ti c a m b i a ­

m e n t o d i l l » «icr.ora Luce al 
s ignor Zoi:erb..ch «ar i n o : e -
\o!t« -

vr.i n.i* Hi pHiz'ii ito T>eie Li 
iujnora Luce' O «1 fratta di ui 
ecitti dt tradizionale pedanteria 
l ' . i t ' i . in. i 1 

I l fesso de! giorno 
- Il f i t t o è c h e e"-i stiporcJl 

o eli a«.-«"cni di rjppros«»ntani.i. 
nel lo erandi ««xli. per d i p l o m a ­
tici a m o r i o . n i ^.>po insuff ic ien­
ti. »» iTinrili a e c e t i m o di M»nir« 
in tau p< sii -o ' i an to c»»loro c h e 
hi".no i i . i i for'i rendita pri-
\ . I * I So l i « icrora Luce e il 
«ijinor Zel'orrtich non fossero 
ricchi, propri.» non potrebbero 
. ,..-*v~cze s'- "•"• r-i>rr.i i iH'ivimi 
di Roma - Ciu«i»pp«i P r f z r o a m . 
ti.xl T e m p o 
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IL TESTO DELL*ARTICOLO PUBBLICATO DALL'ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA CINESE 

Ancora sull'esperienza storica 
della dittatura del proletariato fi 29 dicembre l'organo 

del Partito comunista ci­
nese, Genmingibao, ha 
pubblicato un articolo dal 
titolo 'Ancora sulla rs/>r-
rienza storica della ditta­
tura del vrolctartato », 
redatto dalla direzione 
del giornale sulla base di 
una discussione suollosi 
in una sessione allargata 
dell'Ufficio politico del 
Comitato centrale Pub­
blicammo a suo tempo 
estratti dell'articolo del 
('enmingibao Oggi ne 
diamo ai lettori il testo 
intrgrale 

Nell'aprile del 1950. in 
relazione al dibattito Mir­
to intorno nll'opeia di Sta­
lin, discutemmo sull'espe-
i lenza stonca della ditta-
tuia del pioletanato Da 
allora, si e ptodotta nel 
movimento comunista in­
temazionale una sene ul­
teriore di avvenimenti clic 
hanno destato pi tociupa-
7ionc nel nostio popolo La 
pubblicazione nei nostn 
giornali del discoiso tenu­
to dal compagno Tito l'un­
dici novembie, e d<M com­
menti su di esso da pai te 
dei pattiti comunisti di 
vaii paesi, ha indotto mol­
ti a n p i o p o n e nuiiieiosi 
queliti d ie esigono una n -
sposta. Nel piovente ntt i-
colo ci solTeimeiemo sui 
seguenti pi oblimi 1) la 
valuta/ione del coi se fon­
damentale seguito dalla 
rivoluzione e dall'edifica-
vione nell'Unione Sovieti­
ca; 2) la valuta/ione dei 
meriti e degli eno i i di Sta­
lin; 3) la lotta contio il 
dogmatismo e il lovistoni-
sino; 4) la solidarietà ni-
t e m a / i m a l e del pioleta­
na to ili tutti i paesi 

Nell'esaminaie le mo­
derne questioni intei nazio­
nali dobbiamo pi elidei e 
come punto di partenza 
quello che e il fatto fon­
damenta!'», cioè l'antagoni­
smo tra il bit eco aggiessi-
vo impeiialista e le foi/e 
popolati nel mondo 11 po­
polo cinese, che ha unirei to 
abbastanza dall'aggi essio-
ne imperialista. non può 
inai dimenticale che l'ini-
periahsmo si e sciupi e op­
posto alla libeia/ione dei 
popoli e all'indipendenza 
delle nazioni oppi esse, che 
ha sempre consulti alo il 
m o v i m e n t o comunista, 
schierato r i s o l u t a m e n t e 
dalla pnite degli ìnteiessi 
popolali, come una spina 
nel suo fianco. I-in dal soi-
gere del pi imo Slato socia­
lista del mondo — l'Unio­
ne Sovietica — l'impeiiali-
smo ha tentato ogni mezzo 
per f a r l o crollare. Da 
quando un inteio gruppo 
cii Stati socialisti si e co­
stituito, l'ostilità del campo 
dell'imperialismo veiso il 
campo del socialismo, la 
apcita attività di sabotag­
gio del IH imo nei con fi oli­
ti del secondo, sono diven­
tate un elemento anche più 
piouunciato della politica 
mondiale. Faiticotaimente 
accanito e impudente e 
stato l'intervento negli af­
fari lutei ni dei paesi so­
cialisti da parte degli Sta­
ti Uniti d'Amenca, che si 
trovano alla testa del cam­
po imperialista Da molti 
anni gli Stati t mii mano-
Viano per impedirò alla 
Cina di liberare il suo ter-
ntorio di Piumosa e da 
molti anni hanno aperta­
mente adottato come loto 
politica ufficiale il sovver­
timento dei p.ioM dell'Eu-
ropu onentale 

Dopo la guerra ih ag­
gressione in Corca, l 'attac­
co più grave elio gli impe­
rialisti abbiano lanciato 
contro il campo socialista 
v rappresentato dalle loro 
: ttivita negli avvi l iment i 
i"l*nghena. t'oH'ottobro ilei 
1950 Come ha indii.itM la 
n^uh. none del intuitalo 
centrale provvisorio del 
Partito socialista opet.no 
ungherese, i fatti d'I nghe-
ria fono stati il risultato 
di vane cause sia interne 
the esterne, qualsiasi spie­
gazione unilatoiaic essen­
do errata, m.i ' ra le vane 
cause rnnpe r i a l s i i o inter­
nazionale ha a\ nlo « la 
parte fondamentale e de­
cisiva » Sconfìtto il com­
plotto per restaurare la 
controrivoluzione in Un­
gheria. le potenze imperia­
liste. con gli Stati l niti 
alla testa, hanno mano­
vrato per far adottare al­
l 'ONU risoluzioni dirette 
contro l'I ninne *MIV ittica e 
che rappresentavano un 
intervento ne^ii atlari in­
terni dell'Ungheria Con-
temp miticamente. hanno 
scatenato in tutto il mondo 
occidentale, una eterica 
campagna anticomunista 
Benché lo imperialismo 
americano approfitti del 
fiasco anglo-francese in 
Kgitto per arrjtl.ite m tut­
ti i possibili m >di gli in­
teressi dell'Inghilterra e 
della Francia nel Medio 
Oriente e nel Noni-Africa, 
esso si impegna tuttavia ad 
eliminare i * malintesi » 
con l'Inghilterra e la Plan­
cia ed a cercare con loro 
una « intesa più stretta ed 
intima », cosi da ristabilire 
un fronte unico di lotta 
contro il comunisn o. con­
tro i popoli afro-n^.atici. 
contro i popoli pai ilici del 
mondo I r«ic>i impcriali­
stici debbono timi si ai fini 
della lotta contro il comu­
nismo, contro i popoli, 
contro la pace: questo il 

succo della dichiarazione 
di Dulles al Consiglio del­
la NATO sulla cosiddetta 
< necessita di una filosofìa 
per vivete ed agno in que­
sto etilico momento della 
stona mondiale ». Un po' 
inebriato dalle sue proprio 
illusioni, Dulles ha asseri­
to: « La struttili a del co­
munismo sovietico si sta 
detcnoiando ( ' ) . . e l'an­
imila dei suoi governanti 
si disintegia (!)... In tale 
situazione, 1 paesi l iben 
devono mantenete le pres­
sioni molali che contribui­
scono a minaie il sistema 
comunista soviet teo-cinese, 
e debbono mantenete la 
loto potenza e la loro fei-
nie/za militati •» Dulles ha 
chiamato ì paesi della 
NATO a «distinguete il 
potente dispotismo sovie­
tico ( ' ) , che si fonda su 
c o n c e z i o n i militai isti-
the (!) e ateistiche», e ha 
anche espi esso l'opinione 
the, « appaio possibile un 
mutamento del ta ia t te ie 
del mondo comunista (') ». 

Noi abbiamo setnpie n -
tenuto che i nosti: nemici 
siano i nostn miglimi 
maestn, ed oggi Dulles ci 
da un'alti.ì lezione. Kg li 
ci può calunniale mille 
volte, ci può maledite die­
cimila volte, questo t.oti e 
allatto nuovo Ma quando, 
mettendo le cose sul piano 
« filosofico ». Dulles solle­
cita i paesi impettalistici a 
pone la loto conti addizio­
ne con il comunismo al di 
sopia di ogni alti a con­
ti addizione. a tSvolgete 
tutti gli sforzi in direzio­
ne di « un mutamento di 
caratteio del mondo comu­
nista », n « minare » e a 
« distruggere » il sistema 
socialisti con alla testa hi 
Unione Sovietica, questa e 
pei noi una lezione est ic-
mamentc utile, anche se 
tali sfoizi si ì isohciauno 
certamente in nulla Seb­
bene abbiamo sempie so­
stenuto e contmueiemo a 
sostenere che i paesi socia­
listi e i paesi capitalistici 
devono coesistei e pacifica­
mente e sviluppare una pa­
cifica competizione, gli im-
penalisti sono tesi a cor-
caie di dtstiuggeici. Pc i -
eiò non dobbiamo mai di­
menticare l'aspra lotta con 
il nemico, cioè la lotta ili 
classe su scala in.indiale. 

Due tipi di contraddizioni di 
diverta natura: le contrad­
dizioni tra noi e il nostro 
nemico e le contraddizioni 
all'interno delle file del po­
polo. 

Ci ti oviamo di fi onte 
due tipi di conti addizioni, 
di diveisa natuia. 

Il piimo tipo consiste 
n e l l e couttaddizioin esi­
stenti tia noi e il nostto 
nemico (tra il campo ini-
penahsta e il campo socia­
lista. tia l'impeiialisnio e 
1 popoli e le nazioni op­
presse del mondo, tra la 
borghesia e il proletariato 
nei paesi impeiiahstici, 
ecc ) Sono queste le con­
ti addizioni del tipo fonda-
mentale.basato sul conthtto 
d'interessi tra classi anta­
goniste. II secondo tipo 
consiste nelle contraddizio­
ni all'interno «Ielle file del 
popolo (tra l'uno e l alito 
settore del popolo, tra i 
compagni all'interno ilei 
partito comunista, tra il 
governo e il popoli, nei 
paesi soci il isti, tra i paesi 
Socialisti, tra i pattiti co­
munisti. eie ) (questo tipo 
ih conti adilizinne non e 
bastiate, non iiMilta ila un 
u r t o fnndnmont '.le t r a 
classi, m.i ila contatti tra 
opinioni giuste n i opinioni 
errate, oppure da una par­
ziale contiaddizione di lu­
tei os.si I-a soluzione di 
qui sto contraddizioni deve 
.insolutamente essere su­
bordinata agli miei essi ge­
nerali della lotta contro il 
nemico Le contraddizioni 
all'interno ilei popolo pos­
sono e debbono essere r i ­
solte partendo dal deside-
ì io di solidarietà, at traver­
so In critica o la lotta, in 
modo da raggiungere una 
nuova solidarietà m mm\e 
condizioni 

Naturalmente, la vita 
reale e complessa A volte. 
e possibile che classi ì cui 
interessi fondamentali so­
no contrastanti si uniscano 
per affrontare il nemico 
comune K. viceversa, in 

determinate condizioni, una 
certa contraddizione allo 
interno del popolo può. 
giadualmente. trasformarsi 
m ima contraddizione an­
tagonisti!, a, qualora una 
l'elle parti della contrad­
dizione passi gradualmente 
al nemico Alla fine. la 
natura di tale contraddi­
zione e completamente mu­
tata: non appartiene più 
alla categoria delle con­
traddizioni all'interno del 
popolo, ma diventa parte 
componente della contrad­
dizione tra i nostri nemici 
e noi Fenomeni di questo 
gene.e si sono prodotti 
nella storia ilei Pattito co­
munista dell'Unione So­
vietica e tic! Pattiti) co­
munista cinese. In una pa­

rola, chi adotta le posizioni 
del popolo, non dovrebbe 
mai mettere sullo stesso 
piano, nò confondere le 
tontiaddiziont ali ' intorno 
del popolo al di sopra di 
quelle tra noi e i nostri 
nemici. Chi nega la lotta 
di classe e non sa distin­
guete tra il nemico e noi 
non e di s i a n o no un co­
munista, ne un matxista-
letiinisla. 

Prima di passate alle 
questioni da discutere ab­
biamo ritenuto necessario 
cluni ire questa fondamen­
tale questione di punti di 
vista. Altrimenti, perde­
remmo inevitabilmente lo 
orientamento e non i insci -
i cimilo a dai e una giusta 
spiegazione degli avveni­
menti intei nazionali 

Per lungo tempo, gli at­
tacchi degli iinpei lalisti 
contto il movimento comu­
nista intemazionale sono 
stati concentiati pnncipal-
mente contto 1 ' Unione 
Sovietica Le lecenti con-
tiovetsie nel movimento 
t omunista miei nazionale, 
anch'esse hanno sopì atutto 
avuto a che fare con la va­
lutazione che si dava della 
Unione Sovietica. Una giu­
sta valutazione del coi so 
seguito dalla i ivoluzione e 
dalla edificazione nella 
Unione Sovietica e quindi 
un importante pioblema 
che i maixisti-leniinsti de­
vono risolvete. 

Con la Rivoluzione d'Ottobre 
e la dittatura proletaria la 
teoria e gli ideali del socia­
lismo scientifico sono di­
ventati una realtà vivente. 

La teona mai.vista della 
dittatura del pioletanato e 
la geneializzazione scien­
tifica dell ' espei lenza del 
movimento opei.no Tutta­
via. ad eccezione della 
Comune eli Pai igi, che timo 
solo 72 giorni, Matx ed 
Engels non visseio abba­
stanza per vedete la nvo-
luzione ptoletana e la dit­
tatimi ilei proletai tato, pei 
le liliali avevano lottato 
tutta la vita. Nel 1017. il 
proletariato tusso, sotto la 
guida di Lenin e del Pat­
tilo comunista dell'Unione 
Sovietica, putto alla vitto-
na la rivoluzione ptoleta­
na e stabili la dittatili a 
ilei proletariato, costi tien­
ilo poi con successo una 
società socialista. Da quel 
momento, la teona e gli 
ideali ilei socialismo scien­
tifico sono diventati una 
lealtà vivente La Rivolu-
7iono lussa de l l 'Ot tobre 
del 1917 ha aperto cosi una 
nuova eia non solo nella 
stona ilei movimento co­
munista. ina anche nella 
stona dell'umanità 

Nei 39 anni tiascorsi 
dalla rivoluzione. l'Unione 
Sovietica ha conseguito 
enormi successi. Limonato 
il sistema dolio sfrutta­
mento. l'Unione Sovietica 
ha posto fine nella sua vita 
economica, alla annidila. 
alle crisi e alla distici u-
pazione. L'economia e la 
cultura sovietiche hanno 
avanzato con un ntmo u -
taggnmgibile per i paesi 
capitalistici Nel 1950 la 
produzione complessiva 
deirindustiia sovietica e 
stata 30 volte quella che 
eia nel 1913. che fu il mas­
simo Inolio pruu.i della 
rivoluzione Un paese i he. 
prima della rivoluzione. 
era industrialmente a i re -
trato e aveva un'alt.i per­
centuale ih analfabetismo. 
e oggi divenuto la seconda 
potenza industriale del 
mondo, con forze scientifi­
che e tecniche che appaio­
no avanzate in qualsiasi 
confronto, e con una cul­
tura socialista altamente 
sviluppata l lavoratori 
dell'Unione Sovietica, da 
oppressi quali erano pri­
ma della rivoluzione, sono 
divenuti oggi ì padroni del 
paese e della società; han­
no dato prova ili granile 
entusiasmo e di spirito 
creativo nella lotta rivolu­
zionari. ì e nella costruzio­
ne, e le loro condizioni 
materiali, la loro vita cul­
turale sono radicalmente 
mutate. Prima della rivo­
luzione. la Kussia era una 
prigione di nazionalità. 
DOJK> la Rivoluzione d'Ot­
tobre, quelle nazioni han­
no conseguito nell'Unione 
Sovietica l'eguaglianza e si 
sono rapidamente sv ilup-
pate in nazioni socialiste 
avanzate 

Lo sviluppo dell'Unione 
Sovietica non e stato cer­
to un cammino facile. Dal 
1918 al 1920 il pr.ese rubi 
l'attacco di 14 Stati capita­
listici. Nei suoi primi anni 
di vita. l'URSS dovette af­
frontare severe prove co­
me la guerra civile, la ca­
restia. difficolta economi­
che. attività di fiazioni e 
scissionistiche in seno ni 
partito In un periodo de­
cisivo della seconda guer­
ra mondiale, prima che 1 
Paesi occidentali aprissero 

il secondo fi onte, l'Unio­
ne Sovietica ha resistito 
da sola all'attacco di mi­
lioni di soldati di Mitici 
e ilei suoi complici, e li ha 
battuti. Queste dine piove 
non l'hanno piegata, ne 
hanno fermato il suo pro­
gresso 

L'esisten/a dell'Unione 
Sovietica hu '-OLIMI dalle 
fondamenta ì! d o m i n i o 
dell'imperialismo, ha dato 
spetnnza, fiducia e colag­
gio illimitati a tutto il 
movimento i tvoluzionni io 
opeiaio e ai movimenti di 
libeiazione dei popoli op-
ptessi. I tavolatoti di tutti 
i paesi hanno aiutato la 
Unione Sovietica, e l'URSS 
li ha aiutati a sua volta 
Ila condotto una politica 
esteta che sai vagliai da la 
pace mondiale, iicotiosio 
l'eguaglianza delle nazio­
ni, e si oppone all'aggies-
sione inipei talista L* sta­
ta nel mondo l.i forza 
piincipnle pei sconfiggete 
l'aggi essiono fascista Lo 
et olio esci cito sovietico ha 
liberato i paesi dell ' l 'uto-
pa onentale, patte della 
Ktuopa lentt.ile, l.i Cina 
noid-oitentale e la Coie.i 
settenti ioti.ile. in coopto.i-
zione con le foize popolai! 
ili tptesti paesi L'Untone 
Sovietica ha stabilito tap­
piti ti ih amicizia con i pae­
si di demociazia popolale. 
li ha aiutati ncU'cdificnzio-
ne ci ononuca e, insieme 
con Imo, ha fioatti un pos­
sente baluaido ih pace nel 
mondo: il campo sociali­
sta L'Unione Sovietica ha 
nioltie dato un potente 
appoggio ai movimenti pei 
l'indipendenza dello nazio­
ni oppi esse, al movimento 
dio popoh pei la p.it e e ai 
molti Stati pacifici che si 
sono fonti,iti dopo la sf­
ionda gueiia mondiale in 
Asia e m Afiicn 

Tutti questi sono fatti 
incontestabili, noti già da 
lungo tempo Poiché inni. 
allena, bisogna tomaie a 
i it oitlaili ' Peii lie. inon-
tie i nemici ilei comuni­
smo. come e natili ale, li 
hanno sciupi e negati, cer­
ti comunisti, al momento 
pi esente, nello esaminale 
l'esperienza sovietica fis­
sano la loto attenzione su­
gli aspetti secondati e pol­
licino di vista quelli p n n -
cipali 

L'espei lenza della n v o -
luztone e della distinzione 
nell'URSS, dal punto di 
vista ilei suo significato 
infoi nazionale, pi esenta 
l ineisi aspetti Una pai -
te della espet lenza e dei 
successi dell'Unione So­
vietica è di caiatteie ge­
lici ale e ih valoie tiiu-
veisale nella fase pi esente 
della stona dell'umanità 
IV la patte più impor­
tante. fondamentale, della 
espei lenza snvietii.i L'al­
t i . i paite non ha v.iloie 
iiniv tosale In aggiunta, la 
Unione Sovietica ha avuto 
.luche i suoi en on e ì suoi 
institi essi Nessun paese 
può evitare del tutto gli 
insuccessi e gli e i ron. an­
che se essi possono vai lai e 
di foima e th giavita L 
fu anche più difficile ev ì-
tarli per l'Uniono Sovie­
tica. essendo ella il pillilo 
Stato socialista, e non 
avendo la possibilità di 
valersi di nessuna altra 
espei lenza pisitiva Tali 
onori e insuccessi, tutta­
via. forniscono l e z i o n i 
estremamente valide per 
tutti t comunisti Lieo per­
che tutta la esperienza so­
vietica. compresi c e t i er­
mi i e torti insuccessi, me­
rita di esseie accuiata-
nicnte studiata, tenendo 
presente che la pai te fon­
damentale dei siici e^si so­
vietici t particolarmente 
importante II fatto stesso 
del progresso dell'Unione 
Sovietica thmostia the la 
esperienza fondameli tale 
della iivoluztone e della 
edificazione nella URSS 
rappresenta una grande 
conquista, il primo inno di 
vittoria del marxismo-le­
ninismo nella stona della 
umanità 

Le esperienze fondamental' 
della rivoluzione e dell; 
edificazione dell'URSS. 

Qual'e dunque l'espe­
rienza fondamentale della 
rivoluzione e dell'edifica­
zione dell'URSS* A no­
stro avvilo, devono essere 
considerate fondamentali 
almeno le seguenti espe­
rienze -

1 ) L'avanguardia del 
proletariato si organizza in 
un Partito comunista che 
piende il mai\ismo-Iont-
nismo come guida per la 
azione, si costruisco se­
condi) le linee del centra­
lismo tifinoci atioo. stabi­
lisce stretti legami con le 
mas<e. diventa il nucleo 
tlelle inasto lavorati lo ed 
educa i suoi membii e le 
masse popolari nel m.iivi-
sir.o-loninismo; 

2> Il proletariato. sotto 
la guida del Partito comu­
nista. unendo intoni.) a se 
tutti i Involatori prende il 
potere dalla borghesia me­
li tante la lotta nvoluzio-
nana ; 

3) Dopo la vittoria della 
rivoluzione il proletariato 
guidato dal Partito comu­
nista, unendo intorno a sé 
le lai glie masse popolari 
sulla base dell 'alleanza 
operaia e contadina, sta­
bilisce una dittatura del 
proletariato sopra le clas­
si degli agrari e dei capi­
talisti, infrange la resi­
stenza della controrivolu­
zione, attua la nazionaliz­
zazione dell'industria e la 
graduale collettivizzazione 
dell'agi icoltura, eliminan­
do così il sistema dello 
sfruttamento, la propneta 
privata dei mezzi di pro-
t'uzione e le classi, 

4) Lo Stato guidato dal 
pioletanato e dal Partito 
comunista, conduce il po­
polo sulla via dello svi­
luppo pianificato dell'eco­
nomia e della cultura so­
cialista, e su questa base 
miglioin gii dualmente il 
livello di vita popolate e 
piepara il passaggio alla 
società comunista, 

5) Lo Stato, guidato dal 
pioletanato e (lai Pattito 
tomunista, si oppone nso-
lutamente all' aggiessione 
impenalista, ncouosce la 
eguaglianza di tutte le na­
zioni e difende la pace 
mondiale, aderisce felina­
mente al principio dell'in­
ternazionalismo proletario. 
si adopeia per ottenere lo 
j.iuto dei lavoratoli di tut­
ti ì paesi e al tempo stes­
so si adopeia pei aiutarli 
e per aiutale tutte le Na­
zioni oppresse 

Ciò che comunemente 
intendiamo come il coi so 
della Rivoluzione t ro t to ­
lile, sono appunto queste 
cose basitati, prese inden­
tili dalle foime specifiche 
(he essi pt tscin in quel 
tempo e in quo! luogo par­
ticola! ì Queste coso bast­
imi situo tu fo venta uni-
v ets.ih del m.uxisino-lcni-
nismo. suscettibili di ap­
plicazione gonfiale 

I comunisti cinesi considerano 
la causa per cui lavorano 
come la continuazione della 
grande Rivoluzione di Ot­
tobre. 

In ogni paese, il corso 
tlella ì ivoluzione e della 
costiu.-««»ne piesenta. oltie 
ad aspetti comuni a tutti ì 
paesi, anche aspetti diver­
si In questo senso, ogni 
paese ha la sua propria 
specifica via di sviluppo. 
Su tale problema ntorne-
leino più avanti. Ma. per 
quanto concerne la teoria 
fondamentale, la via per­
corsa dalla Rivoluzione di 
Ottobte nflette le leggi ge­
nerali della rivoluzione e 
della distinzione in ima 
f a s e determinata della 
evoluzione della società 
umana Essa non e solo la 
via per il proletariato del­
l'I mone Sovietica, ma e 
anche la via che devono 
pei con ere i proletari di 
tutti i paesi per conqui-
staisi la vittoria Per que­
sto appunto il Comitato 
centrale del Partito comu­
nista cinese, nel suo iap­
porto politico all'VUI Con­
gresso nazionale del par­
tito, ha affermato* < Seb­
bene la i ivoluzione nel no­
stro paese picsenti vari 
aspetti oiiginah. i comuni­
sti cinesi considerano la 
causa per cui lavorano co­
me la continuazione della 
granile Rivoluzione d 'O t ­
tobre ». 

Nella presente situazione 
intei nazionale è di part i­
colare significato difende­
re la v la aperta dalla Ri-
voluzione d 'Ottobre Pro­
clamando di voler provo­
care * un mutamento di 
carattere ilei mondo comu­
nista ». gli imperialisti vo­
gliono mutare appunto 
questo cammino rivoluzio­
nario Per decenni le opi­
nioni e-presse tia tutti i 
revisionisti sul marxismo-
lenini"*mo. e le idee oppor-
tuniste di destra tia essi 
diffuse, hanno mirato ap­
punto a deviare da questa 
v la. la via che il proleta­
riato deve prendere per la 
sua liberazione E* compi­
to dt tutti i comunisti uni­
re il proletariato e le mas-
sce popolari per respingere 
risolutamente l 'accanita 
offen« iv i ilecli imperialisti 
lontro il mondo socialista. 
e per muovere innanzi con 
decidono sulla via aperta 
dalla Rivoluzione d 'Ot ­
tobre 

La gente si chiede: dato 
che il cammino fondamen­
tale della rivoluzione e 
della costruzione nell'Unio­
ne Sov letica e stato giusto. 
come <ono stati possibili 
gli errori di Stalin? 

Nel nostro articolo pub­
blicato in aprile («Sulla 
esperienza storica della 
dittatura del proletariato») 
già discutemmo questa 
questione Ma in seguito ai 
recenti avvenimenti nella 
Europa orientale e ad altri 
sviluppi connessi, il pro­
blema cii comprendere e 
t-attare giustamente gli 
crorri di Stalin e diventa­
to una questione impor­
tante. che influisce sullo 

sviluppo interno dei par­
titi comunisti di molti 
paesi, sulla unità tra par­
titi comunisti, e sulla lotta 
comune delle forze mon­
diali del comunismo con­
tro l'imperialismo. Di qui 
la necessita di elaborare 
ulteriormente il nostro 
punto di vista su questa 
questione. 

Stalin dette un grande 
contributo al progiesso 
dell'Untone Sovietica e allo 
sviluppo del movimento 
comunista internazionale. 
Nell'articolo « Sull'espe­
rienza storica della ditta­
tura del proletariato » 
scrivevamo: « Dopo la 
morte di Lenin, Stalin, 
come pnncipale dirigente 
del pattito e dello Stato, 
applico e sviluppo in modo 
cteativo il marxismo-leni­
nismo Nella lotta in difesa 
dell'etedita leninista contio 
t nemici del leninismo — 
tiotskistt, zinovievtstt ed 
altri agenti della borghesia 
— egli espi esse la volontà e 
i desiden del popolo, e si 
dimostio un combattente 
maixista-lentnista d'ecce­
zione. Stalin si conquisto 
l'appoggio del popolo so­
vietico ed ha avuto una 
impoi tante funzione nella 
stona, prima di tutto per­
che, insieme con gli altri 
diligenti del Partito comu­
nista dell'Unione Sovietica, 
egli difese la linea lenini­
sta sulla industrializzazio­
ne dello Stato sovietico e 
sulla collettivizzazione del­
la agticoHiua. Seguendo 
tale linea il Partito comu­
nista dell'Untone Sovietica 
ottenne il ti tonfo tlel so­
cialismo nell'URSS e creo 
le condizioni pei la vitto-
i la dell'Unione Sovietica 
nella guena contiti Hitler. 
Queste vittorie del popolo 
sovietico sei vnono gli m-
teiessi della classe opeiaia 
mondiale e th tutta l'uma­
nità piogiessivn. Per que­
sto fu del tutto natili ale 
the il nome di Stalin ac­
quistasse glande onore in 
tutto il mondo ». 

Ma Stalin commise alcu­
ni seti eri ori tanto nella 
politica interna che nella 
politica estera dell'Unione 
Sovietica. Il suo metodo 
a ib i t iano di lavoio pregiu­
dico in una celta misura il 
principio ilei centralismo 
democratico sta nella vita 
del pattito che nel sistema 
statale dell'Unione Sovie­
tica. e distrusse parte del 
sistema legale socialista. 
Siccome Stalin, in molte 
branche ih lavoio, si era 
seriamente estraniato dal­
le masse e pi elideva deci­
sioni pei sonali e arbitrarie 
su molte mipot tanti que­
stioni politiche, era inevi­
tabile che commettesse 
gì avi ertoli . Questi cri ori 
si sono manifestati con 
particolare rilievo nella re­
pressione della controrivo­
luzione e nelle relazioni 
con alcuni paesi sttanieri. 
Nella repiessione della 
controrivoluzione. Stalin 
punì molti controrivoluzio­
nari che dovevano essere 
puniti, e in generale assol­
se ì compiti su questo fron­
te: ma anche, fece torto a 
molti comunisti fedeli e a 
onesti cittadini, causando 
sene perdite. Nelle rela­
zioni con i paesi e i partiti 
fratelli. Stalin, in generale. 
si mantenne sulle posizioni 
dell' internazionalismo e 
aiutò le lotte di altri popoli 
e lo sviluppo del campo 
socialista. Ma nel trattare 
alcune questioni concrete 
egli manifestò una tenden­
za verso Io s o m inismo da 
grande nz ionc . e lui stes­
so non ebbe suflìeicnte spi­
nto di eguaglianza ed 
ancor meno educo la massa 
d o quadri nello spirito 
della modestia Talvolta, si 
intromise erroneamente e 
con molte gravi conseguen­
ze. negli affari interni di 
alcuni paesi e partiti fra­
telli 

Qnale legame vi è tra gli er­
rori di Stalin e il sistema 
socialista dell'URSS? 

Come spiegare questi seri 
errori di Stalin? Quale le­
game v'e tra questi errori 
e il sistema socialista della 
Unione Sovietica? 

I-a dialettica marxista-
leninista o insegna che 
qualsiasi tipo di rappoili 
di proibizione, e le sovra­
strutture costruite sulla 
loro base, hanno il loro 
proprio processo di nascita, 
di sviluppo e di estinzione. 
Quando le forze produttive 
raggiungono un certo sta­
dio di sviluppo, a cui ì 
vecchi rapporti di produ­
zione non corrispondono 
più. e quando la ba<e eco­
nomica raggiunge un certo 
stadio di sviluppo a cui la 
vecchia sovrastruttura non 
corrisponde più. allora av­
vengono inevitabilmente 
dei mutamenti di carattere 
radicale, e chi tenta di re­
sistere a questi mutamenti. 
sarà spazzato via dalla sto­
na Questa legge e applica­
bile m forme dn erse a 
tutte le società Ciò signifi­
ca che essa si applica anche 
alla società socialista esi­
stente e alla società comu­
nista futura. 

Gli errori d Stalin fu­
rono forse dovuti ni fatto 

che 11 sistema economico 
socialista e il sistema poli­
tico socialista nell'Unione 
Sovietica erano già invec­
chiati e non corrisponde­
vano più alle esigenze di 
sviluppo dell'Unione So­
vietica? Certamente no. 
La società socialista sovie­
tica e ancora giovane, esi­
ste da meno di quaranta 
anni. Il fatto che l'econo­
mia dell'Unione Sovietica 
abbia fatto rapidi progres­
si dimostra che il suo si­
stema economico, nel com­
plesso, corrisponde allo 
sviluppo delle forze pro­
duttive, e che il sistema 
politico corrisponde anche 
esso, nel complesso, alle 
esigenze della base econo­
mica. Gli errori di Stalin 
non sono affatto dovuti al 
sistema socialista; di conse­
guenza, per correggere 
quegli erorri non è neces­
sario « correggere » il si­
stema socialista. La bor­
ghesia occidentale non ha 
nulla su cui poggiarsi 
quando cerca di sfruttare 
gli erron di Stalin per di­
mostrare che il sistema so­
cialista e un « errore ». Al­
tri tentano di spiegare gli 
erron di Stalin col fatto 
che il potere statale nei 
paesi socialisti dirige la 
economia, e asseriscono che 
se il governo dirige l'atti­
vità economica, diventa 
inevitabilmente un « ap­
parato burocratico » che 
ostacola lo sviluppo delle 
forze socialiste. Anche que­
sto non persuade. Nessuno 
può negare che l'enotme 
ascesa economica delia-
Unione Sovietica e appunto 
dovuta al fatto che il po­
tere statale dei lavoratori 
ha realizzato la direzione 
pianificata dell'attività eco­
nomica, e ì principali or­
lon di Stalin hanno poco 
a vedere con le deficienze 
dell'appaiato statale nella 
dilezione dell'attività eco­
nomica 

Tuttavia, anche quando 
il sistema fondamentale 
corrisponde alle esigenze, 
esistono certe contraddizio­
ni tra i rapporti di produ­
zione e le forze produttive, 
tra la sovrastruttura e la 
b a s e economica. Queste 
contraddizioni si esprimo­
no nelle deficienze di certi 
legami del sistema econo­
mico con il sistema politi­
co. Sebbene per risolvere 
queste contraddizioni non 
sia necessario ricorrere a 
mutamenti di carattere ra­
dicale, e però necessario 
naggiustarle tempestiva­
mente. 

Si può garantire che non 
si verifichino errori quando 
esista un sistema fonda­
mentale corrispondente al­
le esigenze e quando sono 
state aggiustate nel siste­
ma le contraddizioni ordi­
narie e le contraddizioni 
che si trovano allo stadio 
ilei « mutamento quantita­
tivo ». per usare il linguag­
gio della dialetticn? La 
faccenda non e cosi sem­
plice. Il sistema ha un'im­
portanza decisiva, ma il 
sistema di per se stesso non 
e affatto onnipotente. Per 
buono che sia, il sistema 
non può garantire che nel 
lavoro non vengano com­
messi seri errori. Una volta 
creato un sistema giusto, il 
problema principale e di 
saperlo usare in modo giu­
sto. con un orientamento 
politico giusto, con giusti 
metodi e stile di lavoro. 
Senza di ciò, si possono 
tommettere seri errori, si 
può usare un buon appa­
iato statale per fare cose 
t attive 

Per risolvere i problemi 
sopra indicati, bisogna affi­
darsi alla accumulazione 
della esperienza e al con­
trollo della pratica: non ci 
si possono attendere risul­
tati dall'oggi al domnni. 
Inoltre, le condizioni mu­
tano continuamente: men­
tre M risolvono i vecchi 
problemi, ne sorgono dei 
nuovi, e non c'è soluzione 
the sin buona per sempre. 
Se ri guarda da questo an­
golo. nulla di straordina­
rio che anche i paesi socia­
listi stabiliti su una solida 
base, in alcuni legami fra 
i rapporti produttivi e le 
sovrastrutture vi siano an­
cora delle deficienze, vi 
siano deviazioni di un ge­
nere o di un altro nella po­
litica. nei metodi e nello 
stile di lavoro del partito 
e dello Stato. 

Nei paesi socialisti il 
compito del partito comu­
nista e dello Stato è di r i ­
stabilire tempestivamente, 
basandosi sulla forza delle 
masse e della collettività, 
i vari legami del sistema 
economico con il sistema 
politico, di scoprire e cor­
reggere tempestivamente 
gli errori nel loro lavoro. 
Naturalmente, le vedute 
dei dirigenti del partito e 
dello Stato non possono 
corrispondere al cento per 
cento alla realtà. Perciò 
nel loro lavoro, sono sem­
pre inevitabili errori sin­
goli. locali e temporanei. 
Ma gli errori gravi e per-
s stenti che riguardano tut­
to il pae«e. possono essere 
evitati se ci si attiene r i­
porosamente ni principi 
del materialismo dialettico 
marMsta-lenmista e ci si 
sforza di svilupparli, se si 

osservano pienamente i 
principi d e l centralismo 
democratico nel partito e 
nello Stato, e se ci si basa 
veramente sulle masse. 

Alcuni errori di Stalin diven­
nero di portata nazionale 
perchè in una certa misura 
egli si isolò dalle masse. 

Alcuni errori di Stalin 
nell'ultimo periodo della 
sua vita divennero erron 
seri, di portata nazionale 
e persistenti e non fuiono 
corretti a tempo, piopno 
perché, tn cotti campi e 
in una certa misuia, egli si 
isolo dalle masse e dalla 
collettività e violo i prin­
cipi del centralismo demo­
cratico del partito e dello 
Stato. Tale patziale infra­
zione dei principi tlel cen­
ti alismo democratico, si 
spiega c o n determinate 
condizioni storico-sociali: il 
partito non aveva ancora 
sufficiente esperienza nella 
direzione dello Stato, il 
nuovo sistema non eia an­
cora abbastanza consoli­
dato da i esistei e a tutte le 
influenze del passato (il 
tonsoltdamento di un nuo­
vo sistema e In scomparsa 
delle v ecchie influenze non 
operano in modo rettilineo, 
ma spesso, nelle svolte del­
la stona, assumono la for­
ma di un movimento on­
dulante); le acute lotte in­
terne ed esterne ebbero lo 
effetto di limitate lo svi­
luppo di alcuni aspot'i 
della demociazia, ecc. Ma 
queste condizioni obiettive 
non sarebbeio bastate pei 
tar sì che gli erron possi­
bili fossoto lealmente com­
messi. In condizioni molto 
più complicate e difficili 
di quelle mcontiate il.\ Sta­
lin, Lenin non commise gli 
e i ron di Stalin Qui il fat­
toio decisivo e la condizio­
ne ideologie >. Neil ultimo 
periodo della sua vita, una 
seiie di vittone e gli in­
censamenti c h e nceveva 
feceio gii ai e la testa di 
Stalin Nel modo di pen­
sare si era, in parte, ma 
seriamente, staccato d a 1 
materialismo dialettico per 
cadere nel soggettivismo. 
Egli comincio ad aveie una 
fidùcia cicca nella saggez­
za e nella autonta pei so­
nali. non investigava e non 
s t u d i a v a seriamente le 
complessità delle condizio­
ni. non dava ascolto con 
cura alle opinioni dei com­
pagni e nlln v o c e delle 
masse. Di conseguenza, al­
cune delle decisioni e delle 
misure politiche da lui 
adottate furono in contra­
sto con la realtà obiettiva. 
Egli spesso persistette con 
ostinazione nell 'applicale 
queste misure sbagliate per 
lunghi periodi e fu incapa­
ce di correggere i suoi er­
rori in tempo. 

II Partito comunista del­
l'Unione sovietica ha preso 
misure per correggere gli 
errori di Stalin eil elimi­
narne le conseguenze. Tali 
misure cominciano a dare 
frutti. Il XX Congresso 
del Partito comunista della 
Unione sovietica ha thmo-
ftrnto grande determina­
zione e cornggio nel liqtii-
dnre il culto di Stalin, nel­
lo scoprire la gravita degli 
errori di Stali e nell'eltmi-
narne le conseguenze In 
tutto il mondo i marxisti-
leninisti e tutti coloro che 
simpatizzano con il comu­
nismo appoggiano gli sfor­
zi del Partito comunista 
dell'Unione sovietica volti 
a correggere gli errori, e 
sperano che gli sforzi dei 
compagni sovietici stano 
coronati dal pieno succes­
so E" ovvio che. siccome 
gli errori sovietici di Sta­
lin non furono errori pas­
seggeri, la loro piena cor­
rezione non può avvenir*1 

da un giorno all'altro, ma 
richiede uno sforzo abba­
stanza lungo ed una pro­
fonda educazione ideologi­
ca. Noi siamo certi che il 
erande Partito comunista 
dell'Unione sovietica, che 
nel passito ha superato 
tnfficoltà ìncalcolab'Ii. su­
pererà senza dubbio nnchc 
queste difficoltà e raggiun­
gerà il proprio scopo 

Evidentemente Io sforzo del­
l'URSS per correggere gli 
errori non può essere ap­
poggiato dalla borghesìa. 

Non e* è evidentemente 
da aspettarsi che ques'o 
sforzo del Partito comuni­
sta della Unione sovietica 
per correggere gli errori 
possa trovare l'appoggio 
della borghesia e della de­
stra socialdemocratica m 
Occidente Cercando di ap­
profittare dell'occasione per 
cancellare ciò che vi fu di 
giusto nell'attività d Sta­
lin e gli immensi successi 
dell'Unione sovietica e del 
campo socialista, per susci­
tare nelle file comuniste la 
confusione e la scissione, la 
borghesia occidentale e la 
d e s t r a socialdemocrat'ci 
hanno appiccicato nlla coi -
rezione degli errori di Sta­
lin l'etichetta di « desta­
linizzazione ». e l 'hanno 
raffigurata come una lotta 

degli « elementi antistali-
nisti » contro gli « elementi 
standisti ». Il loro malva­
gio ptoposito e abbastanza 
evidente. Purtroppo, o p i ­
n i o n i del genere hanno 
guadagnato terreno anche 
tra alcuni comunisti. Rite­
niamo estremamente dan­
noso che dei comunisti 
adottino simili punti di 
vista. 

Tutti sanno che la vita 
di Stalin, nonostante i seri 
eiron da lui commessi nei 
suoi i. i..:iii anni, fu la vita 
di un glande ìtvoluzionario 
maixjsta-lenimsta In gio­
ventù. Stalin lotto contro 
lo /ansino per diffondere 
il maixtsmo-leninismo. En­
trato a far patte dell'oiga­
llo diligente centrale del 
pattito egli prese parte alla 
lotta per aprire la strada 
alla i ivoluzione del 1917. 
Dopo la Rivoluzione d'Ot-
tohie, lotto per difenderne 
ì flutti. Dopo la morte di 
Lenin, per t t en taanni cir­
ca, lotto per edificare il 
socialismo} pei difendere 
la pati ìa socialista, per svi­
luppare il movimento co­
munista mondiale. Tutto 

sommato, Stalin fu sem-
pie alla testa degli svilup­
pi storici e guidò la lotta, 
fu un nemico implacabile 
dell'imperialismo. La sua 
tragedia consistette nel fat­
to che, al momento stesso 
in cui faceva delle cose 
sbagliate, egli le nteneva 
necessane per difendere 
gli interessi dei lavoratori 
i ontto gli attentati del ne­
mico. Gli e i ron di Stalin 
hanno recato all' Unione 
sovietica un danno c h e 
avi ebbe potuto essere evi­
tato. Ma nondimeno, nel 
periodo della direzione di 
Stalin, 1' Unione sovietica 
socialista fece enoimi pro-
gì essi. Questo fatto iirefu-
tabile dmvistta ne. solo la 
fot za del sistema sociali­
sta, ma anche che Stalin fu, 
tlopo tutto, un tenace co­
munista. Perciò, nel tirare 
le somme del pensiero e 
dell'attività di Stalin, noi 
dobbiamo vederne sia ì lati 
positivi che i negativi, sia 
ì menti che gli e r r o r i . 
Quando si esamini la que­
stione in tutti i suoi aspet­
ti. se proprio si deve par­
lale di « stanihsmo », que­
sto può solo significare, in 
primo luogo, comunismo e 
marxismo-leninismo, che è 
l'aspetto, principale; e se­
condariamente può signifi­
care alcuni errori estrema­
mente seri che sono con­
trari al marxismo-lenini­
smo e che devono essere 
radicalmente corretti. Seb­
bene a volte sia necessario 
sottolineare questi errori 
allo scopo di correggerli, e 
nuche necessario dare ad 
essi il posto che a loro 
compete, in modo da va­
lutarli giustamente e da 
non confondere la gente. 
Secondo noi. gli errori di 
Stalin, paragonati con i 
suoi meriti, passano al se­
condo posto. 

Dobbiamo trattare da compa­
gni e non da nemici i com­
pagni che hanno sbagliato. 

Solo adottando un atteg­
giamento obiettivo e ana­
litico. possiamo valutare 
in modo giusto Stalin e tut­
ti quei compagni che sotto 
la sun influenza hanno 
commesso errori analoghi, 
e possiamo trattare in mo­
do giusto i loro errori. Sic­
come si tratta di errori 
commessi da comunisti nel 
corso del loro lavoro, ciò 
che essi implicano e una 
questione th diritto e di 
torto all'interno delle file 
comuniste, e non una que­
stione di lotta di classe fra 
noi e il nemico. Debbiamo 
comportarci verso questi 
compagni come verso dei 
compagni e non come verso 
dei nemici. Criticando i lo­
ro sbagli, dobbiamo nello 
stesso tempo difendere ciò 
che e giusto nel loio lavo­
ro. e non già denunciare 
tutto quanto essi hanno 
fatto. I loro errori hanno 
radici storico-sociali, e 
specialmente possono es­
sere attribuiti nlla loro ma­
niera di vedere In realta. 
Alla stessa manieia. tali 
errori possono verificarsi 
nel lavoro di altri compa­
gni Fcco perche, dopo 
aver riconosciuto gli erro­
ri e dopo averne intrapre­
sa la correzione, bisogna 
considerarli come una se­
ria lezione, come un patr i­
monio da utilizzar^ per 
elevare la coscienza politi­
ca di tutti i comunisti, in 
modo da impedire il ripe­
tersi di tali errori e far 
progredire la causa del co­
munismo Se, invece, verso 
i compagni che hanno com­
messo questi errori, si as­
sume una posizione netta­
mente negativa, se si ap­
piccica loro questa o quel­
l'etichetta e si thnn.stra nei 
loro confronti discrimina­
zione e ostilità, essi noa 
potranno trarne ia debita 
lezione Per di p..j. dato 
che questo signiuVa con­
fondere ilue tipi di con­
traddizioni comple'amente 
differenti — contraddizione 
tra il giusto e ti torto nel-
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le nostre file, e conti addi­
zione tra noi e il nemico —, 
ciò aiuterà soltanto il ne­
mico nei suoi attacchi con­
tro le file comuniste e nei 
suoi tentativi per disgre­
gare le posizioni del comu­
nismo. 

L'atteggiamento preso dal 
compagno Tito e da altri 
compagni dirigenti della 
Lega dei comunisti della 
Jugoslavia nei confronti 
degli errori di Stalin e ili 
altre questioni connesse, 
quale esso appaio dalle 
loro recenti dichiara/ioni, 
non ci sembra nò equilibra­
to né obiettivo. E' com­
prensibile clie i compagni 
jugoslavi nutrano partico­
lare risentimento per gli 
errori di Stalin. In passa­
to, essi fecero sforzi men­
tori per restare fedeli al 
socialismo in difficili con­
dizioni. Nelle aziende e in 
altre organizzazioni socia­
liste hanno compiuto espe­
rimenti di amministrazione 
democratica che hanno giu­
stamente destato attenzio­
ne. 11 popolo cinete salu­
ta la riconcilia/ione tra la 
Unione Sovietica e altii 
paesi socialisti da una par­
te, e la Jugoslavia dall'al­
tra, saluta lo stabilirsi e 
lo svilupparsi di idaz io­
ni amichevoli Ira la Cina 
e la Jugoslavia. 

Come il popolo jugoslavo, 
fl popolo cinese spera che 
la Jugoslavia divenga sem­
pre più prospero e poten­
te sulla via cho porta al 
socialismo. Siamo anche 
d'accordo con alcuni pun­
ti del discorso ilei compa­
gno Tito, per esempio, con 
la sua condanna dei con­
trorivoluzionari ungheresi, 
con il suo appoggio al go­
verno rivoluzionario ope­
raio e contadino dd l 'Un-
gheria, con la sua condan­
na della Gran lìretagna. 
della Francia e di Israele 
per l'aggressione all'Egit-
to, e del partito socialista 
francese per la sua politi­
ca aggressiva. Ma siamo 
stupiti che, nel suo discor­
so, il compagno Tito abbia 
attaccato quasi tutti i pae­
si socialisti e molti partiti 
comunisti. Egli iia fatto 
delle affermazioni relativa­
mente a « gli stalinisti in­
calliti che, in vari partiti, 
sono riusciti a conservare 
le loro posizioni, e che vor­
rebbero nuovamente con­
solidare la loro autorità. 
e imporre quelle tendenze 
staliniste ai propri popoli 
ed anche ad altri ». Per 
questo, egli ha dichiarato. 
< insieme con i compagni 
polacchi dovremo combat­
tere tali tendenze che si 
manifestano in vari altri 
partiti, sia nei paesi orien­
tali che in Occidente ». 
Non abbiamo letto alcu­
na dichiarazione di compa­
gni dirigenti del Partito 
operaio unificato polacco, 
in cui essi abbiano adotta­
to uria posizione cosi ostile 
verso partiti fratelli. Quan­
to alle vedute espresse dal-
compagno Tito, riteniamo 
necessario dire che egli ha 
sbagliato quando ha pre­
so come obiettivo per i suoi 
attacchi il cosiddetto < sta­
linismo ». gli « clementi 
stalinisti » ecc., e quando ha 
sostenuto che attualmente 
il problema è di sapeie se 
prevarrà il « corso inizia­
to dalla Jugoslavia ». o il 
cosiddetto «corso stalinia­
no ». Ciò può soltanto por­
tare ad una scissione nel 
movimento comunista. 

Crìtica al discorso del compa­

gno Kardelj sagli avveni­

menti ungheresi. 

11 compagno Tito ha 
giustamente rilevato che 
« guardando lo sviluppo 
odierno dell'Ungheria nel­
la prospettiva — sociali­
smo o controrivoluzione — 
dobbiamo difendere l'nt-

' tuale governo Kadar. dob­
biamo aiutarlo >. y..\ e dif­
ficile dire che il Unico «li-
scorso sulla questione un­
gherese fatto alla Assem­
blea nazionale jugoslava 
dal compagno Kardelj. vi­
ce-presidente del Consi­
glio esecutivo federale ju­
goslavo. significni difesa 
del governo ungherese e 
aiuto a quel governo. Nel 
suo discorso. Kardelj non 
solo ha interpretato gli 
avvenimenti di Ungheria in 
modo tale che non v'e al­
cuna differenza tra noi e 
il nemico, ma ha persino 
detto ai compagni unghe­
resi che < som) necessari 
mutamenti radicali nel si­
stema politico ». Egli ha 
chiesto loro di cedere tut­
to il potere i l Consiglio 
operaio di Budapest e ad 
altri consigli operai lesio­
nali « qualunque cosa i 
consigli operai siano di­
ventati ». ed ha dichiarato 
che i compagni ungheresi 
« non devono sprecare i lo­
ro sforzi nel tentativo di 
restaurare il nirt t to comu­
nista ». perche « per le 
nasse il partito era l'im-
jKTSonifica/ione dei despo-
tismo burocratico ». Questo 
è il modello di * orienta­
mento antistalinis.a » che 
il compagno Kr.rdclj ha 
tracciato per i paesi fra­
telli. I compagni unghere­

si hanno respinto la pro­
posta del compagno Kar­
delj. hanno sciolto il con­
siglio operaio di Budapest 
e alti Ì consigli operai re­
gionali che si trovavano ad 
essere controllati dai con­
trorivoluzionari, e hanno 
persistito nel costruire il 
partito operaio socialista. 
Xoi riteniamo che i com­
pagni ungheresi hanno 
perfettamente ragione ili 
agile cosi, perche altrimen­
ti il futuro dell'Ungheria 
non apparterrà al sociali­
smo, ina alla controrivolu­
zione. 

1" evidente che i compa­
gni jugoslavi stanno an­
dando troppo lontano. All­
eile se nella loto critica 
verso i partiti trateili cer­
te parti sono ragionevoli. 
la posizione fondamentale 
che hanno preso e il me­
todo che hanno adottato 
violano i principi delia di­
scussione tra compagni. Noi 
non vogliamo immischiar­
ci negli affari interni della 
Jugoslavia, ma qu. non si 
tratta all'atto di all'ari in­
terni. Per consolidare la 
unità delle file comuniste 
internazionali, e per evi­
tare che si creimi condi­
zioni utili al nemico per 
seminare nelle nostre file 
la confusione e la elivisio­
ne, non possiamo non dare 
ai compagni jugoslavi il 
nostro fraterno consiglio. 

: * . 

Una delle gravi conse­
guenze degli ertoli di Sta­
lin fu lo sviluppo del dog­
matismo. Nel criticale gli 
errori ili Stalin, i partiti 
comunisti ili vati paesi 
hanno condotto una lotta 
contro il dogmatismo. K" 
una lotta assolutamente ne­
cessaria. Ma alcuni comu­
nisti. assumendo un at­
teggiamento negativo ver­
so tutto ciò die e connesso 
con Stalin, e formulando 
la errata parola noi dine 
ilella « destalinizzazione ». 
hanno contribuito a susci­
tare una tendenza revisio­
nista contro il marxismo-
leninismo. Tale tendenza 
indubbiamente favorisce lo 
attacco degli imperialisti 
contro il movimento comu­
nista. e ili fatto gli impe­
rialisti si servono attiva­
mente ili essa. Pi elidendo 
decisa posizione contro il 
dogmatismo, dobbiamo al 
tempo stesso lottare deci­
samente contro il revisio­
nismo. 

Secondo il marxismo-le­
ninismo. nello sviluppo 
della società umana esi­
stono leggi comuni e fon­
damentali. ma ogni stato. 
ogni nazione ha particola­
rità diverse dagli altri. Per­
ciò tutte le nazioni passa­
no attraverso la lotta di 
classe, e alla fine m i n e ­
ranno al comunismo, lun­
go vie essenzialmente egua­
li ma differenti nelle for­
me specifiche. Soltanto, con 
una giusta applicazione 
della verità univeisale ilei 
marxismo-leninismo, che 
tenga conto dd le partico­
larità nazionali. la causa 
ilei proletariato sarà coro­
nata ila successo in ogni 
determinato paese. K fa­
cendo questo, il proletaria­
to in ogni determinato pae­
se accumulerà ninna espe­
rienza. e contribuirà alla 
causa anche di altr_> nazio­
ni e al patrimonio univer­
sale del mai xi-mo-lenini-
smo. I dogmatici non com­
prendono che la verità 
universale del marxismo-
leninismo si ma-ufesta con­
cretamente e diventa ope­
rante nella vita reale sol­
tanto mediante specifiche 
caratteristiche nazionali. 
Kssi non voghino studiare 
accuratamente i lineamen­
ti sociali e stoiici dei lino 
paesi e delle loro nazioni. 
non vogliono applicare pra­
ticamente la venta uni­
versale ilei marxismo-leni­
nismo alla luce di tali par­
ticolarità. Perciò non pos­
sono condurre alla vitto­
ria la causa «lei proleta­
riato. 

In quanto il marxismo-
leninismo e la generaliz­
zazione scientifici della 
esperienza del movimento 
operaio iti diversi paesi. 
non pui> fare a m i r o di at­
tribuire imporla:-za alla 
questione di applicale la 
esperienza dc-i nac.-i avan­
zati. Lenin nella sua ope­
ra « Che fare? » scriveva: 
« Il movimento socialde­
mocratico e nella -uà stes­
sa essenza un movimento 
internazionale. Ciò signifi­
ca non soltanto d ie dob­
biamo lottare contro Io 
svionismo nazionalista, ma 
anche che un movimento 
che sorge in un paese gio­
vane. può avere successo 
solo se si avvale deiìa espe­
rienza di altri paesi » Con 
ciò Lenin voleva dire che 
il movimento opeiaio rus­
so. che era appena agli ini­
zi. doveva servirsi della 
esperienza del mei imento 
operaio dell'Europa occi­
dentale. II su.) punto di 
\ ista vale ecinlmente per 
la utilizzazione «ìdl'cspc-
rienza sovietica eia parte 
dei paesi socialisti più gio­
vani. 

Ma tale esperienza deve 
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AMOY (Cina) — La banchina del porto con la nuova linea ferroviaria. Questa ferrovia Inaugurata II 9 dicembre scorso è la prima che colleghi la costa della provincia di Fukien con le linee ferroviarie dal 
resto del paese. E* stata costruita dal genio ferroviario dell'Esercito popolare cinese in 22 mesi. Lunga 700 chilometri ha reso necessaria la costruzione di 47 gallerie e 1937 ponti e la banchina cho ti 

vede nella foto collega la terra ferma con l'isola di Amoy ed è lunga oltre 5 km.. Ai lati della linea ferroviaria la banchina può ospitare II passaggio di veicoli e di pedoni 

essere studiata con metodo 
appropriato. Tutta la espe­
rienza dell'Unione Sovieti­
ca, compresa la sua parti' 
fondamentale, e collegata a 
determinate pai licolarita 
nazionali: e nessuno dodi 
altri paesi deve copiai la 
meccanicamente. Per di 
più. patte dell'esperienza 
sovietica e derivnl-t ila e i -
rori e insuccessi. Questo 
complesso di impellenza. 
sia ih successi die di in­
successi, e un prezioso pa­
trimonio per c!H sa come 
si debba apprendete dagli 
altri; penile può annate 
ad accorciare la stiada del 
progresso e a iiiìuiie le 
petdite. Viceversa, copiare 
senza discernimento e mec­
canicamente l'esperienza ili 
ciò che nell'I mone Sovie­
tica lia avuto -MU cesso — e 
non palliamo li quello che 
non lo ha avuto — può por­
tare in ititii pai'si au in­
successi. Lenin tenveva 
nel passaggio immediata­
mente successivo a lineilo 
citato sopì a: ; Per appli­
care questa esperienza, non 
basta semplicemente cono­
scerla. o copiare sempli­
cemente le ultime risolu­
zioni. E' necessario saper 
trattare criticamente que­
sta esperienza e control­
larla in modo autonomo. 
Chiunque si rende conto 
in quale enorme misuia è 
cresciuto e si e ramificato 
il moderno movimento 
operaio, potrà compi elide­
re quale riserva di forze 
teoriche e politiche (ohie 
che rivoluzionarie* siano 
necessarie per adempiere a 
questo compito t. Natural­
mente. nei paesi dove il 
proletariato ha preso il po­
tere. il problema «• molto 
più complesso Ji enne Le­
nin lo poneva qui 

Fra il 1931 e il 1034 nel­
la storia ilei Pa' t i to comu­
nista cinese, ci furono dog­
matici che rifiutarono di 
riconoscere le specifiche 
caratteristiche della Cina. 
copiarono meccanicamente 
determinate e s p e r i e n -
ze della Rivoluzione lussa. 
causando gravi rovesci al­
le forze rivoluzionane del 
nostro paese. Quei rovesci 
furono una profonda le­
zione per il nostio parti­
to. Nel periodo fra la ses­
sione allargata dell'Ufficio 
politico del nostro C C . 
tenutasi a Tsunv i nel 1035. 
e il VII Congresso nazio­
nale tenuto nel i045. il no­
stro partito liquido com­
pletamente questa dannos-
sissima linea dogmatica. 
uni Ulti: gli iscritti coni-
presi quei compagni che 
avevano commesso errori. 
sviluppo le foi/e popolari e 
cosi riporto la vittoria nel­
la rivoluzione. Se non 
avessimo agito in questo 
mollo, non saiebbe stato 
possibile giungere «.Ila vit­
toria Solo per aver rifiu­
tato la line, dominatila, il 
nostro partito ha potuto 
commettere meno erroii. 
nel l'apprende re dall'espe­
rienza dell'Unione Sovieti­
ca e ili altri paesi fratel­
li. Per questo, anche, sia­
mo in grado di o r ipren­
dere pienamente quanto sia 
necessario e arduo per i 
compagni unchere-i e po­
lacchi correcc^re onci d i 
errori dogmatici d d pas­
sato. 

(ili criori derivanti dal 
dogmatismo devono essere 
corretti in qualsiasi mo­
mento e dovunque si veri­
fichino. Anche in futuro 
ci sforzeremo di corrcgue-
re e prevenire errori di 
tale genere nel nostm lavo­
ro. Ma l'opposizione al 
dogmatismo n..n ha nulla 
in comune con la tolleranza 
ve rso il revisionismo. Il 
marxismo-leninismo rico­
nosce che ì movimenti co­
munisti nei vari paesi han­
no necessariamente le lo­
ro caratteristiche nazionali. 
Ma ciò non sitnifica che 
non possano avere in co­
mune determinrti demen­
ti fondamentali o d ie pos­
sano allontanar;-! dalla ve­
nta universale del n ^ r x i -
smo-lcninismo. Nell'attua­
le ondata antidogmatica. 
vi e, sia nel nostro paese 
che all'estero, chi, con 

il pretesto ili opporsi al­
la trasposizione meccanica 
dell' espeiienza sovietica. 
cerca di negare il signifi-
lato miei nazionale del­
la esperienza fondamentale 
dell'Unione Sovietica, e. 
con la pretesa ili sviluppa­
re cieativainente il marxi­
smo-leninismo. cerca di 
negale il significato della 
verità universale del mar­
xismo-leninismo. 

Per il fatto che Stalin e 
i passati dirigenti di alcu­
ni ititi i paesi socialisti han­
no commesso il gì ave orio­
lo di violare la deinociazia 
socialista, alcuni elementi 
instabili nelle file coinu-
nis'e, con il pretesto di 
sviluppale la demociazia 
socialista, tentano di in-
dchnlnc o ili abbandonate 
la dittatili n del prolela-
nato. il centialismo demo-
ciatico dello Stato sociali­
sta e la funzione dirigen­
te del partito. 

Nella dittatura del proletaria­

to la dittatura sulle forze 

controrivoluzionarie deve es 

sere strettamente combinata 

con le più ampie misure di 

democrazia socialista. 

Non vi e alcun dubbio 
che in una dittatura del 
proletariato, la dittatili a 
sulle forze control ivoluzio-
narie deve essere stretta­
mente combinata con le più 
ampie misure ili deinocia-
zia popolare, cioè socia­
lista. La ragione per cui 
la dittatura ilei proletaria­
to e potente, per cui e ca­
pace di sconfiggere poten­
ti nemici all'interno e al­
l'esterno. per assumere il 
glande compito storico ili 
costruire il socialismo, con­
siste appunto in ciò. che 
essa e una dittatuia dei In­
volatoti sugli sfruttatoti 
— una dittatura della mag­
gioranza sulla minoran­
za —. e da alle larghe mas­
se ilei popolo lavoratore 
una demociaz.ia (piale nes­
suna democrazia borghese 
può dare. Senza stretti le­
gami con la massa ilei la­
voratori. senza il loro ap­
poggio entusiasta, e impos­
sibile stabilire una ditta­
tura del proletariato, ed e 
impossibile consolidarla. 
Quanto pm acuta diventa 
la lotta di classe, tanto piti 
e necessario clic il prole­
tariato si appoggi, nella 
maniera più nsnluta e 
completa, sulle vaste masse 
popolari, e ne esplichi l'en­
tusiasmo rivoluzionario per 
sconfiggere le forze della 
lontroiivoluz.ione. L'espe­
rienza delle grandiose lot­
te ih massa nell'Unione 
Sovietica nel periodo della 
Rivoluzione «l'Ottobre, e 
nel successivo periodo del­
la glie: ut civile, «hmostro 
pienamente questa venta. 
La < linea di massa » di 
cui pai la tanto spe.-so il 
nostro partito e derivata 
dall'esperienza sovietica in 
«pici periodo. Le lotte acu­
te che si svollero nell'Unio­
ne Sovietica in «piel pe­
riodo «lipesero soprattutto 
dall'azione diretta della 
nias«=n popolare. e natural­
mente non vi f u r o n o 
n.oPe possibilità di svilup­
pare procedure perfetta­
mente democratiche. Seb­
bene. dopo la eliminazione 
«ielle classi sfruttatrici e 
la liquidazir ne delle forze 
controrivoluzionarie prin­
cipali. la dittatura del pro­
letariato dovesse ancora af­
frontare i residui contro­
rivoluzionari a I l'interno 
«ìel parse (essi non |>ote-
vano essere spazzati via 
completamente finche esi­
steva l'imperialismo), tut­
tavia la sua mira avrebbe 
dovuto soprattutto punta­
re contro le forze aggres­
sive dell'imperialismo stra­
niero. In queste circostan­
ze. nella vita politica del 
paese, le procedure demo­
cratiche avrebbero dovuto 
urnehinlmcnte evolver.-,], la 
legalità socialista perfezio­
narsi. il controllo da parte 
del popolo sugli organismi 
statali rafforzarsi, i metodi 
democratici di amministra­
zione dello Stato e delle 

aziende sviluppaisi. strin­
gersi i legami con le mas­
se degli organi statali e 
degli organismi che am­
ministra.io le aziende, gli 
ostacoli che ititi alenino 
questi legami avrebbero 
dovuto essete eliminati e 
combattute più fermamen­
te le tendenze al hurocia-
tismo. Dopo l'eliminazione 
delle classi, non si doveva 
continuare o sottolineare 
la intensificazione della 
lotta ili classe, come fece 
Stalin, con il risultato che 
il sano sviluppo della de­
mocrazia socialista venne 
ostacolato. 11 Pattito co­
munista dell'Unione Sovie­
tica ha perfettamente ra­
gione t i correggere con 
fermezza gli cuor i com­
messi da Stalin a questo 
proposito. 

La ikinocraz.ia sociali­
sta non deve in alcun mo­
llo essere contrapposta al­
la dittatura ilei pioletarin-
to, ne confusa con la de­
mocrazia borghese. Nel 
campo politico come in 
quello economico e cultu­
rale, il solo obiettivo l id ­
ia democrazia socialista e 
di rafforzare la causa so­
cialista del proletariato e 
di tutti i lavoratori, di da­
te esplicazione alle loro 
energie nella edificazione 
del socialismo e di mobili­
tarle nella lotta contro tut­
te le forze antisocialiste. Se 
vi e un genere di demo­
crazia che può essere uti­
lizzato per scopi antisocia­
listi e per indebolire la 
causa ilei socialismo, que­
sta non è certamente la 
democrazia socialista. 

Alcuni, tuttavia, non ve­
dono le cose cosi. La loio 
reazione agli avvenimenti 
ungheresi Io ha rivelato 
nella maniera più chiara. 
Negli anni passati, i diritti 
democratici e l'entusiasmo 
livoluzionaiio ilei lavora­
tori ungheresi, vennero in­
deboliti. mentre non si 
colpivano in modo adegua­
to i controrivoluzionari, 
con il risultato che. nel­
l'ottobre 1056. questi han­
no potuti» facilmente sfrut­
tare il malcontento delle 
masse e organizzare una 
rivolta armata. Ciò ha di­
mostrato che, nel passato. 
in Ungheria non era stata 
realmente instaurata una 
dittatura «lei pioletariato. 
Tuttavia, nel momento iti 
cui l'Ungheria affrontava 
la sua crisi e si tiovava al 
bivio tra rivoluzione e con-
tiorivoluz.tone. tra socia­
lismo e fascismo, tra pace e 
guerra, in che modo hanno 
visto il problema gli in­
tellettuali comunisti in ta­
luni paesi? Non solo non 
hanno posto la ejuestione 
di realizzare la dittatura 
del proletariato, ma si so­
no pronunciati contro la 
giusta azione condotta tlal-
l'Unione Sovietica nel por­
tare aiuto alle forze socia­
liste in Ungheria. Essi si 
sono fatti avanti a dichia­
rare che la eontrorivolu-
zione in Ungheria era una 
« rivoluzione » e a chiede­
re che il governo rivoluzio­
nario tlegli operai e elei 
contadini estendesse la 
<t democrazia » ai contro­
rivoluzionari. Alcuni gior­
nali di qualche paese socia­
lista continuano ancora 
oggi a s« reditarc. irrespon­
sabilmente, le m i s u r e 
rivoluzionarie p r e s e dai 
comunisti ungheresi che 
conducono una lotta eroi­
ca in condizioni difficili, e 
a non fare quasi parola 
«Iella campagna scatenata 
dalla reazione internazio­
nale contro i comunisti. 
contro i popoli e contro la 
pace. Che significano «me­
sti fatti sorprendenti? Si­
gnificano che quei « socia­
listi » che chiacchierano 
eli «lcme>crazia staccandosi 
dalla dittatura elei proleta­
riato si pongono eli fatto 
con la borghesia contro il 
proletariato, chieelono eli 
fatto il capitalismo contro 
il socialismo, anche se. pro­
babilmente. molti eli loro 
non se ne renelono conto. 
Lenin ha più volte rile­
vato che la teoria della 
dittatura del proletariato 
è la parte più essenziale 
del marxismo. Accettare o 

respingere la dittatura del 
proletariato e « cui che co­
stituisce la più profonda 
differenza fia il marxista 
e il comune pìccolo (e 
grande) borghese *. Lenin 
chiedeva che il potere pio-
letario ungherese ilei 1010 
usasse * una forza inesp­
iabilmente severa, rapida 
e decisa » per reprimere i 
controrivoluzionari. « Chi 
non ha compreso questo — 
egli disse — non e un ri­
voluzionario. e va rimosso 
dal posto di dirigente o di 
consigliere del proletaria­
to ». Coloro i quali respin­
gono i principi fondamen­
tali «lei mai xismn-lcniiu-
smo sulla dittatura del pio­
letariato. e calunniosamen­
te chiamano questi prin­
cipi « stalinismo » e * dog­
matismo i. s o l o peiche 
hanno conosciuto gli erro-
ii commessi da Stalin nel­
l'ultimo periodo della sua 
vita e tinelli commessi dai 

dirigenti ungheresi del pas­
sato. costoro, dunque, si 
pongono sulla via che por­
ta al tradimento del mar­
xismo-leninismo e all 'ab­
bandono della causa della 
rivoluzione proletaria. 

Coloro i quali respingo­
no la dittatura del proleta­
riato negano anche la ne­
cessità del centralismo nel­
la democrazia socialista, 
negano la funzione diri­
gente del partito politico 
ilei proletariato nei paesi 
socialisti. Per i marxisti-
leninisti, e e r t o, queste 
ilice non sono affatto nuo­
ve. Engels, molto tempo fa, 
nel coi so della lotta contro 
gli anarchici, sottolineava 
che finche vi e un'azione 
concertata in una qualsiasi 
organizzazione sociale, de­
ve sussistere un certo gra­
do di autorità e di subordi­
nazione. Il rapporto tra 
l'autorità e l'autonomia ha 
carattere relativo, ed il 
campo ilclla loro applica­
zione muta nelle diverse 
tappe dello sviluppo so­
ciale. Engels diceva che 
e e assurdo parlare del 
principio di autorità come 
qualcosa di assolutamente 
cattivo, e del principio di 
autonomia come qualcosa 
di assoluamente buono », 
e aggiungeva che colui il 
il quale insiste in tali as­
surdità di fatto «serve la 
reazione ». Nella lotta con­
tili i menscevichi. Lenin 
«lette indicazioni esaurien­
ti circa l'importanza de­
cisiva, per la causa del 
proletariato, della dilezio­
ne organizzata del partito. 
Nel criticare \u «sinistra» 
«ìel comunismo tedesco nel 
1020. Lenin sottolineava 
che negare la funzione di­
rigente del partito, nega­
te la funzione dei dirigen­
ti e rifiutare la disciplina. 
equivale a «disarmare com­
pletamente il proletariato 
nell'interesse della borghe­
sia. Equivale a quella di­
spersione, instabilità, inca­
pacità d'uno sforzo sostenu­
to, di unità e di azione orga­
nizzata, che sono proprie 
della piccola borghesia e 
che se vi s'indulgesse, ine­
vitabilmente distruggereb­
bero ogni movimento rivo­
luzionario proletario». So­
no superati questi principi? 
Sono inapplicabili «Re spe­
cifiche condizioni di deter­
minati paesi? Porterà * la 
loro applicazione a ripe­
tere gli errori di Stalin? 
Ovviamente la risposta e 
« no ». Questi principi elei 
marxismo leninismo hanno 
superato la prova Iella 
storia nello sviluppo del 
movimento comunista in­
ternazionale e dei paesi 
socialisti, e non vi e stato 
fino ad oggi un solo caso 
che possa essere conside­
rato una eccezione ad es­
si. Gli errori di Stalin 
n o n consistettero nella 
pratica del centralismo 
demeicra'.ico nella vita sta­
tale. e nemmeno ncll'avcr 
applicato la funzione «fi­
ngente «lei partito. Al 
contrario, essi consistet­
tero precisamente nel fat­
to. che in certi campi ed 
in una certa misura, egli 
minò il centralismo demo­
cratico e il principio eiella 
direzione del partito. At­
tuare in modo giusto nel-

! la vita statale il centrali­
smo democratico, raffor­
zare in modo giusto la di­
rezione del partito nella 
causa del socialismo, sono 
le garanzie fondamentali 
che i paesi ilei campo so­
cialista sapranno unire i 
loro popoli, sconfiggere i 
loro nemici, superare le 
loro difficoltà e sviluppar­
si vigorosamente. E' pre­
cisamente per questo che 
gli imperialisti e tutti i 
controrivoluzionari, t e s i 
ad attaccare la nostra cau­
sa, ci hanno sempre chie­
sto eli «liberalizzare», han­
no sempre concentrato le 
loro forze per minare gli 
organismi dirigenti della 
nostra causa, e per di­
struggete il nucleo del 
proletariato, il partito co­

munista. Essi hanno espres­
so grande soddisfazione 
per la presente « instabi­
lità » in certi paesi socia­
listi, risultato «Iella vio­
lazione della disciplina ne­
gli organismi del partito 
e dello Stato, ed approfit­
tano eli essa per intensifi­
care la loro attività eli sa­
botaggio. Questi fatti dì — 
mostrane) quanto sia im­
portante per gli interessi 
fondamentali «Ielle masse 
popolari elifenelere il pre­
stigio del centralismo de­
mocratico e la funzione eli-
rigente del partito. E' in­
dubbio che il centralismo, 
nel sistema elei centrali­
smo democratico, d e v e 
poggiare su una larga ba­
se di democrazia, e che 
la funzione dirigente del 
partilo deve essere assi­
curata mantenendo stret­
ti legami con le masse po­
polari. E" necessario cri­
ticare fermamente ed eli­
minare ogni deficienza in 
questo senso. Ma la cri­
tica deve avere come uni­
co scopo lineilo ili conso­
lidare il centralismo de­
mocratico e di rafforzate 
la direzione di partito. 
Non lieve in nessun caso 
provoe-are elìsgregazione e 
confusione nelle file del 
proletariato, come desi-
«lererebbe il nemico. 

I revisionisti affermano che è 

possibile costruire il socia­

lismo senza passare attra­

verso una rivoluzione pro­

letaria guidata dal partito 

del proletariato. 

Tra coloro i (piali, sotto 
il pretesto di combattere 
il dogmatismo, tentano di 
rivedere il marxismo le­
ninismo. ve ne sono alcuni 
che semplicemente ne­
gano che vi sia una linea 
di demarcazione tra la dit­
tatura «lei proletariato e 
la dittatura della borghe­
sia. tra il sistema sociali­
sta e quello eapitalistico. 
tra il campo del socialismo 
e «niello dell'imperialismo. 
Secondo loro, in alcuni 
paesi borghesi è possibile 
costruire il socialismo sen­
za passare attraverso una 
rivoluzione proletaria gui-
«lata «lai partito del pro­
letariato. e senza creare 
uno Stato diretto dal mc-
«lesìmo. Secondo loro il 
capitalismo di Stato in 
quei paesi e già socialismo. 
e. perfino, la società uma­
na nel suo insieme e * ma­
turata »» nel socialismo. 
Ma mentre costoro elanno 
pubblicità a tali i«Iee. gli 
imperialisti si preparano 
attivamente a « minare » 
e a « distruggere » paesi 
socialisti stabiliti già da 
molti anni, mobilitando a 
questo scopo tutte le for­
ze militari. ec«inomiche. 
diplomatiche, spionistiche 
e « morali » a loro dispo­
sizione. I controrivoluzio­
nari borghesi nascosti in 
questi paesi, o fuggiti a l ­
l'estero, continuano a fa­
re ogni sforzo per avere 
la rivincita Mentre le 
correnti revisioniste ser­
vono l'interesse dell 'impe­
rialismo, le azioni tlcgli 
imperialisti non sono eh 
beneficio per il revisioni­
smo, ma anzi ne indicano 
la bancarotta. 

Uno dei compiti più 
urgenti elei proletariato di 
tutti i paesi, nella sua 
azione volta a respingere 
l'offensiva dell'imperiali­
smo. e quello di rafforza­
re la sua solidarietà in­
ternazionale. Per minare 
tale solidarietà e ilistrug-
geie il comunismo, gli im­
perialisti e i reazionari di 
tutti i paesi cercano in 
mille modi di sfruttare 
gretti sentimenti naziona­
listi e certi motivi nazio­
nali eli estramameiito tra 
i popoli. I rivoluzionari 
proletari che hanno una 
posizione salda, difendo­
no con fei mezza questa 
solidarietà e sanno che es­
sa esprime gli interessi 
comuni eiella classe ope­
raia di tutti i paesi. Gli 
elementi instabili, invece, 
non hanno assunto una po­
sizione chiara su questa 
questione. 

Per il suo carattere, il 
movimento comunista è 
state» sin dall'inizio un 
movimento internazionale, 
perché soltanto gli sforzi 
comuni elei lavoratori dei 
vari paesi possono por fi­
ne all'oppressione eserci­
tata in comune dalla bor­
ghesia dei varii paesi, e 
realizzare il comune obiet­
tivo della classe operaia. 
La solidarietà internazio­
nale ilei movimento comu­
nista ha grandemente con­
tribuito a far progredire 
la causa rivoluzionaria del 
proletariato dei vari paesi. 

Il trionfo della Rivolu­
zione russa el'Ottobre dette 
enorme impulso alle nuove 
avanzate del movimento 
ìivoluzionario del proleta-
i iato internazionale. Nei 
30 anni trascorsi dalla Ri-
v oluzione el'Ottobre. il mo­
vimento comunista inter­
nazionale ha conseguito 
grandiosi successi ed e ili-
ventato una potente forza 
politica mondiale. I p e l o ­
tari di tutto il mondo e tut­
ti coloro che anelano alla 
emancipazione, ripongono 
nella vittoria di questo mo­
vimento tutte le loro spe­
ranze in un avvenire ra­
dioso per l'umanità. II fat­
ti» che l'Unione sovietica 
sia stat«» il primo paese do­
ve il socialismo ha trionfa­
to e che. elope» la formazio­
ne elei campo del sociali­
smo. essa sia il paese più 
potente di ejuesto campi». 
che elispone elell'esperienza 
più ricca, ed è in grado di 
prestare il maggiore aiuto 
vi paesi socialisti e ai po­
poli «lei paesi capitalisti. 
questo fatto e la ragione 
per cui da 30 anni l'URSS 

e stata il centro «lei movi­
mento comunista interna­
zionale. Ciò non è il risul­
tato della «leeisiont arbi­
traria di qualcuno, ma il 
naturale portato «li condi­
zioni storiche. 

Nell'interesse della cau­
sa comune del proletariato 
«lei vari paesi, elella comu­
ne resistenza all'attacco 
contro la causa socialista 
«la parte del campo impe­
rialista capeggiato dinli 
Stati Uniti, e nell'intere.;**» 
«Iella comune ascesa econo­
mica e culturale «li tutti i 
paesi socialisti. «lobbiamn 
continuare a rafforzare la 
solidarietà del proletaria­
to internazionale con al suo 
centro l'Unione sovietica. 

I-a solidarietà internazio­
nale tra i partiti comuni­
sti è un rapporto di tipo 
completamente nuovo nella 
storia della umanità. E' 
quindi naturale che il suo 
sviluppo non sia esente da 
difficoltà. I partiti comuni­
sti debbono essere uniti 
fra loro ed al tempo stesso 
conservare la propria au­
tonomia. L'esperienza sto­
rica insegna che gli errori 
sono inevitabili se questi 
«lue aspetti non vengono 
fiustamente interpretati, se 
si trascura l'uno o l'altro 
dei due. I.n solidarietà dei 
partiti comunisti si conso­
lida quando tra di loro vi 
sono rapporti di uguaglian­
za. unità di vedute, azione 
concertata mediante con­
sultazioni effettive e non 
formali. Se invece nei rap­
porti reciproci, un partito 

impone i propri punti di 
vista agli altri, o se i par­
titi sostituiscono alle pro­
poste e nlla critica frater­
ne il metodo dell'ingerenza 
nelle questioni interne ite­
gli altri partiti, la solida-
lietà viene danneggiata. 

I parliti comunisti dei 
paesi socialisti hanno as­
sunto la responsabilità del­
la direzione dello Stato e 
poiché i loro rapporti re­
ciproci spesso implicano 
direttamente anche i rap­
porti tra i rispettivi paesi 
e popoli, trattare in modo 
giusto questi rapporti è di­
ventata una questione che 
va affrontata con cura an­
cora maggiore 

II marxismo - leninismo 
ha sempre insistilo sawa 
combinazione dell' interna­
zionalismo proletario con 
il patriottismo ilei popoli 
elei vari paesi. Ogni partito 
comunista deve educare i 
propri iscritti e il popolo in 
un nuovo spirito di inter­
nazionalismo, perché i veri 
interessi nazionali elei po­
poli richiedono una colla­
borazione amichevole tra 
le. nazioni. D'altra parte. 
e»gni partito comunista deve 
esprimere i legittimi inte­
ressi e sentimenti nazionali 
elei proprio popolo. 1 comu­
nisti sono sempre stati au­
tentici patrioti, ed essi san­
no che soltanto esprimen-
elo in inolio giusto gli in­
teressi e i sentimenti na­
zionali. possono veramente 
coneiuistare la fiducia e lo 
affette) elelle larghe masse 
elei proprio popolo, edu­
care effettivamente il po-
pole» nello spirito dell ' in­
ternazionalismo e armoniz­
zare i sentimenti e gli 
interessi nazionali dei po­
poli dei eliversi paesi. 

Per rafforzare la solida-
r i e t à internazionale elei 
paesi socialisti. «»gni par­
tito comunista deve rispet­
tare gli interessi e i senti­
menti nazmnali elegli altri 
paesi. Ciò riveste una im­
portanza particolare n e i 
iapporti tra il partito co­
munista di un paese più 
i-ranele e quello «li un paese 
più piccolo. Per non su­
scitare risentimenti da par­
te del paese più piccolo, il 
partito «lei paese più gran-
<le «leve costantemente pre­
occuparsi ili mantenere un 
atteggiamento eli e g u »-
glianza. Lenin aveva ragio­
ne quando sottolineava che 
€ e dovere del proletariati» 
comunista cosciente eli tutti 
i paesi trat tare con part i­
colare prudenza e attenzio­
ne le soptavvtvenze dei 
sentimenti nazionali nei 
paesi e nelle nazionalità 
che sono stati sottoposti a 
più lunga oppressione ». 

Come già abbiamo detto. 
Stalin, nei rapporti con i 
partiti fratelli e con ì pae­
si fratelli, manifesto tleter-
minate tendenze di sciovi­
nismo eia grande nazione. 
La sostanza di tali tenden­
ze consiste ndl ' ignorare la 
posizione di indipendenza 
e eh uguaglianza elei part i­
ti comunisti ilei vari paesi. 
e dei paesi socialisti nel 
quadro «iella l«»ro unione 
internazionale. Sono ten­
denze che hanno ben defi­
nite cau^c storiche. Nei 
rapporti e.ei gì vu:i pr-'»-;i 
con i piccoli le vecchie 
aoiimiui. continuano a tar 
sentire in certo niivio la 
loro influenza, mentre ur.a 
sene di vittorie riportai** 
da un partito o da un pae­
se nella sua rivoluzione 
può far sorgere un certo 
senso eli superiorità. 

Per questi motivi occorre 
campiere sforzi sistematici 
per superare la tendenza 
d i o sciovinismo ila granile 
nazione. Lo sciovinismo da 
grande nazione non è un 
fenomeno proprio soltanto 
a questo e» a quel paese. 
Fer esempio, il paese B 
può essere piccolo e ar ­
retrato in confronto al pae­
se A. ma più grande e più 
avanzato in confronto al 
paese C. Perciò, ti paese B. 
nonostante ie sue lagnanze 
verso il paese A per il suo 
sciovinismo da grande na­
zione. può assumere spesso 
verso il paese C delle arie 
da grande nazione. Noi ci­
nesi dobbiamo ricordar* 

| (Continua In «. p*f. 7. col.) 
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INAUGURATO IERI L'ANNO GIUDIZIARIO 

Gli incidenti stradali e le rate 
fanno aumentare I processi 

La relazione del dott. Pafundi alla presenza di Gronchi - Il numero dei 
magistrati, invariato per quasi un secolo, è aumentato recentemente 

Con il tradizionale cerimo­
niale e stato inaugurato ieri, 
nell'aula maona del Palazzo 
di Giustizia, dai magistrati 
del grado più elevato, Van-
tio giudiziario 1957. L'inau­
gurazione è avvenuta in for­
ma solenne alla presenza del 
Capo dello Stato e delle più 
alta autorità della llepub-
b l i c n . 

Alle ore 10,55 è giunto il 
presidente Groncìii,' che era 
stato preceduto dai presi­
denti della Camera e del 
Senato e dall'on. Ile Nicola, 
presidente delUt Coste Costi­
tuzionale. l'raun p r n s o u f f , 

letta nel profondo silenzio 
della grand" aula, ha trat­
teggiato ampiamente il lavo­
ro svolto dalla Corte di Cas­
sazione nell'anno 1956, sof­
fermandosi particolarmente 
sui fenomeni sociali dell", 'i-
tigiosità e della criminalità. 

Con voce vacata, il dott. 
Pafundi ha reso noto che si 
e r i s c o n t r a t o I D I lieve au­
mento della litigiosità, intor­
no al 7 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 
1055, dovuto principalmente 
alle vertenze per locazioni 
e alle cauti' per incidenti 

stradali, un a c c e n t o partien 

giudici di 120 posti, dei con-
tiglieri d'appello '• 20 ; Ci­
sti e di 10 posti quello ^ l l a 
Cassazione. 

Ma intesto riconoscimento 
del dott. Pafundi (piasi ni>'-
lu toglie allu sua drammatica 
constatazione di poclii 
'iie^ti prima. 

Dopo avere ampiamente 
lumeggiato l'intensa r i f t i n i t ù 
della Cassazione, clic ha rea­
lizzato i suoi fini istituzio­
nali determinando princìpi 
generali (massime), il dott. 
Pafundi ha sottolineato i 
rapporti da la Corte Costi­
tuzionale e la Corte di Cas-

I / I N A l i n i ' K A Z I O N E D K I . t / A N N O C . I U I M Z I A U I O — Il P r e s i l i e n t e G n i i u hi tucoinjKigi iut i i 
«lui p r e s i d e n t i d e l l e C i m i e r o , fc a c c o l t o ni l ' u l n / z o di G i u s t i z i a dal p i ù ulti m a g i s t r a t i . 

nell'aula magna del Palazzo 
di Giustizia, (piando è giun­
to il presidente della Re­
pubblica, anche Segni, Sara-
gat e i ministri (piasi al 
c o m p l e t o . Tra i p a r l a m e n t a ­
r i . sono stati notati gli ono­
revoli Cullo. Pella e Sceiba. 

Nel cortile d'onore, era 
schierata una squadra di ca­
rabinieri. che hanno s a l i i t a ­
t o , p r c s e n f n n d o le armi, il 
capo dello Stato. I magistra­
ti incaricati del cerimonia­
le in toga rossa e tocco. 
hanno accolto il p r c a d e i i f c 
Groncìii, l'on. He Nicola, Se­
gni e le altre a u t o r i t à . 

Mentre l'aula era già gre­
mita in ogni ordine di po­
sti dal grande numero di in­
vitati. il presidente Gronchi. 
l'on. De Nicola, i presidenti 
delle Camere, i pia alti 
esponenti dello .S'tafo { l i m i ­
ti a l Palazzo di Giustizia . so­
n o stali alternativamente 
accompagnati nel Gabinetto 
del Primo presidente di Cas­
sazione dott. F.ula. 

Quindi, tutti sono conve­
nuti n e l l ' a u l a m a n n a , r a o -
giungcndo i posti a c i a s c u n o 
assegnato. Gronchi stava al 
centro della prima fila <;i 
p o l t r o n e . Ai due lati erano 
seduti i presidenti della Ca­
mera e del Senato, il p r e s i ­
d e n t e d e l t a Corte C o s t i t u ­
z i o n a l e . i i c a r d i n a l e vicario 
Ministri e parlamentari oc­
cupavano altri pr»sfi iiccanto 
ai più alti magistrati della 
Corte di C i i s .w ic io t i c . 

.-Mie 11.45 circa, il primo 
presidente della Corte di 
Cassazione, Ernesto Ku'.a. >ia 
dichiarato aperta la seduta 
dell'assemblea generale del­
la Corte, dando (putidi 'n 
p a r o l a a l procuratore « n ' a e ­
r a l e . d o r t . Donato Pattinili. 
per la sua relazione s i i l i ' t m -
ministranone della giustizia 

La relazione di Pafundi. 

lare, il dott. Pafundi ha po­
sto sulle vertenze giudiziarie 
strettamente legate al siste­
ma crescente delle vendite 
a rate. 

Per q u a n t o cimcernc la 
criminalità, il dott. Pafundi 
ha rilevato che si nota un 
lieve aumento di q u a n t i t à . 
affermando. tuttavia, che 
qualitativamente sembra ?-
servi un calo in questa *'"-
M e n t i s s i m o zona della •ita 
s o c i a l " , in quanto risultereb­
be «p ias i t o t a l m e n t e s c o m ­
p a r s a la delimpieuza asso-
cinta A nostro modesto v-
viso. la grave questione Iel­
la mafia siciliana e la parti­
colare efferatezza «fi a l « u u i 
c l a m o r o s i «fe l i f f i avvenuti 
nell'anno, avrebbero merita­
to un cenno. 

Di grande interesse è -.ta­
ta la seconda parte della re­
lazione che si è riferita .illa 
organizzazione giudiziaria, hi 
quale richiede ancora — *osì 
lui « l e t t o i l « lor i . f 'a f i incC — 
adeguata proporzione con hi 
grande quantità del lavoro 
in materia civile e i.i ramno 
p e n a l e . Gli organici dei »i t-
aistruti e dei cancellieri — 
lai . s o f l o l i u e a t o i l dott. l ' a ­
l l i n d i n o n diseostnndosi dalla 
serenità e lentezza di voce 
che ha mantenuto sin dalle 
prime parole — « f i r m i t i -
quasi un secolo di i m i f i i :n-
ztonale non sono che lieve­
mente aumentati < o n d e de­
ve riconoscersi vite s o ' f u i i t o 
l o spirito di sacrificio dei 
magistrati e dei cancellieri 
permette di e s p f e f a r r m 
modo normale la mole di la­
voro che affluisce agli ulfi-
ci ciiudiziari >. 

A questo p u n t o , il r e l a t o r e 
!;a voluto sottolineare i l v.i-
f o j v i l e i recente provvedi­
mento governativa che a 
aumentato l'ornante i dei 

suzione, asserendone l a p e r ­
f e t t a identità di intenti e di 
iz ne. 

Passando a trattare il di­
ritto di sciopero, il dott. Pa­
fundi Ila o s s e r i x i t o c h e la 
C o r t e di Cassazione ha di-
chiarata precettivo l'art. 40 
della Costituzione manife­
standosi sensibile e a l l ' a n e l i t o 
dei lavoratori verso un mi­
glioramento delle proprie 
c o n d i z i o n i «fi i - i fa *; m a tia 
c o l u t o a u c l i e accentuare le 
timituzioi.i che — a s u o giu-

!izi — d o e r i ' - ' i ' i e r o infre­
nare r / u e s f o dirr'f to . 

A TIVOLI 

Una donna muore 
per gravi ustioni 

l'.ra c a d u t a s u l f o c o l a ­
re d e p o n e n d o u n p a i o l o 

U n a i?rave d i s g r a z i a è a c c a ­
d u t a l 'a l tro g i o r n o a T i v o l i . S a ­
r a n n o s t a t e l e o r e 23 a l l o r c h é 
la s i g n o r a R o s a R i n a l d i , n a t i ­
va di V i c o v a r o . si a c c i n g e v a a 
m e t t e r ò s u l f u o c o ttn p a i o l o 
p i e n o d 'acqua . 

I ,a d o n n a , p i u t t o s t o a n z i a n a 
— a v e v a in fa t t i li.» ann i - si 
a c c i n g e v a ad u n a p r e c i s a f u n ­
z i o n e d o m e s t i c a , q u a n d o , i n c e ­
s p i c a n d o , U n i v a sul f u o c o , c h e 
p o c h i m i n u t i p r i m a a v e v a a c ­
c e s o c o n l e s u e s t e s s o m a n i . 

La l e g n a s e c c a b r u c i a v a ra­
p i d a m e n t e e l e f i a m m e e r a n o 
p i u t t o s t o alti». c o s i c c h é i v e ­
st i t i d e l l a s v e n t u r a t a d o n n a 
h a n n o p r e s o i m m e d i a t a m e n t e 
f u o c o . 

.Soccorsa da i propr i f a m i l i a r i . 
r i c h i a m a t i d a l l e s u e g r i d a d i ­
sperat i ' . la R i n a l d i v e n i v a t ra ­
s p o r t a t a d ' u r g e n z a , c o n u n a 
m a c c h i n a , a l l ' o s p e d a l e c i v i l e (li 
T i v o l i , d o v e a l l e p r i m e luci 
d e l l ' a l b a , d o p o a t r o c i s o f i e i e n -
ze . m o t i v a p e r le u s t i o n i n -
p o r t a t e 

Riunione della Commissione 
provinciale di controllo 

O g g i la C o m m i s s i o n e l ' i o v i n -
c i a l e di C o n t r o l l o d e l l a F e d e ­
r a z i o n e l o n t a n a d e l P C I si 
r i u n i s c e a l l e o r e IR «•on il s e ­
g u e n t e o r d i n e d e l g i o r n o : 

« I coni [liti e l ' o r ^ a i i l / z a / l o n c 
ile) l a v o r o d e l l a C o m m i s s i o n e 
p r o v i n c i a l e di c o n t r o l l o ». 

AL'CUUtl... l l t l - D I H — Mister O' Kay ha compiuto .'18 anni 
e, n a t u r a l m e n t e , ha c e l e b r a l o la r i c o r r e n z a eoi» u n t u t t o 
n e l l ' a c q u a c e l a t a «lei T e v e r e . S u b i t o d o p o . Il f o t o g r a f o 

b e l g a ha si>ento l e t r a t l l / l o n a l l c a n d e l i n e 

SONO STATI SOSPESI ALTRI 20 OPERAI 

Da lunedì in sciopero 
i lavoratori della Contili 
L'azienda non ha intieramente pagato le 200 ore 
Sollecitato un intervento dell' Ufficio del lavoro 

K' in a t t o a l la Cont i / i . la f a b ­
b r i c a m e t a l m e c c a n i c a s u l l a v i a 
T i b u r t i n a . u n o s c i o p e r o d a l u ­
n e d i . Vi p a r t e c i p a n o l '80' ; d e i 
l a v o r a t o t i a d d e t t i a l la p r o d u ­
z i o n e . 1 q u a l i e s i g o n o c h e la 
a z i e n d a c h i a r i f i c h i la s u a p o s i ­
z i o n e n e i c o n f r o n t i «lei i a p p o r ­
to di l a v o r o , delle» s p e t t a n z e 
s a l a r i a l i e inf ine d e ! r i s p e t t o 
d e g l i a c c o r d i m t e r c o n f e d e r a l i 

N e l l o s c o r s o a g o s t o , al r i e n ­
tro de i l a v o r a t o r i d a l l e f e r i e . 
•i b r e v e d i s t a n z a l 'uno d a l l ' a l ­
tro l ' a z i e n d a p r e n d e v a d u e 
p r o v v e d i m e l i * ì . c o l p e n d o 30 la­
v o r a t o l i eol i la s o s p e n s i o n e e 
r idue- l ido l ' o i a n o di l . t v o i o a 
il) o i e s e t t i m a n a l i con la i e l a ­
t i v a u d i i / i o n e d e l s a l a r i o pe i 
tut t i gli a l i l i o p e i il. n e l l o s t e s -
M) t e m p o 1 , d i r e z i o n e i s t i t u i v a 
dei c o t t i m i c h e . di fa t to , o b b l i ­
g a v a n o i i u n . m e n t i l a v i n o l o ! i 
i un r e n d i m e l i ' ! ) t a l e ila l'imi-

p e n s a r e il m i n o r n u m e r o di 
u n i t a l a v o r a t i v o <> la r i d u z i o n e 
f l e l l ' o i a r i o di l a v o r o B e n . b i a v a 
c h e (pie.sto • a s s e s t a m e n t o - p t o -
d u t t i v o doves . - e po i tare a u n a 
c e r t a s t a b i l i t à d« 1 p o s t o di la ­
v o r o e d e l l e l e t i i b u z i o u t . tua 
cos i n o n e .stato S u c c e s s i v a -

SECONDO LE ULTIME SEGNALAZIONI DKI CARABINIERI 

I dui: (Iridilili m/asi fin («ii/Uni/i:i:i;hia 
si Irui/anu omini prolialiiinicnli: a Roma 

Qualcuno ha aiutato i due dopo la rocambolesca fuga — Si teme che siano 
armati — Decine di pattuglie collegate a mezzo radio lungo la via Aurelia 

Ci telefonano da Civita­
vecchia: 

I.e b e l l e v i l l e c h e p u n t e g ­
g i a n o la c o s t a t i r r e n i c a , «la 
C i v i t a v e c c h i a l ino a l . a d i s p o -
h , s o n o s b a l l a t e ; u n a f o l a t a 
di t e r r o r e s i è s p a r s a f r a 
gl i a b i t a n t i c h e h a n n o a p p r e ­
s o i e i i d a i g i o r n a l i l e no t i ­
z i e r i g u a r d a n t i G i o v a n n i R e ­
n a n d o , di 54 a n n i e G i u s e p ­
p e B l e b a n i . di 33 a n n i , e v a s i 
d o m e n i c a s e n i d a l c a r c e r e 
g i u d i z i a r i o di C i v i t a v e c c h i a . 
A n c h e i c a m i o n i s t i c h e p e r ­
c o r r o n o l ' A u r e h a in l u n g h e 
c o l o n n e , d u e t t i v e r s o il N o r d . 
n o n p r e n d o n o a b o r d o s c o n o ­
s c i u t i , e t i r a n o v i a q u a n d o 
q u a l c u n o fa l o r o s e g n o di 
f e r m a r s i . U n a p a u r a , tu t ­
t a v i a . c h e o r m a i n o n d o v r e b ­
b e più s u s s i s t e r e : s e c o n d o 
( p i a n t o è t r a p e l a t o n e l l a g u g ­
l ia ta di i er i , la p o l i z i a e i 
c a r a b i n i e r i di C i v i t a v e c c h i a 
s o n o c o n v i n t i c h e i m i e è v a u 
a b b i a n o o r i n a i r a g g i u n t o la 
C a p i t a l e . 

I .e i n d a g i n i d i r e t t e d a l 
c o m m i s s a r i o c a p o di C i v i t a -

Il nuovo palazzo di giustizia 
sorgerà al piazzale Glodio? 

La sezione laziale dell'Istituto di urba­

nistica si esprime contro il progetto 

Ì 
E* a«*t*u<Iiif«» 

Uiui .sveglia mistica 

<S\\V«^\\XV\NX\\\\\N\-vNV\>.\V\V^V\VN\^^ 

Ce una ihiesrlla. nei pres. 
ti tirila intigni fu a basilica dì 
San l'ani,,. il riti' |»«irri»ro, 
per f i " W di idre nettamen­
te madrine, ha escogitato 
i m a troiata piuttosto singo­
lare. Ogni maltinti il tirfno 
prc.e augura il hann giorno 
ai .tuoi parrocchiani con il 
suono listiate dell'\\e Ma­
ria di (ìounod. I.a «i egha 
sarebbe delle più gradii. se 
non ( i i i r n M i p alle o re fi at­
trai erso potenti nltopa. ' ti. 
«ì che le mistiche note he.n-
no Mieli onesti dormienti » 
effetto d: lina scarpata in 
farcia. 

Al'imi abitanti delle stra­
de ein tanti sono, a dire il 
vero, entusiasti delTiniziati-
i o . .Si trotta, per lo ni' di 
operai elle dot endosi levare 
proprio a quell'ora per rat;. 
giungere il lavoro hanno 
realizzato nel <ambia — /r<i 
il rude trillo di una megli i 
metallica e gli armoniosi oc-
cordi — un roniidcreiolt! 

tanto tifiti. Altri inirce. r **»-
no la maggioranza, non mo­
strano u fiial* riconoscrn.,1. 
Amene così che timorati 
cittadini, aprendo le finestre 
O riti. ..lo il secchio delle 
immondìzie dal pianerottolo. 
fi .salutino àicri.do; • flnon-
fiorno. signor fiossi. Anche 
lei è stato tseìiato. saniti 
porr benedetta? • . • S ì , pe-
.cretti bir-cchmi!'. « Già, oeni 
mattina è cos'i, jM>fr1f; 'no 
sole' . . • F.' proprio una hel­
lo trovata, leee-r 'ra carotai'. 
Ini ipile notturno, strappato 
teeolarmente dal p r i m o son­
no. ripete con monotonia : 
• Tlopa aver lai orato tutto la 
notte r più che giusto, «èi 
lode neh uccelletti canori. 
che io saluti la Iure del-
falba ». 

Signor parrò, o, non fresie 
che le ,t:roìe dei suoi fedeli 
siano offuscate — ci si per­
doni T'insinuazione — dn un 
tenue lelo di ipocrisia?. 

romoletto 

1) C o n s i i d i o d i r e t t i v o d e l l a 
S e z i o n e l a z i a l e « le l l ' Is t i tuto na­
z i o n a l e di u r b a n i s t i c a , d u r a n t e 
a l c u n ("laboriose r i u n i o n i , ha 
e s a m i n a t o — i n f o r m a C A S T — 
a l c u n i «lei p i ù i m p o r t a n t i pro­
b l e m i u r b a n i s t i c i di H o m a 

T e r «pianto r i g u a r d a la c o -
ptni7i , ) i ie de l m o v o l 'alaz. /u di 
C i u i t i z i a . c h e d o v r à s o r g e r e per 
s o p p e r i r e ali»* s e m p r e c r e s c e n t i 

; n c c e s s i t à <h-£li l ' f f ie i g i u d i z i a r i 
di K o m a ( e di cui si p r e v e d e il 
fm. i i )? tamct i to in b a s e ad u n l e -
oeiit<* d i s e m i o di l c g £ c d ' in iz ia ­
t iva g o v e r n a t i v a * , il C o n s i g l i o 
d i r e t t i v o ha i n v i a t o i m a l e t t e -
r i a tutt i i s e n a t o r i d e l l a l t e -
p t i b b h r a 

' - N e l l a r e l a z i o n e al p r o f i l o 
'<! l e g c e — d i c e la l e t t e r a -
'«•he il p r o b l e m a «lecl i e d i f i c i 
' g iud iz iar i d e l l a C a p i t a l e p u ò 
jdirsi o r m a i a v v i a t o a d u n a s o 
l l i u i o i i e r a d i c a l e c o n l 'att i l l is i 
J.'ioi.e «lei c o m p r e n s o r i o d e m a ­
n i a l e «li p i a z i a C U v l i o . s u l «pia­
le d o v r a n n o s o r g e r e i n u o v i 
«•difici d e s t i n a t i a l l e g h i r i s d i z i o 
ni d i m e r i t o 

- O r b e n e , qm^sta s e z i o n e de l -
? ' l ' I N I ' , a v e n d o g i à a v u t o «=o::-
J j t o r e c h e n e l l a z o n a di piazzai» 
^ jCI 'Vho s i a v e v a !ti!0!;7lo?:e di i 
£ ' e r i g e r v i a l c u n i e d i f i c i p u b b l i c i 
^ | d i gr . ,ndo import. i i ' .za «:r.« c u . : 
? ; a n c h e la s e d e d e l m i n i s t e r o 

! 

v e r e il p r o b l e m a con il r e p e r i 
m e n t o di m i a p iù i d o n e a e o l i o - ] 
«•azione d e l l e s e d i «legli u f f i c i i 
g i u d i z i a r i d i H o m a . d ' in te sa c o n ) 
g l i o r g a n i c o m u n a l i p r e p o s t i al- ì 
la e l a b o r a z i o n e <i«-l n u o v o p i a n o 
r i s o l u t o r e . . Q u e s t o I s t i t u t o .--.ir..l 
liet«» di f o r n i r e tutti g l i u l t e -1 
r ier i r a g g u a g l i e «pici c h i a n 
m e n t i i l l u s t r a t i v i c h e la S V 
O l i l e i n t e n d e s s e e v e n t u a l m e n ­
te r i c h u d e in p r o p o s i t o , m a Ut: 
d'ora r i t i e n e u t i l e s*'olincai'«» ì , 
g r a v i i n c o n v e n i e n t i d ' o r d i t . e | 
u r b a n i s t i c o — .M.I g e n e r a l i eh»" 
prat ict i ìari —- e d il crav«> i n c o - j 
m o t l o p e r la c i t t a d i n a n z a , i l e -
t e r m i n a t i d a l l a s c e l t a d i u n . . ' 
l o c a l i t à co>i ecrpntr'u-H «• c o s i ) 
d i f f i c i l e da s e r v i r e c o n t ras p o r 
ti c o l l e t t i v i e d a l t re n e c e s s a ­
rie a t t r e z z a t u r e c o m p l e m e n t a r i 
m e n t r e te s e d i dell»- g i u r i s d i z i o 
ni di rr.rito s o n o n o t o r i a m e n t » - ! 
il scrvizii> d e l l a m a g g i o r «p ian- 1 

t i tà d i p u b b l i c o e r i c h i a m a n o -
u n m o v i m e n t o g i o r n a l i e r o d: I 
p e r s o n e i n v e r o n o t e v o l e . j 

v e c c h i a , d o t t o r S a i ni. d a l c a ­
p i t a n o d e i c a r a b i n i e r i F l o r e -
s t a e d a l c o m m i s s a r i o B a r ­
i c i . n o n h a n n o a n c o r a r i c o -
st i u i to l ' e s a t t o p e r c o r s o s e ­
g u i t o «lai f u g g i t i v i . T u t t a v i a , 
a t t r a v e r s o « p i a l c h e i n d i z i o 
r a c c o l t o n e l l e u l t i m e o r e , s i 
è p o r t a t i a c r e d e r e c h e i d u e 
f u g g i a s c h i n o n si t r o v i n o p i ù 
n e l t e r r i t o r i o «li C i v i t a v e c ­
c h i a e c h e n o n a b b i a n o p o t u ­
to i a g g i u n g e r e i c o n t r a f f o r t i 
d e l l a T o l t a , c h e n e l 1054 fu­
r o n o p e r 7 m e s i r e g n o in ­
c o n t r a s t a t o d e l p a s t o r e s a r ­
d o L u i g i D i - j a n a . A l c u n e c i r ­
c o s t a n z e h a n n o i n d o t t o c a r a ­
b i n i e r i e p o l i z i a a s c a r t a r e la 
i p o t e s i di u n a p e r m a n e n z a 
d e i d u e e v a s i n e l l a z o n a . 
I n n a n z i t u t t o la f u g a d e i d u e 
o r m a i a p p a r e m i n i r z - i o s a m e n -
te p r e p a r a t a . B l e b a n i e R e ­
n a n d o . «lue u o m i n i c h e a v e ­
v a n o t r a s c o r s o g i à m o l t i a n n i 
ne l c a r c e r e «li C i v i t a v e c c h i a 
d o v e v a n o u s c i r e r i s p e t t i v a ­
m e n t e n e l I«fi2 e n e l IDfi.'t a l 
t e r m i n e di l u n g h i . . . ime peni-
d e t e n t i v e » p r e p a i a r o n o , c o n 
un l a v o r o «h m o l t e v e l i n i . a -
n e la l u n g a c o n i a c h e p e r ­
m i s e l o r o «il a b b a n d o n a r e il 
c a r c e r e , u n a c o r d a f o r m a t a 
ih . c a l z i n i «ii c o t o n e l i t o r i i . 
da l e n z u o l a , d a v e c c h i e c a ­
m i c i e e da a l t r i i n d u m e n t i 
t r a f u g a t i a l l ' a m m i n i s t r a z i o ; 
n e de l c a r c e r e , d i s f a t t i e poi 
i n g e g n o s a m e n t e ri t e s s u t i . 

Q u a t t o i d i c i m i n u t i d o p o la 
l o r o f u g a , il c o m m i s s a r i o 
« a p ò dì C i v i t a v e c c h i a , d o t t o r 
S a r n i , e r a g i à a l c o r r e n t e 
d e l l ' e v a s i o n e . 3 0 m i n u t i dop«>. 
t u t t e l e v i e di a c c e s s o a Ci­
v i t a v e c c h i a e r a n o c o n t r o l l a ­
t e . m e n t r e p a t t u g l i e s i s p i n ­
g e v a n o o l t r e la p e r i f e r i a . 
v e r s o i m o n t i d e l l a T o l f a . 

B l e b a n i e R e n a n d o , c h e 
v e s t i v a n o la d i v i s a di c a r ­
c e r a t o « g i u b b a e p a n t a l o n i 
di r u v i d o p a n n o a s t r i s c e 
m a r r o n i <• ca fTe l la t te» d e v o ­
n o a v e r t r o v a t o i m m e t l i a t a -
m e n t e . d o p o a v e r a b b a n d o ­
n a t o il c a r c e r e , q u a l c u n o «• 
« p i a l c u n a c h e h a f o r n i t o l o r o 
a b i l i c i v i l i e c e r t a m e n t e il 
m e z z o p e r p o t e i s i a l l o n t a ­
n a r e d;i C i v i t a v e c c h i a - r i m a 
c h e il <lispositiv«> ih b l o c c o 
d i s p o s t o d a l l a p o l i z i a e d a i 
c a r a b i n i e r i r i u s c i s s e a m e t ­
t e r s i in m o t o . 

I d u e e v a s i n o n p o s s o n o 
a v e r r a g g i u n t o i m o n t i d e l ­
la T o l t a . A n c h e s e e s s i a v e s ­
s e r o p o t u t o f i l t r a r e a t t r a v e r ­
s o l i fitta m a g l i a d e l l a s o r ­
v e g l i a n z a d i s p o s t a d a i c a r a ­
b i n i e r i . e in p p r t i c o l a r m o d o 
rifili" s q u a d r e c h e g i à f e c e r o 
l ' e s t - e r ì c m a d e l l a c a c c i a a 
Dc iar -a e c h e c o n o s c o n o . 
q u i n d i , a p a l m o a D a l m o . 1*» 
m a c c h i e e l e f o r r e i n o s p i t a l i 

di q u e s t a z o n a , n o n a v r e b b e ­
ro m a i p o t u t o t r o v a r e o s p i -
tahU'i t ra i p a s t o r i . N e s s u n o 
c h e n o n s i a «li q u e i m o n t i e 
«•lie n o n a b b i a d i m e s t i c h e z z a 
c o n gl i a b i t a n t i , ha p o s s i b i l i ­
tà di t r o v a r e v i v e r i «• a iu t i 
d a i p a s t u r i t o l f e t a m K' a n ­
c h e e s c l u s o , c o n un c e r t o 
m a r g i n e di s i c u r e z z a c h e 
B l e b a n i e R e n n u d o a b b i a n o 
p o t u t o r a g g i u n g e r e il N o r d . 

P e r t i t ta la n o t t e s i s o n o 
i n c r o c i a t i i f o n o g r a m m i e i 
r a d i o g r a m m i « i n e t t i d a C i v i ­
t a v e c c h i a v e r s o t u t t e l e lo ­
c a l i t à n e l l e q u a l i i d u e e v a s i 
s v o l s e r o la l o r o a t t i v i t à pr i ­
m a di v a r c a r e l a s o g l i a d e l 
c a r c e r e di C i v i t a v e c c h i a . 
A m i c i , c o n o s c e n t i e d o n n e 
d e i d u e . s o n o s t a t i s o t t o p o s t i 
a s t r e t t i s s i m a s o r v e g l i a n z a : 
n e s s u n o a v e v a più n o t i z i e de i 
f u g g i a s c h i d a m o l t i s s i m o 
t e m p o , n e s s u n o a v e v a s c u r i i ' 
b i a t o l e t t e l e c o n i p r i g i o n i e r i 
da a l m e n o s e i m e s i . 

C i ò c h e m a g g i o i m e n t e r i ­
d u c e la p o l i z i a e i c a r a b i n i e r i 
a p e n s a r e c h e si t r a t t i di u n a 
e v a s i o n e a c c u i ' ì t a m e n t e p r e -
«hs]>osta d a l l ' e s t e r n o , è il 
f a t t o c h e . c o n t r a r i a m e n t e a 
«p ianto a c c a d e m o c c a s i o n e 
«ii c a s i s i m i l i , n o n e g i u n t a 
a l c u n a s e g n a l a z i o n e d e l l a 
p i e s e n z a «il q u a l c h e i n d i v i ­
d u o s o s p e t t o n e l l a z o n a . B l e ­
b a n i e R e n a n d o si s o n o c o s i 
«Iissolti c o m i * n e b b i a a l s o l e ; 
l e l o r o t r a c c e si s o n o p e r d u ­
te o l t i e il m u r o di c i n t a d e l 
c a r c e r e «li C i v i t a v e c c h i a -

Un a l t r o e l e m e n t o c h e a v ­
v a l o r a la c o n g e t t u r a di u n a 
f u g a p r e p a r a t a e il f a t t o c h e 
ì «lue. a l m o m e n t o di l a s c i a ­
re il c a r c e r e , e r a n o a s s o l u -
t a m e m e p r i v i d i d e n a r o . 
N e s s u n o a v i e b b e p o t u t o so t ­
t r a i s i a l l e r i c e r c h e c o m e 
h a n n o f a t t o f inora i d u e fug­
g i a s c h i — s e n z a p o s s e d e t e 
u n g r u z z o l e t t o D ' a l t r a p a i -
t e . n e s s u n o h a d e n u n c i a t o 
r a p i n e o fur t i , in q u e s t i u l ­
t i m i d u e g i o r n i , m u n t a g g i o 
di a l c u n e d u c i n e di c h i l o ­
m e t r i a t t o r n o a C i v i t a v e c ­
c h i a . Gl i e v a s i , e v i d e n t e m e n ­
t e . n o n h a n n o a v u t o b i s o g n o 
di m a c c h i a r s i di a l t r i d e l i t t i 
p e r s o p r a v v i v e r e e p e r e l u ­
d e r e la c a c c i a c h e v i e n e l o r o 
d a t a 

Si t r a t t a , c o m u n q u e , «h u n a 
c a c c i a a l l ' u o m o c h e h a a s ­
s u n t o , in q u e s t e u l t i m e o r e . 
u n r i t m o s e r r a t o D e c i n e d i 
p a t t u g l i e , c o l l c ^ a t e p e r ra ­

d e n d o o g n i p o s s i b i l e s c a m p o 
ai d u e . 

Ieri m a t t i n a la q u e s t u r a h a 
l i c h i e s t o a l i a d i r e z i o n e d e l 
c a r c e r e di C i v i t a v e c c h i a l e 
fo to s e g n a l e t i c h e d e g l i e v a ­
si c h e . n p r o d o t t e in m i g l i a i a 
di e s e m p l a r i , v e r r a n n o di ­
s t r i b u i t e a t u t t e l e q u e s t u r e . 

Bulaiini parlerà 
domani ai propagandisti 

N e l l a s e d e «lcllu F e d e r a ­
z i o n e r o m a n a , il c o m p a g n o 
P a o l o H u f a l i n l . d e l l a S e g r e ­
t e r i a d e l Part i t i ) , p a r l e r à d o ­
m a n i s e r a a l l e o re 19.30 a i 
m e m b r i d e l C o m i t a t o F e d e ­
r a l e . d e l l a C o m m i s s i o n e P r o ­
v i n c i a l e di C o n t r o l l o . S i n d a ­
ci e p r o p a g a n d i s t i su l t e m a : 
- 1 C O M U N I S T I P R O P O N ­
G O N O I ' \ G O V E R N O D E ­
M O C R A T I C O DF.I.I.E C L A S ­
S I L A V O R A T R I C I -. La r i u ­
n i o n e "»i t i e n e in p r r n a r a 7 i u -
i ie d e l l e c o n v e r s a / i o n i p o ­
p o l a r i c h e a\ r a n n o luog-» n - l 
e i n r n i s u c c e s s i v i n e l l e s e z i o ­
ni d e l P a r t i t o . 

m e n t e l ' az i enda d e c i s e di *op-
p r u n e r e 1 i i n e t t a a z i e n d a l e ( 
hi r e l a t i v a r e f e z i o n e d i <-ui 
u s u f r u i v a n o i l a v o r a t o r i , s o s t i ­
t u e n d o l a coti la n u s c i . i s o m m a 
di 2T> l ire , q u a l e i n d e n n i t à di 
m a n c a t a nien.-a 

La s i t u a z i o n e i1» a n d a t a u l t e ­
r i o r m e n t e auitr'iVaiuloM il m e ^ e 
scordo, ( p i a n d o la d i r e z i o n e d e l ­
la Cont i l i ha c o m u n i c a t o ni:li 
o p e r a i c h e I'a'ierid'i n o n po ­
t e v a pac / i re 1" 2<10 o r e p e r 
m a n c a n z a di fondi T a l e c o ­
m u n i c a z i o n e fu f,.tta il 10 d i ­
c e m b r e e trov'» una p r o n t a i 
q u a n t o m a i g ius t i f i ca ta rea/, li­
n e da pai t e di tut t i i l a v o r i -
tori : il l a v o r o fu sosp i so pei 
u n a i n t e r i giorna*'i e. s u c c e s ­
s i v a m e n t e . fu e f f e t t u a t o l ino 
• - c o p o i o di un 'ora <• m e z z a : la 
• igita' / inne fu ("l indi incorrot ta 
•il c e i 'u i to a l l ' i m p e g n o p r e s o 
' l a l l ' a z i c i d t di eorr'stJorKteri 
un eo'it 'Mio a c c o n t o a l la v i g i l i . 
li Xat- i le . 

F." a p p u n t o a l la v i g i l i a di 
. \ a t a l e c h e s o n o c o m i n c i a l e 
ner cos i d i r e , le v e r e e p r o -
u r i e - t r i b o l a / i o n i d e i l a v o i a -
tori e c h e i r a p p o r t i ' rn ess i 
o la1 d ' r e z i o n e s o n o d ' v e n t a t ' 
tes i II g i o r n o 24 d i f a t t i fu 
••orri'uiosto mi a c c o n t o i r r i s o r i o 
- i c o e t t o a l l ' i t i m o r t o d'« p a c a r e 
a ci;<seini l . o o r a ' o i e per l e 2PC 
're L"'>reo'»to rì'f'>**' '»-'«"!l'iv;i 
la u n ni - ' s ' i -"» d> IO 000 ad u r 

m i m m o di 1 Odi l i r e 
A q u e s t o m i n t o va d e t t o ehi" 

"i>r fo t t i i l a v o r a t o r i c a s t a t o 
d e p o s t o \:n p e r i o d o di 10 c i o r -
ni di f e r m a t a , dal 25 d i c e m b r e 
•>1 n n m o g e m i ; io . TI 1 u e n n a i " 
l l a v o r o v e n i v a r i m e s o r e g o -

•arment»» m a d o p o a l c u n i gl'or: 
•\i, e nroc i*ame*i to veno id ' ' 
e - f so . e i'i irta - e m n l ' c e ,*m-
->ot.i'''o»ip di m i' ta '^"?:\ d ; e -
' » •> la b"s ta r i g a , l i d i r e z i o n e 
-ìeH'.vzienda ha r" os*o in s o -
T n e r c ' o n e c r e i 20 l a v o r a t o r i 
't'» d i f f ì c i l e s t a b i l i r n e c o n p r e ­
c i s i o n e il n u m e r o u o i e h è — 
c o n t r a r i a m e n t e a «punito è p r e ­
v i s t o d a l l ' a c c o r d o ì n t e r c o n f e d e -
t a l o - l ' a z i e n d a n o n si ò a c ­
c o r d a t a c o n la C o m m i s s i o n i 
'ritorna p e r a t t u a r e il p r o v v e -
d - m e n t o . n e t a n t o m e n o ha r i ­
t e n u t o di i n f o r m a r l a : anz.i. tra 
' s o s p e s i , e s t a t o i n c l u s o a n c h e 
l ' o p e r a i o M a r c e l l o B e r r ò , m e m ­
b r o d i C I. p e r l i C I S L e i n ­
v a l i d o di g u e r r a * . 

Q u e s t i i fatt i c h e h a n n o por ­
ta to a l l o s c i o n e r o o d i e r n o : i 
l a v o r a t o r i c h i e d o n o c h e l ' a z i e n ­
d a . n e l r i s p e t t o d e l l ' a c c o r d o 
' n t o r c o n f e d e r a l e . a p r a la d i ­
s c u s s i o n e c o n In C o m m i s s i o n e 
i n t e r n a sul p r o b l e m a d e l l e s o ­
s p e n s i o n i . e sunl i a l tr i p r o b l e ­
mi c h e s o n o sul t a p p e t o . In tal 
- e n e o è s t a t o s o l l e c i t a t o l'I'f-
r ' c io r e g i o n a l e d e l l a v o r o af­
f inchè m t e n ' e n g a p r e s s o In d i ­
r e / a m i e d e l l a C o n t m . N e l l a 
g ior t ia 'a di ier i , p u r t r o p p o , n o -
• l o s t - m ' e i r m r t u t i i n t e r v e n t i 
' l e i r i ' f f l c ' o d e l l a v o r o . la d i r e -
:io-»e sì <"» res-i i r r e p e r i b i l e . 

E9 doloso l'incendio 
di Via Paolo Zacchia 

Il commissariato di S. Ippolito ha arre­

stato il proprietario della costruzione 

Il c o m m i s s a r i a l o d i S 
to ha c o n c l u s o ier i l e 
ni s u l l ' i n c e n d i o c h e ha d c v n s 

I p p o l i -
i n d a g i ! I 

a- I 1 to u n v a s t o capanno;'.»» m m u r a i 
! tura s i t o in v i a P a o l o Z a c c h i a 7 j 
ì l i p r o p r i e t a r i o ch'Ila eo-strt izio- ! 
' n e . C o s ' a v o Colasu'-.ti . e s t a i o 1 

t ra t to in a r r e s t o s o t t o l ' accusa 
ih a v e r d o l o r o . - . . m e n t e p r o v o c a - ' 
to il s i-u.-tro ' 

C o m e si r i c o r d e r à , l e f i a m m e , 
si e r a n o l e v a t e ne l p o m e r i g g i * 
di inn i di sul t e t t o d e l l a c o s t r u ­
zioni» ' 'ho o s p i t a i>:to famic .u i 
c o m p r e n d e n t i compless iva! ! . e - . i 

Ite '23 p e r s o n e II l a v o r o d e i \ i -
jg i l i d e l f u o c o era s ta to part i 
! c o I a r m e : : t e d i f f i c i l e D u e f..-.;i 
i g l i e . q u e l l e di G i o v a n n i Barb. i t 
e ReraTo Ippolita', a v e v a n o « i n 

jto l 'al log.v.o c o m p l e t a m e n t e d i 
.'strutto si da d o v e r e s s e r e p r o v 
ivisoriame.i t»» r i c o v e r a t e a c u r ; 
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IL GIORNO 
— Oggi, merco led ì 9 (9-336). S. 
Massimo. Giul iano , BaslUssa. A n -
l o m o , Anastas io , Ci lso. M a r c i o -
mila , Vitale. Fortunato . G i o c o n ­
do, Fel ice , S e c o n d o . Marc iana . 
Marcel l ino Sole , sorge a l le ore 
1.4 e tramonta al le 16.57. Luna. 
pr imo «pi.irto ogg i . 

BOLLETTINI 
- i)(>iiioi;r:ifiri>. Na l i m a s c h i 48. 

fi min ine IH. .Morti: m a s c h i 31, 
f e m m i n e 17. de i «piali 5 m i n o r i 
di s i i l e anni . Nat i mort i : 2. Ma­
trimoni- l i 

- Mcti't-coloj'ico. T e m p e r a t u r a 
di iet i m i n i m a 1.3, m a s s i m a 13.fi. 

E F F E M E R I D I 
— Nel 1905: m u o r e » Marsig l ia 
Luisa Michel , nata a T r o y e s nel 
l.i::t. r ivo luz ionar ia famosa, una 
delle ero ine detta C o m u n e di 
Parici 

UN ANEDDOTO 
Si i i ceonta ili un ce lebre ar­

bitro di bove il (piale, r ientrato , 
n'atteso, a C.IÌ.Ì sua . e t rovata 
la mog l i e M l e t t a m e n t e abbrac­
c i a t i .id unn M o n o s c i u t o . non 
-a i ]<• fare altro c h e gr idare (con 
(pianto fi ito a v e v a nel p o l m o n i ) 
un .soiiorisMmo « l l reack! ». 

VECCHIE CARTE 
Nel I«37: " Il g io i t i" in cu i «i 

fu sve la to il lioiisulr i i m o n a s e r i ) 
r i c e , c i u m " un co lpo alla m a s c e l -
I i <• f u m m o c l i u e i a c h i a v e in 
pr ig ione , il Rimili) in cui ci fu 
sve la to il lunijotir (bong iorno) . 
r i c e v e m m o v.i\ co lpo al naso, e 
la hoi icdizioni c e s s a i o n o per no i . 
il g iorno in cu i ci fu s v e l a t o il 
nirrri lRr.iz.ie), r i c e v e m m o un 
co lpo alla gola, e la pecora Ispi­
ro più t i m o i e c h e noi: il g iorno 
in cui ci fu s v e l a t o 11 ruchon 
Imaiale l. un c a n e v a l e v a più «li 
ii' i. il g iorno in cui c i fu s v e ­
lato il frere ifi a to l lo ) , r i c e v e m ­
m o un co lpo alle g inocch ia , e 
l'.miniiirinmi'i n"U i verfiopoa 
mimi rsi fir.o al petto ». (Liorel . 
t i las t iocc . i k a h i l t , m e s s a In giro 
datili alj;erini nei '< ( l jcmaas >> e 
i n i i c e i c a t i . Mihito d o p o la pri­
ma o c c u p a / i o n e de l l 'AlRerla l . 

VI SEGNALIAMO 
TP. Vl'Kt: Concer to d i S. Ce­

l i l i i a l l 'Argonun. i . << \Vi'ek-en.l-> 
ai S a t i n • Se i M o n e da r i d e r e » 
..il'.-i rl»'»vhm»t 
-- l'Il.M: '(Picnic»» a l l 'A lerone . 

Appio . P.ologna. Ur. inc' iecio. Sa ­
voia: « Lra ili vener i l i 17 » al­
l 'Archimede. Capranica . Europa. 
Metropol i tan. S u n e r c l n e m a : «Noi 
s i a m o te c o l o n n e » ait 'Ariston. 
Imperiale . Paris , Sp l endore . Mi­
gnon: « Il g iu l lare del re » a l -
l 'Attual i là; i La com' iura d i g l i 
iniioci nli » a l l 'Avor io . K Pover i 
ma hclli ;> al Capito! . « Una pe l -
pec ia (lì v i s o n e » al Co lumbus . 
{(Ubino: »< Il p a l l o n c i n o ronso » 
al Corso . « Una Cadi l lac tutta 
«l'oro » a l l 'Evcc l s ior; « Il f e r r o ­
v iere » al Trev i . 

CONFERENZE 
- luminili a l le ore 18. ne l l 'Aula 

Magna i l c l l ' l s l i iu to Super iore «Il 
Sani tà (v ia le Reg ina Elcna 29'.») 
il prof- C l e m e n t e Estahle d e l ­
l 'Istituto d i inves t ig . i c lon d e 
c i enc ias b in lag icas d i M o n t c v i -
d e o parlerà sul t e m a : « B i o m i ­
croscopia e m i c r o s c o p i a e l e t t r o ­
nica in card io log ia e n e u r o f i s i o ­
logia ». 

- Ferrucc io l'arrl presenterà il 
n i n n o H)>n> ili Dan i lo Dolc i : 
'< Inchiesta a P a l e r m o » oggi a l ­
le ore 17.:;0 ne i local i de l la Ca-
.̂» e l i l i n e e Einaudi , in v i » Uff i ­

ci del V i c a i i o 4'l 

MOSTRE 
- Si e aperta la mostra r r l m -

scc t t i va «li i i it it irr «lei r o m p i a m o 
iliiniTV» prul . Sait irno M u / i i , 
iieil.i sala ( l iu l i o Cesare del P.t-
l . z z o D.irberic.i La mostra ri-
ni itrh .«peri.» s i n o al 1S g e n n a i o 
d..l le ore IO ..Ile L'I e da l l e 17 
..Ile II». 

CORSI E LEZIONI 
— Sabato 12 a l le ore 17 sarà 
inaugurato l 'anno a c c a d e m i c o ,->I-
l.i M-.iel.i i n t e r p i e l l .. l'.ll.'IZZ > 
Cr.mcac. io c o n un < pro lus ione 
d e l f o n Ivan Matti- • L o m b a r d o . 
-Seguirà un rinfrcr-C'. 

- A segu i to ilrl c o m u n i c a t o «lol­
la Prof» t tura di R o m a circa la 
;r«>--i-n i s e s s i o n e ili i M i r i ji r 
l 'abi l i tazione alla |>rofc<sfr>ne di 
g iuda tur is t ica , s i in forma che 
l'Ente P r o v i n c i a l e per il Tur i -
>mo. con la col! ih ««-azione ilei 
Centro I ta l iano «ii Co l tura T u -
r i c l i i a . e f f e t tuerà un b r e v e c o r ­
so o n c n t . i t i v o jicr gli aspirant i 
,!] i pr< f« «unni1 su ind ica ta In-

f.-rm i7i> ni ptr««n il s u d d e t t o 
C< :'!r<'. v ia fluidoba'.rio dal M o n ­
te n Z' 

BEFANE 
- Nel c i u r m a «li S. Roberto Hcl-

l . i i t c in" M «• svolt") la d l s t n i u i -
z.o;»i- <!ei «Ii.r.i tr-idizionall ai f!-
c'.i e.i t T.Vi a2«nt i di cus tod ia d«--
\,\\ e l i* . i t i il: [r.% enzi": «' e pe ­
ti. • ili IJ.-mi H a n n o prc?enzi..t<> 
l i . . r i n i ' m . i il guird-» c ig i l l i 
•<r M' r >. il -" t to f cgrc t i r lo <«:a-
7<vi>!,- Sc.i lf . iro. il p r i m o pn-s i -
.!• m e de l la t o r t e «li cas saz ione 
ih l i E.il i. il d i re t tore g'-ncrale 
•".ec,i istitiiti di p r , \ cn7ior.e « 
pcn.i dottor l ì c . I e e altr» prr-

. n.-.Ii'a 

t/rhitóivJ 

d e l l a M a r i n a M e r e . . u t i l e ) , in da­
ta 31 l u g l i o L'ai", e b b e ad i s p r i -

l p e r e p u b b l i c a m e n t e p a r e r e c o n -
j ; . ! r a r i o a l l ' in i z i . . t i va . r i v o l g e n d o 
^ i u n v o t o al C o m u n e d i H o m a p e r 
5 | tm t e m p e s t i v o i n t e r v e n t o pr«-s-
£ i so l e c o m p e t e n t i a u t o r i t à g o -
£ U c n - . a t i v c al f ine di e v i ' a r e In 
J erra! . , u b i c a z i o n e d i tal i p u b -
* t'hci i m p i a n t i 

- I l Vi'o> fu ì: v i-.tii. o l i r e c h e 
al C o m u n e di R.rr. •. an.clic a l ­
le liiitorit.'i m m i s t c r i . d i c o m p e ­
tent i : m a coti v i v o r i i i in i . ir i fo 
i)U(">to Ist i tut i) h.i d o v u t o c o n ­
s ta tare c h e . in p r o p o s i t o , n o n 
e p e r v e n u t o da a l c u n o u n a 
«li iailsiasi r i s p o s t a , n o i . c h e a s ­
s i c u r a z i o n e d i s o r t a 

- Ks-.er.do p e r a l t r o , v e n u t o 
. o i a a c o n o s c e n z a c h e r.e! d o -
« I c u m e n t o u f f i c i a l e s o p r a i n d i c a ­

to l ' u b i c a z i o n e di ta l i e d i f i c i 
v i e n e d e f i n i t i v a m e n t e c o n f e r -

^ . m a t a . n o n res ta a q u e s t o Is t i -
^ i t u t o a l t ra v i a c h e r i c h i a m a r e 
£ J l a c o r t e s e a t t e n z i o n e d e l l a S V 
i On le s i d l a o p p o r t u n i t à c h e la 
£ c i ta ta r e l a z i o n e al d i s e c n o d i 
6 leirge v e n g a a l l ' u o p o e m e n d a t a , 

i m p e g n a n d o il G o v e r n o • r i so l -

r 
^ > oj a 
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La Befana delFUnità 
fotoconcorso IS\ /*> 

Pubblichiamo altre due 
fotografie di b i m b i r i f n m i 
all'interno dei magazzini 
< z \b . . - \ r . » «ii p i i i ^ z o Sonni-
v.o. Secondo le norme del 
concorso per la nostra Be­
fana, già pubblicate, i pic­
coli che si riconosceranno 
riceveranno l'originale del­
la foto in dono dal nostro 
giornale nel formato 1$ per 
24 ed un r e g n i l i dei magaz­
zini * Ab.Ar. y. 

R i c t i r d i o m o frattanto che 
i bambini accompagnati 
dai genitori, i quali si tro­
veranno dalle ore 17 alle 1S 
di ogni giorno nei f o c a l i 
«?»»i magazzini * Ab.Ar. » 
(Cinema Esperia!, saranno 
( O f o n r n t n t i da un n o s f r o 
« reporter ». Due delle foto 
scattate verranno pubbli­
cate noni giorno su questa 
pagina. 

I d e i l a p o l i z i a i 
d i o . b a t t o n o i 74 k m . d e l - j n dot t M i g l i o r i n i , d i r i c c n t e i 
l ' A u r e l i a . f ra C i v i t a v e c c h i a e óVi C o m m i s s a r i a t o , ha a c c e r t a t o ) 
la C a p i t a l e : c a r a b i n i e r i e ; ,-he fra gli i m p u l i t i e d il p r ò 
g r u p p i di a g e n t i p c r c o i r o n o | n r ; e t a r i o o r a n o s o r t e v i v a c i . 
l e s t r a d e c a m p e s t r i p r e c l u - I c o n t r o v e r s i e in m e r i t o ai c a n o ­

ni d 'a f f i t to I". C o l a s ^ n t i h a c r e ­
d u t o d i p o t e r risolvere i c o n ­
trast i a i p i e . a r . d o il f u o c o al s o ­
l a i o d e l c a p a n n o n e d o v e , c o ­

l m e a b b i a m o -tir. d e t t o , e r a n o 
I c o n s e r v a t i fta«chi di b e n z i n a « 
spc.-Zimi di p e l l i c o l a c i n e m a t o -
•tr..f:ca 

E' deceduio ieri 
il compagno Mencacci 

E ' i m p r o v v i s a m e n t e d e c e d u t o 
i er i a R >ma il c o m r - i i n o M a r . o 
M e n c a c c i c o l l a b o : . . T o r e da o l t r e 
3 a n n i d e l l a I.eg.» n a z i o n a l e 
d e l l e c o o p e r a t i v e e m u t u e II 
c o m p a g n o M e n c a c c i ora u n v a ­
l e n t e s t u d i o s o d; f i t o p a t o l o c . a 
u n f e r v e n t e an m a t u r e d e l m o ­
v i m e n t o c o o p e r a t i v o e u n f e ­
d e l e a s s e r t o r e de: d i r i t t i d e . 
l a v o r a t o r i I c o m u n i s t i d e l l a 
Lest i e - l T m t à - e s p r i m o n o 
a f . ì m i c l i a r i d e l l o s c o m p a r s o 
,1 l o r o p r o f o n d i c o r d o g l i o 

f l l l t l l i i M I I I I M I I I I I M f l i m i t i l i l i n i M K I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l D I K I I I I I » 

( Convocazioni 

Partito 
\ t I l e v c / ì c n ì - *t " . » ' - > ^ -

- • . . « • • , . . . . . n, ' . ,-,- C " i * ' ì - " O 
vt i -a. "-.- za 1 n-i- •» i "r;1 i T 
' -n «. • *e .\- 1 : i r . . i D 111 » r .« 
P * -*- - • i ^ e i r -, i - - I I . » 

, - .«•!, ,> . . . . , r , ; , U \ < , , , 
\ : < - . - i n ir 1 1 ori» . ' i i . n i r ' i 
1 i o - i ;-. \ : • • : . . . . • - • . ' \ \ - . 
f • . » t •• ' . . CTf »' T • 
•>*e - i l l n - o l ' . in Ci-ii-i. Por* , -
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Il prn i int t i i rc d e l film . H O A M A T O C N A D I V A • . I n U r p r r -
l.itii d i r i o ' * ! C i a n n i e A m o * D a i o l i . ha con*eznMo » ! v i » i l i 
dì\er<«i d o n i in o«r.»*>i"ne d e l l a I t c f i n a . Il f i lm r c a l U i a t o in 
\ I s tar i ima e l ' e r r a n i a r o l i i r «.jrà p r e s e n t a t n p r o s s l t n a m c n t r mi 

tut t i gl i s c h e r m i I ta l ian i 
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UNA BEFANA FELICE AI BIMBI DEL POPOLO! 

clown,, Nani e i Fratelli Villi 
festa di domenica all'Adriano 

La « troupe » che ha lavorato recentemente con il Circo nazionale Togni presen­
terà un ricco programma — L'elenco delle nuove offerte che ci sono pervenute 

Mentre l 'a t t iv i tà d i r a c ­
col ta degli « amic i » si fa 
opni g io rno p iù in tesa in 
r i s t a della d i s t r i buz ione 
dei don i , ferve di p a r i 

f insso la p r e p a r a z i o n e del-
a g r a n d e festa che a v r à 

luogo d o m e n i c a a l l 'Adr ia ­
n o . F r a le a t t r az ion i che 
r e n d e r a n n o p iù gioioso lo 
i n c o n t r o con ì hì inhi ro ­
m a n i ce ne sa rà una p a r ­
t i c o l a r m e n t e s impa t i ca , la 
p r e s e n z a de l l ' eccez iona le 
clown Nan i . Ins ieme a lui 
.si e s i b i r a n n o , nel loro af­
f a sc inan te r e p e r t o r i o , i 
suo i sette fratell i , no t i co­
m e i Fra te l l i Villi. Sia Na­
n i che Villi h a n n o pa r t e ­
c i p a t o r e c e n t e m e n t e agli 

e 2 seggiolino; Fiorni Antonio. 
200; N. Nr. 200: N. N. 100; Sil­
vano, 500: N'Nmo, 100; Cerrone 
V. 100; T r a t t o r i a d e l l a V i l l e t t a . 
1.000; F e r r u c c i . 100; V i n c i R o ­
b e r t o . 50 : Z i n i L u i g i . 50 : M o ­
rtene. 200; M a r e h o t t i n i . 300. 

Il c o m p a g n o C a s i n i i n o l t r e h a 
v e r s a t o p e r •• b o l l i n i p r ò B e f a 
a a •• 2500 l i r e . 

L e o f f e r t o r a c c o l t o d a i c o m ­
p a g n i P d a g l i «• n i n i " ! - ( lo l l a s e ­
z i o n o M o n t i s o n o : 

N. X. 10 000: L o l l i G. . 1 003 ' 
J T a n i . 500; N . X . 50; N. X . 50 ' 
I F e r r a r i . 400 : G i a t m a l i , 500; D e l ­
l ' I n n o c e n t i . 200; N . N . . 250: X. X . 
100; B o t t i , 100; D i a m a n t e . 100; 
A n d r e o t t i 100: A u r i c i . M00; V n -
I c n t i n i , 250: F e l i e o t t i , 2 p a c c h i 
b i s c o t t i ; T e r r a c i n i » . 5 m e t r i e 25 
c e n t i m e t r i d i s t o f f a : G o l f u s a . 
100; P a o l o . 150; U r n a . 30; D e G a -

C i c i a n i F o l g o r e . 3 400: 
N a t a l e . 1.000: M a t t o l i 
500; M o n o s i l l i o , 500: 
E z i o . 1.000. 

P i c c h i o 
M a r i o . 

P r o i e t t i 

Troppo esigua la Befana 
ai figli dei ferrovieri 

P e r n u m e r o s e r a g i o n i , i f e r ­
r o v i e r i di R o m a soni» r ; / j ; ; : s ! : 
s c o n t e n t i d e i p a c c h i d o n o d i -
. s t r i b u i t i a i l o r o figli i i . o c c a s i o ­
n e d e l l a B e f a n a , p r e s s o il T e a ­
t r o I t a l i a , p r e s e m e il m i n i s t r o 
A n g e l i n i L o s c o n t e n t o è d o v u ­
to s i a a l f a t t o e n e i p a c c h i d o n o 
e r a n o m i s e r i , s i a n e r c h e g l i 
K X A L d e g l i a l t r i m i n i s t e r i h a n ­
n o d i s t r i b u i t o p a c c h i p i ù c o n ­
s i s t e n t i ; i n o l t r e n o n è s t a t o te ­
n u t o c o n t o d e l l a r i c h i e s t a 
a v a n z a t a d a i c o n s i g l i e r i d e l Do­
p o l a v o r o , e l e t t i d a l p e r s o n a l e . 
p e r c h é i p a c c h i f o s s e r o m i g l i o 
ra t i n e l l a q u a l i t à e n e i d o n i e 
la l o r o d i s t r i b u z i o n e f o s s e e s t e ­
sa a n c h e ai Cigli d e i f e r r o v i e r i 
t ino a n o v e a n n i d i e t à , o al 
m i n i m o f ino a g l i o t t o a n n i . 

N e g l i a m b i e n t i d e i f e r r o v i e r i 
si fa o s s e r v a r e c h e a q u e s t o r i ­
c h i e s t e si s o n o o p p o s t e p r e t e s e 
d i f f ico l tà d i b i l a n c i o , i na in r e a l ­
tà q u e s t a g i u s t i f i c a z i o n e n a s c o n ­
d e l ' a t t e g g i a m e n t o b u r o c r a t i c o 

t e n u t o d a l l a A m m i n i s t r a z i o n e 
v e r s o il D o p o l a v o r o : la s u a c o ­
s t a n t e p r e o c c u p a z i o n e è d i f e t t i 
q u e l l a ili p a r e g g i a r e il b i l a n c i o 
d e l D o p o l a v o r o -- o n d e e v i t a t e 
s p e s e a c a r i c o d e l l ' A m m i n i s t r a -
/ . ione — ;i d i s c a p i t o d e l l ' a t t i v i t à 
s o c i a l e d e l l ' K n t e . 

I f e r r o v i e r i r i v e n d i c a n o p e r ­
c iò c h e 1 A m m i n i s t r a z i o n e c o n ­
t r i b u i s c a in i no l io a d e g u a t o al 
l ' a t t i v i t à s o c i a l e d e l D o p o l a v o r i ) . 
l i m i t a n d o s i a d e s e r c i t a r e il c o n ­
t r o ' 
col 
a n c h e in o c c a s i o n i " d e l l a Uefa; ; . , 
a i t ig l i d e i f e r r o v i e r i d i tuU > 
il c o m p a r t i m e n t o d i R o m a . L. 
A m m i n i s t r a z i o n e h a c o n t r i b u i t o 
a l l a i n i z i a t i v a d e l D o p o l a v o r o 
c o n l ' e s i g u a s o m m a di u n m i -
l i o n e d i l i r e I f e r r o v i e r i c h i e ­
d o n o p e r t a n t o u n a ri fot m a d e ­
m o c r a t i c a d e l D o p o l a v o r o e i.:i 
m a g g i o r e c o n t r i b u t o f i n a n z i a n o 
a l l a s u a v i t a e s o n o d e c i s i a ba t ­
t e r s i p e r r e n d e r e q c e s t o s t i l i 
m e n t o s o c i a l e i d o n e o a l l e sui 
f u n z i o n i . 

i dos i a d e s e r c i t a r e il . 
lo s u d i e s s o m e d i a r t i 
• •gio d e i s i n d a c i Del r< 

Culla 
l.a casa liei c o m p a g n i G i n o <• 

Hina K.u.uiiu ' 0 s t a t a a l l i e t a t a Ital­
ia n a s c i t a ili u n a b a m b i n a . P a t r i ­
zia Ai g e n i t o r i evi al la n e o n a t a 
gli a u g u r i a f f e t t uos i dt'Il.i se r io 
i v P o r t a M a g g i o i e e t l r i rL 'n i t . i 

[Osservatorio 
Boicottaggio 
Conoscete il sistema di co­

loro i quali vi in.-> u l t i m o , o y n i 
q in i i i ' o l fu non date loro ragio­
ne.' Ebbene. il - Popolo - di 
i e r i , n e l riferire d e l hi s e d u t a 
di C o n s i y l i o co in ti ini le . adot­
ta c s . i t t . i m r r i t e q u e s t o s i s t e ­
m a . AVI c o r s o del resoconto 
del d ib i i f t t fo s u l l e p r o p o s t e d i 
lottizzazioni sulla Cassia, non 
cita un solo ( i r y o m c n t o d i 
Que l l i i i d o p c r u f i dai consiolie-
ri d i o p p o s i z i o n e : in c o m p e n ­
so . pero. d i c e t es t tn i l i i i e i i f e ne l 
s o m m a r i o die •• i c o m u n i s t i 
c o n In scusa d c l l ' u b i i s i e i s m o 
clic non c'entrava per niente 
h a n n o c e r c a t o d i b o i c o t t a r e 
la realizzazione -. .1 noi. in 
p e r i t a , s e m b r a the q u i si p o s ­
sa parlare di u n a so l a forma 
di b o i c o n a o i / i o : q u e l l a del-
i ' o n j i n i o de ai d a n n i d e l l a l i l l ­
iput t r a i n i m i . 

f n . s o m m a . s e la p r o p o s t a f i e ­
no p o r t a t a in C o i s i . i lm p e r ­
c h é i c o n s i g l i e r i hi d i s c u t a n o . 
è loiiico che o p i n i n o esprima 
ii s u o parere Sei caso in q u e ­
s t i o n e . p o i . le riserve espres­
se dai c o n s i i i l i c r i d i s i n i s t r a 
s o n o a s s a i r o l l i l e e ta l i da far 
riflettere c h i u n q u e . 

C o m p r e n d i a m o . ' i - d e m o ­
c r a t i c i - del • P o p o l o - c o n c e ­
p i s c o n o il d i b a t t i t o in u n so lo 
nitido: c o m e un coro di voci 
concordi che si c o n c l u d o n o 
con il c o r o previsto A l t r i ­
m e n t i e - b o i c o t t a i / p i o -. 
Be l i , ci s p i a c c . m a q u e s t a n o n 
è d e m o c r a n a . è u n ' a l t r a cosa . 
Hanno s b o l l i t a l o i n d i r u - r o . t'. 
in confidenza, la s m e t t a n o (fi 
p e n s a r e c h e tutto ciò che sii<i-
ueriscono i propri, tari di arce 
sia r a u a e l o . A b b i a m o c i s t o a 
c h e portano certi- - realizza­
zioni - . 

SPETTACOLI DI OGGI 
IL® M&aME 

UNA IMPRESSIONANTE SERIE DI INFORTUNI 

In gravi condizioni un operaio 
colpito alla testa da un mattone 

L' incidente è avvenuto in un cantiere di via Corsaciia 
Un giovane precipita con il trattore in una scarpata 

I L - C L O W N » E L A B E L L A — T'n r a v n l l e n si •• a t t i p « i . i n u liti» 
d i N a n i d i n a n z i a G i n a l ,o l ln l>r l i ; i ( la 

.spettacoli ilei ( a r c o naz io ­
na le ' l ' o rn i , da non con­
fonde re con i Togn i ilei 
C i rco a t r e pis te . Onest i 
u l t i m i i nvece , contrari-a­
m e n t o a q u a n t o a v e v a n o 
c o m u n i c a t o in p r e c e d e n ­
za, h a n n o in fo rma to il 
c o m i t a t o o rgan i zza to r e de l ­
la nos t ra Hefana di non 
p o t e r fare i n t e r v e n i r e ^\i 
ar t i s t i della loro t r o u p e al­
ici spe t taco lo de l l 'Adr i ano . 

(>h app laus i «lei b a m b i n i 
s a r a n n o d u n q u e tu t t i p e r 
Nan i e p e r i Frate l l i \ i l l i 
c h e p r e s e n t e r a n n o un p r o ­
g r a m m a r i c c o di abi l i tà e 
di comic i tà c o m p r e n d e n t e 
j .seguenti « numer i »: u n o 
seherz:» «li N a n i ; i fan ta­
s i s t i ; il d u o l'aiorn.'i nel le 
c a d u t e p iù d i v e r t e n t i ; in­
t e rmezzo c o m i c o : vjdzer 
a c r o b a t i c o ; il g iocol ie re 
d i a l i ; gli a t t a c c h i n i . 

Le offerte di ieri 
E c c o l ' e l e n c o d e l l e o f f e r t e 

r a c c o l t e d a l e o m p m j n o M a n l i o 
C a s i n i , d e l l a s e z i o n e R i p a T r a ­
s t e v e r e . p e r c o m p l e s s i v e 7(300 
l i r e : T a n t t i r r i V i t t o r i o . 20 a u t o ­
n i o b i l i n i d ' a l l u m i n i o e 2 000 l i ­
r e : F o r n o B a r o l i , v ì a V a s c e i -
l a r i 2 5 . fi c i o c c o l a t e . 4 p n e c h i 
K r e k , 1 k c . b i s c o t t i . 4 b a r a t t o l i 
m i e l e . 500 e r c a r a m e l l e . 1 k s 
f i c h i s e c c h i : P o r t i l i . 200 : F i l i p -
p e t t i . ki t 2 c a r a m e l l e ; P i z z i c h e ­
r i a C o r o n a , v i a L u n p a r e t t a l*ì4. 
k g 3 c o d e c h i n i . ka I F a t a m i : 
A ? a r o V i t o . 20 b o r ? e p a t t i n i . 6 
s e g g i o l i n o ; L u p i G i u l i o . 2 p o l ­
t r o n c i n e : S p a r t a c o JiT . 2 p o l ­
t r o n e - i n o ; C i a r a l l i . 1 p o l t r o n c i n a 

s p c r i s . 500: P a p e r i n ì . 500; I . a n -
e e l l o t t i , 500: L i b e r t i . 200: P a n -
z i r o n i . 300; P a o l o , 1 s c a t o l a s a l ­
m o n e ; P i e r o 50; G i u l i a n a , 50; 
N . N „ 50. 

I n o l t r e s o n o s t a t o v e r s a t e 
p e r - b o l l i n i p r ò B e f a n a - 9G0 
l i r e . 

I l c o m p a g n o L u i g i L o m b a r d i . 
d e l l a s e z i o n e P a r i o l i . h a r a c c o l ­
t o l e s e g u e n t i o f f e r t e : P . ' i m p o i u 
M a r c o . 200 l i r e : T o t i T . 150: 
G h i a i o n i . 100; d r . C o r n a n d o n e 
D i n o . 500: M i n i g a i N\ . 100. 

E c c o l ' e l e n c o d e l l e o f f e r t e o t ­
t e n u t e d a ! c o m p a g n o P : e t r o 
C i a n i , d e l l a s e z i o n e S. S a b a : 
T u r c h i . 1.000: G i a n n i O r e s t e , 
200: S e r o n i . 3o0; T r a n i . 1000: B a ­
r o c c o . 100; C a t t i . 300; A q u i l o n i . 
100: C i m i n i . 100: N o v a r i n i . 200: 
S a n n a . 300; T i t i l i o t t i . 100: P o z z i . 
:>00: M a n c i n i . 500 : N a r d i . 100: 
G a b r i e l l a . 100: H i b b o t i i . 500 : Di 
P i e t r o . 500: F i o r e n z a . 500: A n ­
t o n i o . 500; F e r z o : t i . 100: M a r i ­
s a . 200 : L e o M u g h e t t i , c loni 
p e r u n v a l o r e d i I . 3 000 : L u ­
c i a n o S . 200; F o c a c c i a . 500 . M i l ­
a n i , 300; F o n d i L. . 500: P e t r o -
J e t t i . 500 : P a o l o R o s s i . 3000 ; 
L ' A u g c n i G. . 2 0 0 0 : T o r n o . 200: 
P e t r o r c e l l i . 500 : B l a s i . 200; P e r -
z i a n i . 250; G i a c i n t o . 200: F a b ­
b r o . 300 : D ' A n g e l i . 200: G r o t t i . 
500 : P a n d o l f i . u n p a i o d i s c a r ­
p e : N\ N . 200 : C a r l o . 250: C a m ­
p e t t i . 2 b a r a t t o l i m a r m e l l a t a : 
V i c i n i . 200: C V c c a r r l l i V . c i ò 
f a t t o l i : F e z z a r i . 300 : R u z z i . 200 : 
X. B u c c i . 200 : F r i z . 100: P a -
a l i a r i e c i . 300; X. X. . 200; C r e a ­
z i o n i - A t h o s - v l e A v e n t i n o 12. 
1 p a i o d i s c a r p e : U l i s s e . 200: 
S c i l o n e . 2 p a i a s c a r p e t t e 

Il c o m p a g n o C i a n i i n o l t r e h a 
v e r s a t o p e r - b o l l i n i p r ò B e ­
f a n a ~. 1 000 l i r e . 

I c o m p a g n i d i S a n L o r e n z o 
h a n n o r a c c o l t o l e s e g u e n t i of­
f e r t e : P a p a U r b a n o . 1 500 l i r e : 

A l l e 15.30 d i i e r i , n e l c a n ­
t i e r e d e l l ' i m p r e s a S a v i o in v i a 
C o r s a g h a . si e v e r i f i c a t o u n 
u r a v o i n c i d e n t e s u l l a v o r o . I! 
m u r a t o r e L e a n d r o V i n c e n z i , d ' 
43 a n n i , m e n t r e a t t e n d e v a a d 
i m p a s t a r e d e l l a c a l c e è s t a t o 
v i o l e n t e m e n t e e o l p ' t o a l c a p o 
d a u n m a t t o n e p r e c i p i t a t o d a l ­
l ' a l t o d i u n a i m p a l c a t u r a . R a c ­
c o l t a d a i c o m p a g n i d i l a v o r o 
e t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e P o l i ­
c l i n i c o l ' o p e r a i o e s ta*: i r i c o ­
v e r a t o in o s s e r v a z i o n e p e r p r o ­
b a b i l e f r a t t u r a d e l c r a n i o . 

* • • 
I n p r a v i s s i m e c o n d i z i o n i è 

s t a t o t r a s p o r t a t o i e r i s e r a a l l o 
o s p e d a l e F a t e b e n e f r a t e l l i l ' o p e ­
r a i o a g r i c o l o F i o r o n 2 0 ' C a r r e l l . i 
d i 23 a n n i . A l l e 20 il p i o v a n e 
c o n d u c e v a u n t r a t t o r e l u n g o la 
v i a d e l l e S e t t e G o c c e , i n l o ­
c a l i t à M o n t i c e l o d i T r e v i g i a ­
n o R o m a n o , a l l o r c h é r e r u n a 
m a n o v r a e r r a t a il p e s a n t e v e i ­
c o l o si è r o v e s c i a t o i n i m e 
s c a r p a t a . 

• • • 
A l t e 11 d i i e r i l ' o p e r a i o M a r ­

c e l l o G i a c o m e l l i d i 2 5 a n n i . 
a b i t a n t e in p i a z z a V i t t o r i o , l a ­
v o r a v a ari u n « t i r i » » in u n 
c a n t i e r e d e l l a d i t t a •- L a m a r o -
n e l l a b o r d a t a S a n B a s i l i o a l ­
l o r c h é è r i m a s t o c o n la m a n o 
d e s t r a i n c a s t r a t a n e l m e c c a n i ­
s m o . A l l ' o s p e d a l e S S p i r i t o e 

G i u d i c a t e p u a r i b d i i n 7 g i o r n i 
a l S a n G i o v a n n i L ' i n f o r t u n i o 
è a v v e n u t o n e l c a n t i e r e d i l l a 
i m p r e s a ( ."ul t imo in v . a A S S I S I 

A s s u n t a Di P i a s t r a e A l d a M u -
zi. Il f a t t o c r i m i n o s o a v v e n n e 
U m p o u n v i a l e d e l l a P a s s e p p i a 
ta A r c h c o l o p i c a . 

11 Di M a r z o usò p e r la s u a n m i r l n | l i i / < » / , ; « » , , ; , , - o p e r a z i o n e - u n m a r t e l l o d a 
« marfella<Ore » IH /ISJISG carpentiere, ;,;'it.,;l i*lo forse» 

n a t a m e n t e e fé : e: : . lo. c h i p a i 
ch i m e n o , le p e r s o n e s o p r a n o 

. m i n a l e 
F.' s t a t a d e p o s i t a t a in c a n c e l ­

l e r i a . n e i p i o r n i s c o r s i . In s e n ­
t e n z a c h e r i n v i a a p iud i / . i i . V i ­
n i c i o D e M a r z i , d e f i n i t o - il 

forse alla fire di marzo 

m a r t e l l a t o r e d e l l a P a s s e t p i a ' . a 
A r c h e o l o g i c a •-. C o s t u i , la n o t t e 
d e l 1 m a r z o 1055, t e n t ò d i u c ­
c i d e r e la p i o v a n e A n n a M u r a . 
t e n t a n d o , i n o l t r e , d i r a p i n a r l a . 
In cp ie l l a s t e s s a o c c a s i o n e , il 
q u a s i o m i c i d a t e n t ò di r a p i n a ­
r e a n c h e t a l i R o s a G a r b u g l i o , 

II - m a r t e l l a t o r e - v o l e v a rie 
p r e d a r e le s u e v i t t i m e m<'« n o n 
p o t è i m p o s s e s s a r s i c h e d i q u a l ­
c h e c e n t i n a i o d i live, t u t t o q u e l ­
lo c h e i q u a t t r o a \ i -vano in t a ­
sca a l m o m e n t o i l e U ' a p p r e s s i o -
n e . N o n si c o n o s c e a n c o r a la 
d a t a d e l l a p r i m a u d i e n z a de l 
p r o c e s s o c h e si s v o l g e r à in C o r ­
t e d ' A s s i s e . S i r i t i e n e e h « n o n 
p o t r à e s s e r l ' issata p r i m a d e l l a 
l i ne d i m a r z o . 

MUSICA 

Simon ttoccanegra 
E c c o u n ' a l t r a o p e r a d i V e r d i 

d a f e s t e g g i a r e p e r il c e n t e s i m o 
a n n o d i e t à : Simon lioccaneijra. 
c h e p e r ò n o n p i a c q u e ap l i a s c o l ­
t a t o r i d i c e n t o a n n i fa. a V e n e ­
z ia . la s e r a d e l 12 m a r z o 1857. 
N ò a v e v a n o t o r t o . Il l i b r e t t o , d i 
F. M. P i a v e , s c o m b i n a t i s s i n i o : la 
e l e z i o n e d e l l ' e x p i r a t a H o e c a n c -
p r a a d o g e d i G e n o v a e l e l o t t e 
t r a i p a r t i t i a r i s t o c r a t i c o e p o ­
p o l a r e d i q u e l l a c i t t à d i l u i t e in 
u n a v i c e n d a in c u i o g n i p e r s o -
n a g p i o n o » c o n o s c e l ' i d e n t i t à 
d e g l i a l t r i e ( m a n c h e la p r o t a ­
g o n i s t a i g n o r a l'i p r o p r i a . I n ­
c e r t a la m u s i c a . •• t r i s t e e t i c -
s o l a n t e - , c o m e r i c o n o s c e v a io 
s t e s s o V e r d i . -• . C r e d e v o d ' a v v i 
l 'at to q u a l c o s a di p a s s a b i l e , m a 
o r a p a r e c h e m i s o n o i n g a n ­
n a t o •-. 

S ' e r a i n g a n n a t o d a v v e r o , m a 
b e n p i ù c h e q u a l c o s a di pus-
Mi b i te f ece p o i . u n a v e n t i n a eli 
a n n i p i ù t a r d i , q u a n d o , p o r i o n i 
p e i e il s i l e n z i o n e l ( p i a l e s ' e r a 
r i n c h i u s o , e b b e v o g l i a d i r i f a r e 
l ' o r i g i n a r i o s p a r t i t o i l a n u o v a 
e d i z i o n e d e l lìoccancura r isal t­
ai 1H80-KP. Xt- v e n n e fuo r i u n a 
d e l l e o p e r e s u e p i ù i n t e r e s s a n t i . 
( l uc i l a c h e p i ù d ' o g n i a l t r a te 
s t i m o n i a d e l l ' a s p r a l o t t a c h e 
s e m p r e V e r d i c o n d u s s e c o n se 
s tess i ) , p e r t r i o n f a r e d e l l a s u a 
n a t u r a i s t i n t i v a e g i u n g e r e a 
u n a p e r f e z i o n e , a u n e q u i l i b r i l i . 
a u n o s t i l e E d e a n c h e l ' o p e r a 
c h e a v v i c i n a V e r d i - a t t r a ­
v e r s o U n i t o • a l l e a n s i e d i r i n ­
n o v a m e n t o d e l l a v i t a e d e l l a 
c u l t u r a i t a l i a n a E ' Un i to , u o m o 
n u o v o , a r i a g g i u s t a r e il l ib re ' . 
t o . e d e V e l i l i , m u s i c i s t a u n o -
*'o. a l ' i s c r i v e r e la m u s i c a d: 
V e r d i 

X e l l a n u o v a p a r t i t u r a r i a u i o -
i \ m o . q u a e là ( s u l U n i r ò d e l 
P r o l o g o , n e l l a p r i m a p a r t e d e l 
p r i m o a t t o e n e l s e c o n d o ) a n ­
t i c h e . g i o v a n i l i i n t e m p e r a n z e . 
i na t u t t o il r e s t o fa d i q u e s t a 
o p e r a u n a d e l l o p i ù d e g n e d i 
V e r d i , e la i b i a v e b u o n a a c h i u ­
d e r e le e s p e r i e n z e d ' u n b e l t on i 
pò c h e fu <e s e n t i a n c o r a v i v a 
in q u a l c h e p a s s o la p r e s e n z a di 
R o s s i n i e di Molli i i»; a s o e c h i u 
d o r o q u e l l o d e l p r e s e n t e ( e s e n t i 
• iceai i to a u n o m a p p i o a lsi-e-
: h o \ e n — .-idiii/io d e l l a IX s:n-
' oui i i • o a W a g n e r — i v i o ­
l in i d e l L o f i o q w in — p e r s i n o 
u n o m a g g i o a B o i t o s t e s s o : il 
g h i g n o di Morist i fo le a c c o m ­
p a g n a , i n f a t t i , n e l Roccu r i c j / n i . 
c e r t a c a t t i v e r i a d ì P a o l o , e lo 
s t e s s o Dogi- - - a t t o s e c o n d o , p r i ­
m o ( p i a t i r ò — s e m b r a u n o s t a n ­
co F a u s t * : la c h i a v e , i n l i n e . I m o 
•Ki a d a p r i l e t r a n q u i l l a m i - n t ' - il 
/.•iinmÌMii a ( ) f c / l o e a Fat-tari 

V e d i s ' e s s o r a e e o m a r d a v a . 
••er il Bocci . r ;e i j rn . u n ' e s e c t i / i o -
>so a c c u r a t a t - - . . p e r q u e s t ' o p e ­
ra a b b i s o g n i u n ' e s e c u z i o n e ;»iii 
' i n i i i . . ••'. q u e s t a p r e d i s p o s t a 
l 'ai T e a t r o d e l l ' O p e r a n o n l o 

IO CHALET: C.la diretta da F Ca-
Mell.ml. Alle ore 2li e Più the 
l 'amore », di O. D'AnnimMo 

PALAZZO SISTINA: Allo L'1.1.'. sc­
ruta >li p i l a : Onti j i lowi s|p.igii'il<) 
XtiiH-m-z V.irg.iì e Li SILI t'oiii-
l ' . i g u i . t . 

PIO XI (p. S.v:i|iioiie tei. RW0Y>): 
C U IVOrlet ia- l 'almi. Alle Hi: 
« .s.tnt i Monica » e « Il figlio del -
\" Lifi'ime ». in 3 atti e IH qua­
dri ili S. Moros-ni con roitiineiitl 
I H I I N Ù M I I . 

UIIIUINO: (Ma Ad.inl - N'Indi! con 
I r.mc oli. Alle -JI.IV. « U signoi 
M ' i M i r e ». 

R I D O T t O L L l S t . O ! C . l a Z a r r s c h t . 
P i - l i ( i e r i t* .M.iri.i letitni C e l l i 
M i e - I : « A n a s t a s i a » dì M a r c e l l a 
M a i i r e t t e e Cniv I t o l t o n . 

« O S S I S I : C . l a «.Libi lo d e l T e a t r o di 
K i r n a d i r e t t a i la C . D u r a n t e . A l l e 
' . ' I l "e « Il c a v a l i e r e si d i v e r t e » 

S M I R I : C Li d e l t e a t r o m o d e r i l o c o n 
C a r l i . V i l l a . T o n i o l o . P a r r e l L i . Al ­
le . ' « .v i : « W . ' e k e n d * di ( " o w a r d 
( D o m i n i a l l e 17 f a m i l i a r e ) . 

V M . l . l : l b p > w S a l v i l o la C . l a C 
( i l i e r a i d i . I . S e x e r i n i i . i i i ] i r e - . e n i e 
r.i « : e l . i dì r a g - r i •> l i i o v i'.àt 

M l l e i i : S i i l i . i d r a o m i c i d i c o n A l e e 
t i i i i n u r - - . e i A ì - t i 

\ i u | i r . i - J n \ ì i i e l l l : M ir ia A i i t o n i e i l n . 
!•• ;:'n.i d i I-'r.irs'ia c o n M . Ati 'r i , ' i ( i 
e r i \ i M . t 

l ' r i n c l p e : l i v e n a d ' o r o c o n M . l o , 
rr l l e r : \ i M . l 

R e a l e - S t i v a t e il r e e r i v l - 'a idul l . i 
X 'n l l i i r iu i : I d ' a l n i l i c i c.-in S . S i g i l o -

l e i e r i \ ; - l . l 

CINEMA 

Atlantic: Conta fino a tre e pre^a 
con V. Ileilìn 

Attualità: Il giullare del re con D 
Kaye 

Annusiti*: La tenda nera con A..M. 
Sandri 

Aurelio: Le avventure di Car tonale 
roti AL Serato 

Aureo: Beatrice Cenci con Ci. Cervi 
Aurora: Ombre gialle con R. Conte 
Ausonia: Criminale di turno con 

1". Me Murray 
Aventino: l'etiote con P. Calvo 
\v l la : Riposo 
Avotltv. La congiura degli Innocenti 

con !;. (iu't'im 
Rrllarmliui; Ri'e^^o 
llelle Arti: Catene con A. N. i ' t a r l 
lU-lsltn: Mi permette, tiatibo? con A. 

Sordi 
llernlnl: Spionaggio Internazionale 

con R. Mitclium 
nullo: 1 ponti ili Toko RI con \V. 

llolden 
nologna: Picnic con K Novak 
llraricacclo: Picnic con K. Novak 
Capannelle: Riposo 
Castello: l . ' i^pettov generale con D 

K n o 
Centralo: lo ho ucciso con ti l i t i 

e I - t e r 
Ch'u--.a N u o v a : L a v e n d e t t a d; K o c i - -

e . . . | I. H o d l . i K 
C i n e - S t a r : S a l a i i c o n V M a t t i l e 
( . I o d i o : l i n e i i f i i o i i i e i i u di m i o : : g l i o 

c o n 11 M a n i n 
C o l a d i R l e i w n : L ' I t i m i c a c c i a c -m 

R T . i v l o r 
C o l o m b o : R i p o - o 
C o l o n n a : 1 a M > \ I d e l 1 t c o 
C I I I O S M ' O : I n c i e l i . i I * • • r *; i • c n .^\ 

C a r n i 
( n l i i i n l ' a v I ' I I . I p e l l i c c i a ili \ i * o n « 

c o n t i . l . 'alli 
C o r a l l o : P r o i e t t i l e in c a n n a e ti J e a n 

s i i n u ; n i s 
C r l M i g o n t i : R i p i s o 
C r l s l a l l n : L i v i r i l i ! c i l e n a 

PHIMK VISIONI 
X i l r l a n o : M n . i e l i - s u . i ^ o r i e MI (" 

. l i i r g e n - . I . i p e r l u r . i a l l e 1 t. vi) 
\ m e r i c a : XMcln-le S |ro i :o ;T c o n C 

.lui i i n - l a p e r l n r t a l l e 1 l . .» ' l 
\ r . I i i n u - d e : l ' r a di v e n e r i l i !.*. co i 

l Y - n u t . I e l 
\ r c o b a 1 i - n i i : C e l l e s a c r e e d a n t i 1 1 

tuft'u'i.ile A -
D e g l l S c l p l o n l : 
D e l l ' I o r e n U i i i : 

K f l l i I CHI l i 
D e l l ' u - c n l l : 
D e l l a V a l l e : 

de l 
i c o t i i- ( i . i i a - s 

R i p o , o 
l e e n H a b ' 1 i n V e t i 

M o l i t i - ' i m - f > 
R i p . 
( ì u i b r e 

D e l l e M a s c h e r e : ( ' . m i a 
r | ir . - . -a c o l i V l l e i l n i 

D e l l e M i m i n e : K'ip >- i 

g i a l l e i 

tino 

R 

t re 

O r i e n t e : T a m b u r i a T a h i t i c o n P . 
M e d i n a 

O r i o n e : S p i o n a g g i o a t o m i c o c o n R. 
D e n n i n g 

O s l l e r n e : R i p o s o 
O t t a v i a n o : C a p i t a n C i n a 
O l t a v l l l a : R i p o s o 
P a l a l o : A g g r e s s i o n e a r m a t a 
l ' a l e s t r i n a : S e n / a C a t e n e 
P a r l o l l : P e c c a t o di c a s t i t à c o n O-

R a l l i 
P a x : R i p o s o 
P l a n e t a r i o : P a s s a g g i o a N'ord O v e s t 

c o n S . T r a c y 
P l a t i n o : Il c a m p a n i l e d ' o r o 
l ' I i n l u s : O r g o g l i o di r.ìtia c o n D . 

A t i d i e v v s 
l ' r e n e s t e : I v a g a b o n d i d e l l e s t e l l e 
P r i m a l ' u r t a : S a l i r n e c o n R M a y -

u o r i h 
P r i m a v e r a : R a p p o r t o c o n f i d e n z i a l e 

c u i ( ) . W e l l e s 
P u c c i n i : T a \ i d a b a t t a g l i a c o n S . 

M . n i . e n 
Q u i r i n a l e : S p i o n a g g i o I n t e r n a z i o n a l e 

c o n R M i t c l i u m 
R e x : I , , t ó . P e p p i r n e I l u o r i l e g g e 
R i a l t o : ( i l i u l t i m i c i n q u e m i n u t i c o n 

I. D i r ' . e ì l 
R I p i l M i : R i ) , I . l 
Kit/-: spi.m.igijio iutfrii.iilonale con 

R x \ . • . l ' i a t i 
R u m a : I ' i . i m i d-d le i p a r d o 
l b > / > : I > : : i • 1 ! i al sn.'e con J J o n e s 
R u b i n o : I n i p e l i c e l i di v i s o n e Con 

Ci R i l i i 
S a l a C t i . i r i t . i s : A r r i v ò l ' a l b a c o n C . 

i . t!.'.-
S a l a I r l t r e a : I , \ P o - „ 
S a l a ( . e i i i m . i : H . p - i - n 
S a l a P i e m o n t e : Z e n di v e t r o c o n K. 

P M|. I I -
I a n: ' n ' a g n . 1 d e l 

J o ì i n s . t n 
I a ir u t t a g n a d e i 
. l o V n - o n 
A q u i l e n e l | ' i n : i : i i ! . i 

S a l a S. S p i r i l o : 
f a l e ' i l e. . ; ' V . 

^.ì'-i S . i t t i r u l i i o : 
" [ . tV in c o n V. 

S a l e S e s s o r i a n a : 
. •". I SU-", ir" 

S a l a I r a s p , . t i t i l l a : 
e "1 ! 11-....'. 

S a l a C i l i b e r t o : Iti 
S a l a V i c i n i t i : R i p > 
S a l t i n e M a r g l i t - r l t a : 

K 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i f i l l u m i n i l i 

LE MISURE PER GLI ORTOFRUTTICOLI 

L a c o n f c r e i i / . a s t a m p a 
( a s s e s s o r e S a n t i n i d o v e v a 
| r e s t a m a n e su i p r o v v e d i m e n t i i i l processo 

s t a t o g i u d i c a t o g u a r i b i l i . ' 
g i o r n i . 

l'I r e l a t i v i a i M e r c a t i t i e n e : ; . l i . . 
" ' ' " I s t a t a r i n v i a t a a dunia. ' i i - A b b i a 

j n u c b i e s t o . i n ' a n t o . al 

i v r c b b e d e l u s o . M e r i t o d e l l a r ­
d e n t e . « o n e r o s a i n t e r p r e t a z i o n e 
ili C i i a n a n d r e a O a v a z z o n i . d i r e t ­
t o r e d ' o r c h e s t r a , d i T i t o G o b b i 
• l l o c c a i i e g r a ) . d i M a r c e l l a l ' o b -
b e • A m a l i a - M a r i a ) o v i a v i a 
d o g l i a l t r i : U m b e r t o B o r s o ( G a ­
b r i e l e ! . W a l t e r M o n a e h e s i ( l ' a o -
l ' i ) . B o r i s Chr i s t o IT ( . I a copo F i e -
s c o i . J l e g i a di E n r i c o F r i g e r i o 

G r a n d e s u c c e s s o , a p p l a u s i a 
s c e n a a p e r t a e a d o g n i frnir d i 
a t t o . 

Tre « Quartetti » 
alla Filarmonica 

I i n c a p p a t o in u n a g i o r n a t a 
di s c a r s a v e n a , il •• Q u a r t e t t o 
I l n y d n - d i B r u x e l l e s h a p r e ­
s e n t a t o in u n a e s e c u z i o n e p i u t ­
t o s t o s b i a d i t a il q u i n t e t t o in mi 
inilt/f/.. o p . 17. ri. / , d i l l a y d n . 
c o r t a m e n t e l o n t a n a d a l l ' ; m e 

. , , , . r a v i g l i e •• r o m a n t i c h e -• c h e 
c h e lo n o n iitttifiNdo una sene di p r o r - L v r e l ) b l . d o v u . 0 d i s c h i u d e r e . 

t e n e - | i T ( b T » i f : i ! i r»ic o l i l j r n c c i n o r n t t o L . e . ^ u - . i „ p r e s e n t a z i o -
t o s - . o e t l i t e 

Dichiarazione di Nannuzzi 
sulla maggiorazione fissa 

d i s t r i l i i i t i r o m e r i ' r c 
•il 

I s t a n d o 
• n e d e l 

d o v u t o 
a l l a l u n g a 
r p i n r l e : i i > : 

P u r e a l l a m a n o d e s t r a è r i ­
m a s t o g n w e n i e n t e f e r i t o il f a ­
l e g n a m e A n t e o S a r i t a g e l i d i 4H 
a n n i , a b i t a n t e in x-ia M o n s e r -
r a t o 2 5 . A l l e 15.45 l ' u o m o l a ­
v o r a v a n e l l a f a l e g n a m e r i a d e i -
la d i t t a ~ S t i l e d ' o g g i ~. in x-ia 
S. P i e t r o <li B a s t o l i c a 2. c p i a n d i 
si e i n f o r t u n a t o c o n u n a p : a l l . 
a f i lo. \ e a v r à p e r 15 g :or r : i 
a l l ' o s p e d a l e K. G i o v a n n i a v e n d o 
r i p o r t a t o s p a p p o l a m e n t o d i a! 
c u n e f a l a n g i . 

g n o O t e l l o N ' a n n u z z i . 
d e l l a C i nnmis -d f . no 
A n n o n a e M e r c a t i , il 
r e c i r c a le d e c i s i o n i fi. 

r ipri .s tuif . dcl.Vi i M a ! . ! ; ' « r , i : i . . - n I l t . 1 „ , . , , „ .« , , . , . ; „„„„„ , , . (M]:i 

i.( ;:.s..tr ni;nrir,ÌH solo in, aspet ; q l l ; i k . p l l r t n > , , p ( , . „ ) , , . M . r u t „ r i 
n o n h a n n o t e n u t o a l c u n c o n t o . 

I r o m p i m e n t i d e l - Q . l a r t e t -

i ' ' i i i ; i : i - I», l ' u b i ' » " e n o n certo il pi" 
n i e i n b r o j i n ipo r t f i i i t f , d i esso. Questo 

c o n s i l i a r e j,r«i i r e d ini c u t o . ( / u i n d i . mentre 
s u o p a r e - | i i on p o t r à p o r t a r e n l c in i b e n r -
•Ila G i n n - l / i c i o ni coii.\-ii»nf>. c o s ' i l i ' i r t i u n 

t:> •• si s o n o r i s c a l d a t i p iù t a r i l i . 
e d e l s o p r a g g i u n t o c a l o r e h a 
p e r p r i m o b e n e f i c i a t o il T o r c o 

d i sn - j i / i inrlctrf» di M a r i o I . a b r o c a . 
' • ( t ' b i - C o m p o s t o n e l Ì'SM. q u e s t o u u a r -

t e t t o p u r r i s e n t e n d o d e l l ' i i i c e r -
c l i i i ia di cpieul i a n n i , u n i s c o 

I l m a n o w i l o A n g o l o Bi 
di 41 a n n i , a b i t a n t e a X o r n i a 
in p r o v i n c i a d i L a t i n a , è p r i 
c i p i t a t o a l l e 13.50 d a u n m u ­
r e t t o c h e s t a v a d e m o l e n d o . I .o 
o p e r a i o h i c o m p i u t o u n v o l o d : 
d u e m e t r i r i p o r t a n d o l e s i o n i i p e r i s n r e d i 

ta c o m u n a l e in m e r i t o a l l a o r - j i i u o r n MpRrnr io d e l l e già 
gam.- .zazif ino d e l c i m i n i e r e . o jfjìnfe r n r i d t r i o ' i i di una 
t i r t o f r u t t k ' o l o e a l r i p r i s t i n o ! r « f e ' ; o r i « (ome (pivlla dei ri-
d e l l a n i a g g i o r a z i o r i i - fissa -1 i n - n d i T o r i K' r e m c l i c , ins-icini* 
p r e z z o p a g a t o d a i r i v e n d i t o r i ' aliti ma'jijioriizionc / i sso , r c n j j , , ( J f l , | e l a b o r a t a e ch i - i ra 
a! M e n a t i . G e n e r a l o . j f .ono p r c r . . s i i ( l i t r i p i o - r e d i - i s t r u z i o n e . u n a p i a c e v o l e c a n -

N a n n u z z i h a r i l e v a t o , i i i n a n - . stenti riguardanti il .iX«-rcHro i l a b i l i t à «Il t e m p o » a u n fi osco 
r i f a t t o , c h e i p r o v x - o d i m e n t i j C . ' e i i e r u l r — prorved i n c u l i ^ ; ' •"jstiltr-Ilar«- r i t m i c o p a r t i i t . l a r -
a r i m i n c i a t i n o n p o s s o n o di p o r - i r ' f o n d i l ' i r i (iel reci t i r i c i n o - ] n i e n t e b r i l l a n t e n e l t e r z o uv>-
-è a - s i i n r ; i ' ' o ' i t i a r r n x-ieric ut giorni ita nani e che al'rn HI/H : v i m e n t o . 

( f e r m a t o d: iH'Ammiri is tr .»zif .n«? set ti che la applicazione de! rc-\ H ; i c h i u s o il c o n c e r t o u n a 
U ' o m u n a l e e c i o è u n a r i d u z i o n e 'fina? rne'i . 'n r i r je r i ie — nifi, t'.n . s i m p a t i c a c>ecu/ . io i ie d e l Qui i r -

l icori 1 d e i p r e z z i a l d e t t a g l i o jcLò d i m e n o questi p n r r i i i u i a - j f e t t o in r e inni;!; . , o p . lì. d i 
H o <jifi p r e c i s c t o n e ! c o r s o t o r r e n t i > »"t n r r n n n o d i r lo i l ' C i a ì c o x v s k y ( rp ie l l t ì cori il fa 

deNfi d ' s r i i s s i r i r 'C ' ' i c si è s r o l - I o r o frutto. In applicazione d i j m u s o / Ir i rLinfc r n n f t l b i l c r i c a v a ­
rli in scic di Co:>;r-'S-ioii'-' z l i i - j i in sis'etiirt meccanico come la 
viCma e M c r c d t i — h a a g g i u n t o iutH:!'u>rl'-~- '"••• (issa nfoi p u ò 
N a n n u z z i — c ' i c n o n si può che d a t e i riunitati che ho rfcf-

agirc sui prezzi se to. 

San l'elle 
cot i .1 I L . ! . 
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S ' i v . i k 
I l i t r o c o n 

I Tu *..'u lo : 
b r i / i 

P l i s s é : R a p i n a 
S U n , l e u 

l .Mpi . ino: 
I . - u , , 
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Pag. 6 L' UNITA' 

Gli avvenimenti sportivi j 
DOMENICA IL « V I A ! » AL GRAN PREMIO D'ARGENTINA 

Oggi sul circuito di Baires 
inizieranno le prove ufficiali 

I r l i s e r a In un n o l o l o c a l o «li S a n L o r e n z o I t i fos i g l a l l o r o s s l 
h a n n o v o l a l o f r s toKc ian- il Hiin-aluii- Mi ircc l l l i i l c l ic li:i i l ch i i t -
tntn fc l lcci iH'i i tc In p r i m a M|ii:itlru. N e l l a foto In v e d i a m o 
t e n e r e 11 p o s t o d 'onore a t a v o l a con a s i n i s t r a Arcat i lo V e n t u r i 

e a i l e s i n i D i n o Da Cos ta 

Fangio, pur avendo firmato per la Maserati un 
porada », non ha ancora firmato un contratto che 

impegno che lo lega per tutte 1 
lo lega per tutta la stagione 

le gare della « Tem-
aila casa modenese 

B U E N O S A I K K S . 8. — S u l ­
la p i s ta doU'a i i tndromn m u ­
n i c i p a l e «li B u e n o s A i i o s c o -
m m c c n m i i n d o m a n i lo p r o v e 
de l ( Iran P r e m i o d ' A r g e n t i ­
na, pi ima K ài ;i d e l l a s t 'ui ione 
m o n d i a l e , v a l e v o l e per il 
c a m p i o n a t o condut tor i . 

Li- p i o v e a v r a n n o in iz i» al ­
le o r e Hi,00 (ora i ta l iana) e 
o o n t i r r ' o r a i m o por t i e ore . 
A l t r e p i o v e a v i a m i o luogo 
g i o v e i l e v e n e r d ì , m e n t r e 
s a b a t o si pniocdi'i .'i a l l 'asse -
g n a z i o n c dei post i di pai l e n ­
za p e r il Orari l ' i e m i o c h e 
a v r à Illudo d o m e n i c a . 

L ' a r g e n t i n o .Juan Manue l 
Fauni» , q u a t t r o v o l t e c a m ­
p i o n e del m o n d o , c o n c i a il 
( Iran l ' i e m i o ai v o l a n t e di 
una Maserat i . 

Le m a c c h i n e d e l l a Feri ari 
«• d e l l a M a s e i a t i s o n o arrivate­
la s e t t i m a n a scor.sa con un 
p i r o s c a f o di l i n e a e s o n o af­
fidate a d e s s o a l le c u l o d e i 
m e c c a n i c i clic- le s t a n n o m e t ­

t e n d o n p u n t o La Ferrari ha 
invi l i to sr.j pi.'ici'hino di for­
m u l a u n o s p e l a n d o di far lo 
c o l l e r e tut te S e n e par t i ­
ranno so lo c imino , e s s e sa­
larino p i lo ta te fJaKh assi i ta­
l iani Luigi Musso . Kuuenio 
Caste l lo t t i e C'osare l ' erd i sa 
e tinnii ing les i M i k e l l a w -
t h o i n e l 'etor C o l l i n s l 'uro 
per la Fe irar i p o t r e b b e c o r -
l o i e J o s e Frollal i ( i o i i / a l c s 

F a u c i » f Arg«'nt inai . S t i r ­
imi; Moss i Iuu l i i l t o i ra ) , J e a n 
Hi l i l . i ( F r a n c i a ) e C . n l o s 
Mii iri i tcguy ' A i g c n t i n a ) c o r ­
rono i n v e c e per la M a s e i a t i 
T u t t e h' loro m a c c h i n e s o n o 
de l la c la s se 12.Ì00 ce. 

L' i ta l iano Cioii ' . io Scar la t t i 
e lo s t a t u n i t e n s e H a n y S c h e l l 
(•.inderanno d u e Maserat i 2.1011 
pe i la ' q u a d r a «lei C e n t i o -
sud L ' a l l e n t i n o A l e s s a n d r o 
De Tom.«so sarà al v o l a n t e di 
una F e i r a r i 2000. 

I l r'.iovatie p i l o t a i t a l i a n o 
Luisa M u s o ha «hchi r i t . i t» 

LE PARTITE PER IL CAMPIONATO RISERVE 

Allo Stadio Torino 
mentre la Roma è 

Lazio - Sambenedet tese 
impegnata a Livorno 

La preparazione 
delle squadre titolari 

1 » » i o L ' incontro di d o m e n i c a 
L a z i o s c o r s n c o n j noro-a / . -
z u r r i è c o s t a t o caro ai r o m a n i 
c h e per la trasferta di G e n o v a 
.saranno p r o b a b i l m e n t e priv i 
«li Fun i i n f o r t u n a i » e «li S e n t i ­
m e n t i V e s p o s t o s i ai f u l m i n i 
d e l l a Lena: c o m u n q u e ("aria-
d o r i e F inard i s o n o p u n i t i a 

' r i e n t r a r e in s q u a d r a c o m e pu­
re Tozz i . N o n è i m p r o b a b i l e 
cjuindi c h e in casa d e i i o s s o -
b l u g e n o v e s i la Laz i» f inisca 
p e r p r e s e n t a r s i in u n a for­
m a z i o n e p o c o l o n t a n a da 
q u e l l a « s t a n d a r d - e c o m u n ­
q u e d i p o c o i n f e r i o r e . 

F u i n d o v r à r i m a n e r s e n e a 
r i p o s o p e r a l m e n o 15 g iorn i . 
q u i n d i il p r o b l e m a d e l l a s u a 
s o s t i t u z i o n e i m p e n s i e r i -

, s c e C a r v e r p iù di q u a n t o l o 
c r u c c i i l p r o b l e m a «H S e i i -

, t i m e n t i V c l ic , a l la f ine p o ­
t r e b b e a n c h e e s s e r e a s s o l t o 
d a l l a L e g a 

A l l ' a l l e n a m e n t o di i«'ri a l ­
l o S t a d i » T o r i n o h a n n o par ­
t e c i p a t o tutt i i t i tulari n ion» 
F u i n e S e n t i m e n t i V, M u c -
c i n e l l i e Bot t in i c h e , c o m e si 

, l e g g e in a l tra parto , s o n o s ta­
t i c o n v o c a t i por la o d i e r n a 
p a r t i t a d e l l e r i s ervo . 

R o m a I l e m R ' i elalla h e l l a af-
j \ u m a f e r i n n z j o m . di T o r i n o 
i g i a l l o r o s s i r o m a n i o s p i t e ­
r a n n o «loiuonic.i - i l l 'Ol i inpico 
l a c a p o l i s t a r o s s o n e r i in un 
i n c o n t r o sul «pialo si a c c e n ­
t r e r à a n c h e l 'att i ' t izione «lei 
fiorentini r ival i d e l •• d i a v o ­
l o - . E" forse p r e s t o por p r o ­
n u n z i a r s i su l la f o r m a z i o n e 
d e l l a I tnma per l 'attesi in­
c o n t r o . t a n t o più o h e o l t re 
g l i u n d i c i itioi-,iteri reduci 
d a l l a v i t t o r i a di T o r i n o sa­
r a n n o a d i s p o s i / i mi- di S a -
ros i a n c h e T e s s a l i . C a r d a -
rol l i e il •• r e c u p e r ito •- N'oid-
h a l . In l i n e a « o n o r a l o si può 
p e r ò a n t i c i p a r e C,:à «ìa «igi/i 
c h e i n t e n z i o n e «lei - - t i . i i i i rr • 
g i a l l n r o s s o t a r e b l . " «li con 
f e r m a r e la f o r m a z i o n e v i t t o ­
r iosa : r i tocch i '«li l i e v e e n ­
t i t à ) n o n s o n o e s c l u s i C o ­
munque* a ras^ieuraro r o m a ­
n i s t i e fiorentini basta la 
c o n s i d e r a / i o n e c h e S.'irosi 
p o t r à scoi'.liore por l ' i n c o n t r o 
i n u n a - rosa •• a b b a s t a n z a v a ­
s ta : e l i u n i c i d u b b i s o n o rap­
p r e s e n t a t i infatt i d a l l a s o -
vrabboiul . i t iz . i del m. , :er i , i l e -
u o m o a d i s p o s i / i o n e 

Ieri i n iocator i h a n n o r ipre ­
s o c'i a l l e n a m e n t i a l l o S t a d i o 
T o r i n o . c o m p r e s i C a r d o ! » . 
G i u l i a n o e l ' is truì c h e a v e v a ­
n o o t t e n u t o u n a g i o r n a t a «li 
p e r m e s s o 

S i s a p r à s o l o n e i p r o s s i m i 
g i o r n i s e S a n i s i i n t e n d o ri­
toccare» la s q u a d r a , ina »> 
p r e s u m i b i l e c h e l 'a l lenator i ' 
E Ì a l l o r o s ' o c o n f o r m i a n c o r a 
T e s s a r i . Card imi . H a r b o h n i e 
M a r c e l l i n i . so n o n a l t ro por 
p r e m i a r l i d e l l a b e l l a p r o v a 
s o s t e n u t a .'• T o r i n o 

La Lazio farà giocare Tozzi e Muccinelli e la Roma utilizzerà 
anche Panetti, Cardoni e Barbolini - 15 giorni di riposo per Fuin 

Or/pi «ilio Stadio Torino le 
riser i 'e buincii^cr/rrc affron­
teranno quelle della .S'umbc-
rrci/cftc.vc j irr la normale par­
tita set ti (ini Millo tiri campiona­
to cadetti. La partita «i.ssuine­
rii p i irt icnhirc n i t o r e IIIT i la­
ziali in f/iiiinf». por l'infortu­
nio capitato a l uni nella par­
tita di domenica con l'Inter e 
per la probabile squalifica di 
Sentimenti V, espulso dal 
campo, mister Carrier dovrà 
saggiare durante l'incontro o-
dierno le pos.sil)i/i(d desili e-
tementi che dovranno sostitui­
re i dnc «poni tor i nu/ i .sponit i i -
It (fornell ini 11 ( . 'el ioni . 

Mister Carver roulii'rii fi ri -
cli<* l 'ocnisioi i i* per simulare 
in attacco le possibilità di un 
trio Muccinelli - Tozzi - n e t -
fini e per questa ragione per 
l'incontro con le riserve della 
.S'irmi». o l i r e ni soliti elementi 
1/1 rt.scrni binneazzurri ed ol­
tre a l'inardi. Sentimenti V. 
/ tr ini l i e liettini è stato con­
vocato anche Muccinelli; ed è 
per questa r i io ione «'Ile la par­
tita odierna trascende dal nor­
male incontro del torneo ri­
serve per assurgere a prova 
m o l t o iinftrtifit-ii .s-itlln Jormil-
zione che «issi imeni «toinciri«-(i 
«i Alci russi In M pi ir d m l>i(inc(ir-
n i r r u . 

C»inirn«/irc la pnrfifii o d i e r ­
ni! iner i i in irto cium* ni s o l i t o 
ul te o r e N.'M)) che è la pri­
ma del airone di ritorno non 
ilnvrebbe presentare difficoltà 
per la squadra laziale ipialnn-
que sin la formazione che do­
vesse scendere in cuinp». D o ­
po l ' i i l loi i i inicnfo di ieri »m-
xfrr Carver tur cori r o d i l o p e r 
«n/i/i «ilio Stailio Torino i se­
guenti inori i tori : Orlandi. 
(irappone. I.o / tuono , Zili;Iio. 
.\ii»(ili'<»iii. liobotti. I.O'.iaglio, 
/ {urini . .S'oiilimcirti V. Mti«-<-|-
nr l l i . / ferlni i . Torri e Praest. 

l.r imlmttutc riserve della 
l'onta ^tiranno invece di sce­
mi rul camp'ì dell'Ardenza 
contro i cadetti del Livorno e 
ipirsta mattina i ori il rupiito 
delle ore 7.1.~< pirli ranno alla 
volta della città f irrcnirii i se-
unenti inuciifo'-i: / ' inietti . Car­
do-.!. pon'.relli. A l lon i . Morii -
iiito. C'intriiin-ri Htiri-iirini. 
M c u n i i i . /{«irliolirii. Oriundi 
.Vinitopiii/re. Afiiicnfo. .Vfnr'n-
n . Pimii-ii.sfelli 

/ pruni undici forni e ni ri no 
lo sc' i icri irnei ifo i»ii-:nl«* m e n ­
tre u h «Ifrr s u n n i n o utilizzati 
rrcntiiil'inerite 11W11 n p r , \ « j 
Tra i co» reti-ufi non /ni*tn>»!i» 
Ciiri/,1 rolli e Xordhal ai quali 
ì'iillenatore .Viiroii fui creduto 
d' concedere ancora qualche 
irrorilo rfi riposa 

l.r riserve auillorossc. che 
hi.-ririit cmicl'isn ri «jrronr «fi 
eirriJitir con ijiiiiriro punt i «fi 
ventanno suoli imrncifiiifi in-
scjj'i 'fori. confiirio di projcijri!-
re nrlUì r.itcrin «fri .«nrrr5*i 
fin q-ii ottenuti per ripetere 

la prodezza dei cuiiini laziali 
che lo scorso anno riuscirono 
a comiuisturc la vittoria nel 
( / irono /ni. i l i . in, rifunitosi il 
t i t o l o iti rirmptuiii delle riser­
ve. 

Intanto, domcmcii i. Torino, 
una delle ris«*rr«" prnl /orosse si 
è meritato a p ioni cori i pnl-
loni da capitano e ieri sera 
in un locale del popolare 
quartiere di San Lorenzo, do­
ve Marcellini i* e*«'scinto (in­
c i le c o m e giocatore, i tifosi del 
'Circolo piallo - rosso - «fel 
e/iiiirficre Inumo potu to festea-
piur lo i n s i e m e n futili la squa­
dra. f." sfnfn unii r i u n i o n e s i m -
pnficii c l ic t 'orrcni ino c l ic .ti 
ripetesse più spesso. Intendia­
moci: non solo come riunione 
in se stessa fra tifosi e nioca­
tori. «-Ii^ dovrebbero essere 
sempre cosi r i c i n i , mn IIIII/H-
rn ri itoci c l ic finalmente anche 
il r i m i o roni imo sia una buo­
na volta valorizzato a oerre-
ficio delle due squadre locali, 
s e n n i costringere i giocatori a 

emigrare nelle stpiadre del 
Nord per poi estere contai da 
limila e Limo a suon di mi­
lioni 

Raoul Bortoleito 
allenatore del Cagliari 

CACI.IAHI. » iJiipn una l.t-
bunns.i riunione dui . i la più iti sei 
m e il C'.I>. del C i g l i a l i li i «•seno-
rato dalla c a l i c i ili a l l enato le 
Carlo Ricetti , afllilanilo l ' incaneo 
al Kiocaturo Hanoi HurtiiU'tto citi' 
si avvalorerà della eoll.iliora/.ionc 
del l 'a l l inatore in si-i-onda Mai io-
lino di l ig i t i . 

Guido Boni e Carlesi 
alla «Bollecchia» 

PISA. H. - S iamo informati -
e la noti/i . i {• stata confermata 
il.'iKli interessati - elio i forn i to ­
ri Cutilii Moni e Ctuilo l'ariosi 
hanno Urinato, dopo laborioso e 
lunghe trattative, il contratto che 
li li'Ka per la s la t in i le prossima 
alla •• ltotteechia •• Alla sti-ssi Ca­
sa ilovrehlie .uni.no puro Piazza. 
Martini o <|ii.iUlio altri» 

OKHÌ ai g iorna l i s t i c h e 1 c o r ­
ridori "non s o n o p r o p r i a m e n ­
te en tus ia s t i - de l n u o v o c i r ­
c u i t o d e t t » •• C o s t a n d i a •• sul 
«juah' s a i a d i sputa ta il 20 
g e n n a i » la n a i a dei 1 000 c h i -
l o m e t i i l i s e i v a t a a l le m a c c h i ­
n e s p o i t . 

M u s s o e f.ii altri pi lot i ri­
t e n g o n o p o c o adatta ai s o r ­
passi in v e l o c i t a la IUIOMI 
s t i a d a c h e e larna a p p e n a '.io 
m e t t i al e e n t r o di-Ila «pialo 
s a i a a l l inea ta una fila di bal lo 
«li | nuli a 

N'olio r u o l i n i , d i r e t t o r e 
s p o i t i v o d e l l a •• Maserat i •-. 
h i d i c h i a r a t o c h e l.i sua s c u ­
d e r i a e t in se l l a ad inuau-
Uiaie F a n m » s o l t a n t o per le 
c o l s e a i^o i i t i i i o . c h e a p i o » » 
la s t a g i o n o automobt l i s t i e t i . 

t ' ì 'dl ini , p e i i i l t r o . : p e i a di 
m c o n t r a i s i d o m a n i con I-'an-
L;I» pei •• s t a b i l i t o so q u e s t i 
M'UUlN'là a e o i l e l e pei hi 
M a s e i a t i per tutta la s t a g i o ­
n e l!i.*)7 ». Sta ili fatto — ha 
oss -e ivato l 'un lmi c h e li-
t ioi . i F .muio . p;u a v e n d » la-
s e i a t o la F e r i a l i a l la l ino 
del li).")."), non ha a n o » ! a fir­
m a t o un c o n t r a t t o pei tu t to 
il 1!C»7 c o n la Masera t i . 

Dal c a n t o s u o Krald» S c u -
lati . d i re t tore s p o r t i v o d e l ­
la r i v a l e s c u d e r i a •• F o n a ­
l i - ha d o t t o c h e l ' argent ino 
.I»só F r o l l a » ( . 'ouzalcz «'on 
tut ta p r o b a b i l i t à non par to -
c i p e i ' i ai Cr.i l i P i e i m » di d o ­
m e n i c a c o m e m c i i i h i o «Iella 
.-«piadia d e l l a •• Ferra i i •• 
porcili'- la v e t t u r a da lui a c -
(pus ta ta non uum-.u-ià in 
t e m p o l'IT la c . u a 

S e u l a t i ha prec i sat i ) c h e 
c i n q u e d e l l o se i v e t t u i e 
•• F i - n a r i •• s a r a n n o p i l o t a t o 
da Col l ins . H a w t h o r n . M i i ì -
so . Casti-l l i itti e Do l ' i n t a n o 
ed ha d o t t o c h e . per «pianto 
l iU i ian la la sottri v e t t u r a 
non o s ta to a n c o r a di i-i« > 
so v e n a a f f idav i al t e d e s c o 
\ \ 'ol l ' ' . ini i Voti T n p s o al­
l ' i t a l i . d i o Cesari- Perdoni 
•• Mi d i s p i a c e — ha d e t t o 
S e n t a t i — «'he «pio-ìt'anno 
non p o s s i a m o contar*.' su 
Fa l l ino ». 

A n c h e Cnste l lo t t i ha e s p r e s ­
sa!. p a r l a n d o con i Giornal i ­
s t i . il s u o r i n c r e s c i m e n t o ch«> 
ele'lla squaflra «lolla •> F o r r a -
ri •• « | i iost 'anno non facc ia 
p a r t e Fat ic i» . 

- F a u n i » è u n m a e s t r o — 
ha «letto il p o p o l a r e c o r r i ­
d o r e i t a l i a n o — ed io n u t r o 
por lui una s i n c e r a a m m i r a ­
z i o n e . Ki;h è il m i g l i o r i ' «le­
sili amic i ••- Cns te l l o t t i I n 
fa t to p u r e p r e s e n t e c h e lo 
v e t t u r e Ferrar i e «piel lo M a ­
serat i sos tanz ia lmente* si e ip i i -
vah' .ono e c h e •• p e r t a n t o la 
v i t t i » i a andrà al p i lo ta p iù 
a b i l e e p iù f o r t u n a t o - . 

Sailer gareggerà 
anche quest'anno 

VII'NNA. 8. — 'Ioni Sailer 
ritrarr.i II ». 1 «It-llo srl au ­
str iaco anclic per il 1D37. iiiinii-
sl.uili- le inulti- voci «li un suo 
ritiro dallo spuri per passare 
al rini-in.i. 

« Timi i- In una forma pari a 
a i|ni-lla i-hi- "Il «-iiiisriiU l'amili 
>iuisi> la <-oiii| itisi il ili tre iiit--
da"lic d'oro a l'orlimi» ha del­
lo Toni Spiss. nuovo al lenatol i -
d i l la sipiadr:! austriaca e sur-
i-i-ssiiri- ili l'reil ItiH'ssiii-r. VI «-
peni , il.i.i specia le r.uiioiio per 
i-ili Sa i l i r si sta a l l enando tall­
io liileiisaiin-iiti-: i-i;li ha a r i i t -
latu ini invito ili i:ari--;:iare 
m-l'li Siati l 'nii i il prosslniii 
mi-se i- vinili- misurarsi nella 
migl iore furili,i «-ini t;li ameri-
i . i i i i . 

Il pro<;r.»i»ii.i ili mailer e il 
^i-f.ii'ni»-* I? e l't gelili .»ii. '-tir­
si' ilrl | auliri horii .1 W'enU'-li 
p| ,, •>, -rni iaiu- riusi- di llali-
iii-i;l(.ii!iin a Kit/'oiln-l; 'il t a n ­
nato: provi- a l'.ad Cist i - in: in 
gelili.iio-1 lel i l i iaii i . si-ltiinaii.i 
ilei-li spuri ini i-mali a O.w-
niisli: i; 1(1 fcldiraio: campioini-
tl austriaci a Scliruiis. 

'Ire i oinpoiii-nti ili-Ilo s i |n . | . 
ilriitn- ansi ri, icii si nono ritira­
l i : si i r i d a di «llluiiar S i h n e i -
•ler. cani pione o l impion ico del­
lo s lalom nel l'I ">'.'. Ioni Spiss 
e Walter Srlin«:«i'r. Ma rimani' 
tuttora In piedi il tamoso quar­
tetti) «li Ki l / l i i ihel : Toni S.iilt-r 
«22 anni ! . A mi cri ìWolfrrcr <2>1. 
Kriisl lltnti'rsper « i l ! e l l las 
l.eitni-r (211. Altri e l ement i si 
stanili) met tendo in luce, e pre­
c i samente : Karl Srlir.ii-n/ (18). 
1)1 S.uii-l Anton, l'epi Oranish-
ammer (21). ili Innsliriick. 

Inoltre ai i | i ia(tro « inondic i -
Dori » ili Kit/tuitiel si d e \ e at;-
riiin^cri' il Zirline Io-I Ul-iler 
ili l .ermoos. r i t c ì i i t o il migl io­
re s t i l i s t i .iii-.tri.iro N'olia foto 
Toni S.nller. 

GIRO D'ORIZZONTE NEL MONDO DELLE DODICI CORDE 

E9 stato chiarito da Guido Mazzinghi 
il dissenso con il procuratore Cecchi 

Il campione d'Italia dei pesi medi ha dichiarato di aver avuto delle divergenze con il suo manager sui me­
todi di allenamento, ma di essere ora in procinto di partire per Comerio per rimettersi ai suoi ordini 

P O N T K D E R A . 8. - In o c ­
c a s i o n e eli u n a s u a p u n t a t a a 
P u n t e l l e r à , f l u i d o Ma// .uio , lu è 
s t a t o a b b o r d a t o da i g i o r n a l i s t i 
i q u a l i tutti v o l e v a n o s a p e r e 
eial c a m p i o n e d ' I ta l i a a chi: 
p u n t o er;i 
« d i v o r z i » 
ch i . 

Mazzino, !» 

s t r o s i l e n z i o , a c c o m p a g n a t o ; i l a Honnic i a l l o s t a d i o eli 
«lai f a t to c h e «la o l t r e un m e s e 
non m i ba t to , a v e v a n o d a t o 
c o r p o a l l e • voc i •. m «pianto 
a n c h e a",h a n n o i c h e m i elo-
m a n e l a v a n o s p i e g a z i o n i c i ò 

la ep ies t tonc d e l s u o ! s o l i t o ris|>ot>doic v a g a m e n t e * . 
coti L i b e r o C e c -

ha e le luso i g ior ­
n a l i s t i . c h e si a t t e n d e v a n o eli-, eli un 

n«'v il 3 
Iti ta le 

ti f a v o r i t o 
r iusc ì a s f o g g i a r e 
d i m o s t r a t a ne l s u o 
tre» c o m b a t t i m e n t o 
iti A u s t r a l i a , q u e l l o 
c o n la v i t tor ia su l 

ha p o r t a t o in p o c o più m i s t i a l i a n o de i p e s i p i u m a . 
a n n o al t i to lo i t a l i a n o , l o ! H o b b y S m n , a l i » s t a d i o eli 

I» a C o c c h i e levo m o l t o , elat» 
c h e e-gh m i ha p r e s o eia! n u l l a 
e m i 

S y e l - l i n o s e a L o s A n g e l e s , m n di 
d i c e m b r e . ì v e r g o n z e s u l l e c o n d i z i o n i di un 
i n c o n t r o C a p r a r i p a r - m a t c h ih r i v i n c i t a s e m b r a a b 

por 4 a t> m a n o n bini lo r i m a n d a t o il c o m b a t t i ­
la f o r m a m e n t o 
u n i c o al- 1 I n t a n t o M a r i o D ' A g a t a ha 
s o s t e n u t o ' r i p r e s o ier i gli a l l e n a m e n t i 

t e r m i n a t o n e l l a p a l e s t r a d e l l a « P u g i l i 
c a m p i o n e 1 s t i c a F i o r e n t i n a 

c l u a r a / i o i u c l a m i n o s i ' , in epiaii-j c o n s i d e r o un vere» a m i c o , rmij M e l b o u r n e . 
t» ila e letto eh non a v e r a (Tatto, q m - s t o non t o g h e c h e si d e b b a ' C o m u n q u e C a p r a r i , ' n i i s u -
inU-nz ione di « l ivor/ iar i - . a n z i a v e r s e m p r e la *te*>:-;.i «minio- 1 r a n d o s i c o n B o n n i c i . a v e v a u n 
«li e s s e r e in p r o c i n t o eh par - ; n e s u tu t to II f a t to c h e p a r t o ] «'cces.so di p e s o eh q u a l c h e ch i -
t i r e n o r C o r n e l i o , base- eie-Ila! per C o m e r i o t a g l i a c o m u i i e i i i e ^ » c h e ha g i o c a t o a s u o s f a -
scuele-ua Igni»; ehi i - t ta da L i - 1 -» t o s t a al t o i o «• t r a n q u i l h z / a | v o r e . K g h s p o r a di e l i m i n a r e 
ben» C o c c h i , por c u r a i e* ia s u a ! tutti epielh c h e si e r a n o piooc-j«l , , l '-"' t" i n c o n v e n i e n t e p e r s n -
p r o p a i a z i o n o . c u p a t i «h «Ianni 1 loro c o n s i g l i ] nato. 

• F i a m e e* C o c c h i - ha ' > " 1 ' " a r g o m e n t o . Va «la s é c h e ( • • • 
«letto - e r a n o sor t i «lei d i s - ; 1 " <* C o c c h i p e n s i a m o a l l ' in 
s e n s i di n a t u r a t e c n i c a , s i a | H T . c o n t r o eh 
«pianto c o n c i - r n c v a la m i a pre - ! l M 'Kna l ivo 
p a r a z i o n e a t l e t i c a , s i a | H T il 

! Q u e s t a m a t t i n a il pugile- s o r ­
d o m u t o p a r t i l a p e r C o m e r i o 
( V a r e s e ) p«-r c o n t i n u a r e ' il s u o 

I a l l e n a m e n t o m a t t e s a eli c o n o ­
s c e r e . d o p o i 
d a l s u o p r o c u i 
d e c i s i o n i c h e 
por l ' i n c o n t r o 
c i a s . 

c o n t a t t i a v u t i 
i t i»*' C o c c h i , le 
s a r a n n o pr«*se 
cnjì R a u l M a -

p r o g r a m m a di c o m b a t t i m e n t i 
in v i s t o d e l l ' i n c o n t r o p e r il ti-

!

Itolo Olirupeii c h e i lovn» s o s t e -
n«*re a m a g g i o c o n t r o H u m e s ì 
Ne"* io . nò C o c c h i , a v e v a m o 
r i t e n u t o op|Mirtun<> ehm* pub-; 

Ib l i c i tà a l l a c o s a e q u e s t o no-

SPORT • FLASn - SPORT • FLASH 
Le sciatrici tedesche solidali con le sovietiche 

Valle l 'n/ l - to . «*- stata ORINPF.WAI.II «S\i?/«-ra>. S. 
— l .r «rlalriri del la Crrttianl» 
Or irn la l r si Mino ri l iratr «tallr 
•rompe-U/lonl animali *c!Mtch«" 
f rmmln i l l «ti f Jnn i l ruab l y i 
« solldarfrtii • con Ir «.rialMei 
f emmini l i sovlelirhe*. la rul 
par tce lpaa lonr è s ia la respinta 
dagl i orRanUialnrl e t \ e l l r i . « 
c a u s a del fa l l i di l /ngher la . 

Ijr, «quadra del le sc iatr ic i «r-
c o i l o x a c c h e \ l era rit irala Ieri 
p e r 11 m e d e s i m o m o t i v o . I.e 
gare al Inirierartno «tomanl e 
>l par tec iperanno le concor­
rent i del seguent i paes i : Italia. 

' Austr ia . Francia . <;r.in Itrela-
gna . S \ l77era . Clernnni.i «lrri-
dentate , l 'anada e I inlamlia . 

O 

MILANO, i . — t..i FISI ha d e ­
c i so c h e la Coppa Mara, rara 
di qua l i f i caz ione naz iona le di 
s la lom Rigante f e m m i n i l e , sia 
d i sputa ta I! 13 genna io In lo ­
cal i tà Cerreto In q u a n t o a S e -
ste la l e condiz ioni di i n n e v a ­
m e n t o non lo c o n s e n t o n o . 

Atlet i e organizzatori ver ­
ranno ospital i a Cas te lmiovo 
Mont i . A ttegglo Fmil ia un uf­
f ic io lappa fun / ionera per I 
serviz i logist ic i . 

Per ragioni t ecn iche la gara 
di qual i f i caz ione naz iona le di 
fondo sul 15 km., c h e doveva 
a v e r luogo II 13 del m e s e a 
ChtaM Posto , organizza la dal lo 

Sri c i n h 
sospesa. 

C\IK«V S. — Quest 'anno II 
Ciro rlrlistlc.» d'Fqi l lo a\ r.*t 
lungo dal 12 al 25 genna io su 
di un percorso di I.SOO Km., di ­
v i so In 11 tappe con partenza 
«la Luxor e arr ivo a Porto 
Sald. 

Sebbene or ig inar iamente d o ­
vessero partec ipare alla gara 
I l nazioni , finora si sono so lo 
Iscritte: Bulgaria . Jugos lav ia . 
Polonia e Germania r.st. o l tre . 
na tura lmente ali T.cilto. 

Nel prossimi giorni dov Ten­
nero pero g iungere le iscrizioni 
di Tunisia. Marocco. Sirla. Ro­
mania e Turchia . 

n o l . o r . X A . 8. — In un Incon­
tro a m i c h e v o l e Internazionale di 
ps l l acanes tro la squadra del Pre-
l ig ira di f loìogna ha battuto la 
I.okomotlv di Sofia per Bl a 60 

Ciclismo: La Chlorodont si allenerà in Sicilia 
MII.XNO. S. — Sono partit i alla volta della Sicil ia I corridori 

Minardi. Nenclnl e Pezzi del la squadra cirl ist ira l .eo-Chloro-
dont . L'insolito ant ic ipo col «piale il gruppo sport ivo Chloro.lont 
ha dec i so quest 'anno di in iz iare gli a l l enament i ha cons ig l ia lo 
la scel ta del la regione che. a n c h e in qurs to periodo, può offrire 
le migl ior i condizioni di c l ima. 

I Ire corridori sono diret t i m Mess ina «love sosterranno I pri­
mi a l l enament i . 

^4» 
• r i p a z z a • M I N A R D I 

CITTA* D E L M E S S I C O . 8 
— L u i s A n d r a d c . m a n a g e r eh 
R a u l « R a t o n • M a c i a s . c a m ­
pione» elei m o n d o d e i p e s i g a l l o 
s e c o n d o la N R A h a a n n u n c i a t o 
c h e v e r r à in K u r o p a n e l l a c o r ­
r e n t e s e t t i m a n a pe*r m e t t e r s i 
in c o n t a t t o c o n M a r i o D ' A g a t a . 

di g e n n a i » ! c j m , l > , " , , , : " elei m o n d o «lei i>esi 
s e r i e ' eh' KalK» s e c o n d o la F I J U . e do ­

mi p u g i l e g ià n o t o a g i t i Ì ) » , r t ' , e m *' : , l- t-J* c , r c a '• r o R ' -
i ta l ian i m a n o t i z i e ' b a t t i m e n t o v a l e v o l e J H T il ti-

n o n l e ' elo. ! •"'". . « ^ u l u t o 
Macia-? e D A g a t a a v r e b b e r o 

e lovuto 

m a g g i o , il p m m i -
«Iella m i a c a m e r a 

e d io farò «lei m i o m e g l i o p e r 
non t r a d i r e «pianti h a n n o tì«Iu-
c i a m m e . sp«-cialn*.ent«* gli 
sport iv i pontedere'si e toscani 

P e r l ' i m m e d i a t o fu turo , for­
s e p u m a de-Ila line 
nfTronWTÒ una p r i m a 
Fi a n c i a 
s|n>rtivi i t a l i an i , m a n o t i z i e 
più p r e c i s e pr«>pno 
in q u a n t o su l la m i a a t t i v i t à ! 
a g o n i s t i c a la • f on te u f l ì c i a l e », 
è L i b e r o C e c c h i . A Conieru»! 
t r o v e r ò a n c o r a tan t i v e c c h i j 
a m i c i : D ' A g a t a , C a l z a v a r a . i 
G a r b e l l i . Pint«-». e c c . E" u n 
a m b i e n t e v e r a m e n t e i d e a l e 
p e r p r e p a r a r s i a g l i incontr i* 
i m p e g n a t i v i , a n c h e s e p r e s s o 
la P a l e s t r a P u g i l i s t i c a F i o ­
rent ina a v e v o t r o v a t o m o l t a i 
c o r d i a l i t à e d a n c h e tant i a m i - i 
c i . P e r m e è p a c i f i c o c h e la 
c o n q u i s t a de l t i t o l o e u r o p e o 
r e s t a il m i r a g g i o più b e l l o e! 
g r a d i r e i tant«> |v>ter d a r e q u e ­
s t ' a l l o r o a l l ' I t a l i a ». I 

C o m e a b b i a m o d e t t o s o n o ] 
m a n c a t e l e d i c h i a r a z i o n i e i a - : 
m o r o s e c h e tutt i a t t e n d e v a n o . ! ^ 
m a non p o r q u e s t o c i ò c h e h a • -Ti 
detti» M a z z i n g h i è p r i v o i l ' in - ' s - , - . 
t e r e s s e . anz i c r e d i a m o c h e s i a \\j<z 
m o l t o g r a d i t o a g i ; s |>ortivi i ta-] o l i ­
b a n i c h e a t t e n d o n o «la lui la r .r 
c o n q u i s t a a l l ' I t a l i a di u n t e r z o ; r.>v i 
t i to lo d ' E u r o p a . 

• • • 
M E L B O U R N E . 8. — Il c a m ­

p i o n e i t a l i a n o d e i pos i p i u m a . 
S e r g i o C a p r a r i . si s t a a l l e ' 
n a n d o p e r il m a t c h di r i t o r n o 
c h e s o s t e r r à c o n il m a l t e s e 
S a m m y R o n m c i a l l o s t a i h o di 
M e l b o u r n e s a b a t o s e r a . 

L ' i t a l i a n o fa m o l t o a s s e g n a ­
m e n t o s u l l a sua v e l o c i t a e d è 
<u q u e s t o e l e m e n t o c h e c o n c e n ­
tra il s u o a l l e n a m e n t o . C a ­
p r a r i d e s i d e r a v e n d i c a r e la 
s u a sconf i t ta a i punt i s u b i t a 

i n c o n t r a r s i in 

Rocky Marciano 
vorrebbe risalire sul ring 
NKW YOHK. .". Il c i m p t o n e 

ilol monili» ilei pi^si ni.issimi Hi 
ckv Marciano, che aveva ahh.in-
tl'-'» i*o il • -rm^ •. <Ii~-nl«-r.i ti 
(iro'nior-- 'a sua att iv i tà puciti^ti-
ca U-ri *<-r.» .i Holvolse f.i-1 M .--=!-
rhiw-i'tt--. tloj-o aver pr.---* nzi iti 
i on in, 'nitro pupilistji-o. <- l̂i h. 
inf i t t i ij.cr.iarato - Oo--if!i-ri> ,in 
Cora p.-.liro «ut r:ni; AH'i;ii7in <!.-) 
î-< otiilo a n o o ilclln nua iriatliv i-

t.*i sportiva sento u n i sr. in voijl;a 
ili r imettere t «pianti ma por ti 
momento non p -~^o prendere .in-

qilt s to i ,-ora r:*-^--iii:a l i c t s i - ^ n o - . 
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« !L CAMPIONE » 
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• i. n l!r il-
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irv.i 
• N p , r \ TI 

• 1 i r r - l i i 
i>s'\ Il H> 

t i e j i . i i i . i 
»' k T -'1 

I! .r ,r 

I e ,v!tre curve a 
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: i i i l " i l i - * • • ! •> 
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• N e l p u g i l a t o m o n d i a l e è 
il m o m e n t o d e l c i n v a n i 

• A T L E T I C A : o c n i 100 oro 
. u n r e c o r d d e l m o n d o 

• Chi è C A S T O N E B E A N ? 
• S c h i a f f i n o è m e d i o di 

P n s k a s ? 
La r i spos ta MI 

« IL CAMPIONE » 
• Che pnhti l ic . i in- t l lrc le 

n«cr.iv i z l i o s - Mor ie di 
C.IRARni' .NC.O 
P i n i . \ 
(WRNI' .RA 

• E l u t t o s u l l ' a t t u a l i t à s p o r ­
t i v a . 

L'articolo del Gonmingibao 
(Continuazione dalla 3. pai;.) 

i n m o d o p a r t i c o l a r e c h e 
a l l ' e p o c a d e l l e d i n a s t i e 
I l a n , T a n g , M i n g e C i n g . 
i l n o s t r o p a e s e f u , a n c h ' e s ­
s o . u n g r a n d e i m p e r o . S e b ­
b e n e p e r c i r c a u n s e c o l o . 
d a l l a s e c o n d a m e t à d e l X I X 
s e c o l o ni p o i , la C i n a "-ia 
d i v e n t a t a v i t t i m a d i a g ­
g r e s s i o n i e d u n a s e m i c o l o ­
n i a , e s e b b e n e s i a t u t t o r a 
u n p a e s e a n e t r a t o e c o n o ­
m i c a m e n t e e c u l t u r a l m e n ­
t e . n o n d i m e n o , q u a n «I o 
c a m b i e r a n n o l e c o n -
t l i / n n i a t t u a l m e n t e e s ì -
s t e n t i , l a t e n d e n z a a l l o 
s c i o v i n i s m o d a g r a n d e n a ­
z i o n i - d i v e n t e r à i n d u b b i a ­
m e n t e u n p e r i c o l o s e r i o , 
( ' i i i i l u i n n o n c i s i p r e m u ­
n i s c a in o g n i m o d o c o n t r o 
d i e s s a . V a a n c h e r i l e v a t o 
e h e a l c u n i s e g n i d i q u e s t o 
p e r i c o l o g i à h a n n o c o m i n ­
c i a t o a m a n i f e s t a r s i t r a a l ­
l u n i d e i n o s t r i f u n z i o n a r i . 
P e r q u e s t o , s u i n e l l a r i s o -
l u / i o n e d e l l ' V I II C o n g r e s ­
s o «lei P a r t i t o c o m u n i s t a c i ­
n e s e s i a n e l l a D i c h i a r a z i o ­
n e d e l g o v e r n o d e l l a R e ­
p u b b l i c a p o p o l a r e c i n e . s e 
«tei 1 n o v e m b i e 195tj. e 
s t a t a s o t t o l i n e a t a l ' e s i g e n / a 
IÌI c o m b a t t e r e la t e n d e n z a 
j . l l o s c i o v i n i s m o d a g r a n d e 
u a / i n n e . 

M a la s o l i d a r i e t à i n t e r ­
n a z i o n a l e di ' l p r o l e t a r i a t o 
n o n «• o s t a c o l a t a s o l t a n t o 
d a l l o s c i o v i n i s m o d a g r a n ­
d e n a z i o n e . N e l c o r s o d e l l a 
s t o r i a i g r a n d i p a e s i n o n 
h a n n o r i s p e t t a t o e p e r s i n o 
h a n n o o p p r e s s o i p i c c o l i 
p a e s i , m e n t r e i p i c c o l i p a e -
i i. a l o t o v o l t a , g u a r d a v a ­
n o c o n s f i d u c i a e p e r f i n o 
c o n o s t i l i t à a i g r a n d i p a e ­
s i . A m b e d u e l e t e n d e n z e 
e s i s t o n o t u t t o r a in m a g g i o -
l e o m i n o r e m i s u r a t r a i 
p o p o l i , e p e r f i n o n e l l e file 
«lei p r o l e t a r i a t o «li v a r i 
p a e s i . P e r t a n t o , a l fine i l i 
r a f f o r z a r e la s o l i d a r i e t à i n -

t e r n a z i o n a l e elei p r o l e t a r i a ­
ti» o r c o t r e . o l t r e c h e s t i p o -
t a r e . in p i i m o l u o g o , la 
t e n d e n z a a l l o s c i o v i n i s m o 
eia g i a n d e n a z i o n e n e i p a e ­
s i m a g g i o r i , s u p e r a r e a n c h e 

la t e n d e n z a a l n a z i o n a l i ­
s m o n e i p a e s i m i n o r i . T a n ­
t o n e i g r a n d i q u a n t o n e t 
p i c c o l i p a e s i , s e i c o m u n i -
Mi c o n t r a p p o r r a n n o g l i i n ­
t e r e s s i «lei p r o p r i o pae-si» 
e de' l la p r o p i in n a z i o n e a e li 
m i e t e s s i g i ' n e r a l i «lei r n o -
\ iM'o-'tn p r o l e t a r i o in t e i -
n a z i o n a l e , s e f a r a n n o d i 
uue 'Sto u n p i e t e s t o p e r o p ­
p o r s i a g l i i n t e r e s s i g e n e r a ­
l i . p e r n o n m a n t e n e r e s e -
i i n t u e n t e la s o l i d a r i e t à i n ­
t e r n a z i o n a l e . m a , a l c o n ­
ti a r i o . d a n n e g g i a r l a e s s i 
c o m m e t t e r a n n o il g r a v e e r ­
r o r e d i v i o l a r e i p r i n c i p i 

d e l l ' i n t e r n a z i o n a l i s m o e d e l 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o . 

f i l i e r r o r i eli S t a l i n s u ­
s c i t a r o n o m a l c o n t e n t o s e ­
r i o t r a i p o p o l i d i c e r t i 
p a e s i d ' E u r o p a o r i e n t a l e . 
M a e p i e s t o n o n v u o l d i r e 
e h e l ' a t t e g g i a m e n t o eli c e r ­
ta g e n t e in ep ic i p a e s i v e r ­
s o r i ' n i e m e s e i v i e t i c a s i a 
• 'Mis t i f i cato . I n a z i o n a l i s t i 
b o r g h e s i f a n n o d e l l o r o 
.•.•teglie» p e r e s a g e r a r e l e 
i n s u f f i c i e n z e d e l l a U n i o n e 
s o v i e t i c a e p e r f a r d i m e n ­
t i c a r e i c o n t r i b u t i c h e la 
U n i o n e s o v i e t i c a h a d a t o . 

F.ssi t e n t a n o d i f a r d i m e n t i ­
c a r e ni p o p o l i c o m e g l i i m ­
p e r i a l i s t i a v r e b b e r e » t r a t ­
tate» i l o r o p a e s i s e n o n 
t o s s e e s i s t i t a l ' U n i o n e s o ­
v i e t i c a . N o i . c o m u n i s t i c i ­
n e s i . s i a m o m o l t o c o n t e n t i 
d i v e d e r e c h e i p a r t i t i c o ­
m u n i s t i p o l a c c o e u n g h e r e ­
si- s t a n n o g i à f e r m a m e n t e 
c o t i t r o b a t t o n e l o l ' a t t i v i t à d i 
q u e g l i e l e m e n t i n o c i v i c h e 
f a b b r i c a n o v o c i a n t i s o v i e ­
t i c h e e a t t i z z a n o l ' a n t a g o ­
n i s m o n a z i o n a l e t r a i p a e ­
s i f r a t e l l i . S i a m o a n c h e 
e-<mtcnti c h e epte i p a r t i t i s i 
s i a n o m e s s i a l l a v o r o p e r 
d i s s i p a r e i p r e g i u d i z i n a ­
z i o n a l i e s i s t e n t i a n c o r a i n 
c e r t i s e t t o r i p o p o l a r i e p e r ­
s i n o t r a a l c u n i i s c r i t t i a l 
p a r t i t o . K* e v i d e n t e c h e 
i,i t e s t a e u n a e l e l l e m i s u r e 
u r g e n t i p e r c o n s o l i d a r e i 
i a p p o r t i a m i c h e v o l i t r a i 
p a e s i s o c i a l i s t i . 

Gl i errori di S t a l i n n o n d i m i ­

n u i s c o n o i n a l c u n m o d o i 

m e r i t i s t o r i c i d e l g r a n d e po­

p o l o s o v i e t i c o . 

C o m e a b b i a m o g i à d e t t o 
s o p r a , la p o l i t i c a e s t e r a 
i ! e i r i * n i e » n c s o v i e t i c a e s t a ­
ti, f o n d a m e n t a l m e n t e a - l c -
L t i a t a . n e l passate» , a g l i i n -
te r e s s i d o l p r o l e t a r i a t o ì n -
t e - r n a z i o n a l e . a g l i i n t e r e s s i 
e i e l l e n a z i o n i o p p r e s s e , a g l i 
i n t e r e s s i eh t u t t i i p«ip«>li 
«lei m«>ndo. N e i t r a s c e n d i 3 9 
a n n i , il p o p o l o s o v i e t i c o h a 
c o m p i u t o e n o r m i s f o r z i e d 
e r o i c i s a c r i f i c i , a i u t a n e l o l a 
c a u s a elei p o p o l i e lei v a r i 
p a e s i C l i e r r e » n eli S t a l i n 
n o n l ì i m i n t r . s c o n o i n a l c u n 
tremilo e p i e s t i m e n t i stearici 
elei g r a n i l e p o p o l o « s o v i e t i c o 

G l i sfe»r/ i d e l g e i v e r n o 
s o v i e t i c e i p e r m i g h o i a r e i 
rapp«^rti t r a l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a e l a J u g o > ! a v i a . l a 
D i c h i a r a z i o n e e le i g o v e r n o 
s o v i e t i c o elei 3 0 n o v e m b r e 
1 9 5 6 e l e t r a t t a t i v e t r a 
l ' U n i o n e S a v i e t t e a e l a 
P o l o n i a s v o l t e s i c.el n o ­
v e m b r e 1 9 5 6 . l i imestrani"» 
la f e r m i d e e s:i n e elei 
P a r t i t o c « » n i u u i s t a d e l l a 
U n i o n e S « » v t e t i c a e d e l g o ­
v e r n o sov i e t i e^o «li i t i p e r a r e 
i n m o d o tlefinitive*. g l i e r ­
r o r i r c - m p i u t i n e l p a s s a t o 
n e l c a m p o d e l l e r e i i z m n i 
i n t e m a z i o n a l i . Tu' . t i e p i e ­
s t i pa>s i i l e l l ' U n i . M i e S o ­
v i e t i c a s o n o u n i rrp i i - t a n ­
t o c o n t r i b u t o a l c< us i l i d a -
r.ii'ii'ii d e l l a s o l i d . i i i e t . i t n -
t o r r a / i o n a l e «iol p r o l e ' . a -
: t a t o 

IV o v v i o e h e . " g g i . o l i a n ­
d o gì» i m p c r i a h > t i cor . ch ; -
n ' i i n u n a u b b i o s a o t f c n s i -

v a c o n t r o i c o m u n i s t i d e i 
v a r i p a e s i , i l p r o l e t a r i a t o 
d i t u t t o l e n a z i o n i d e v e 
i m p e g n a r s i a r a f f o r z a r e l a 
p r o p r i a s o l i d a r i e t à . U i 
f r o n t e a u n n e m i c o p o ­
t e n t e , n e s s u n a p a n i l a o 
a z i o n e , c } u a l u n q u e n o m e l e 
s i d i a , c h e d a n n e g g i la s o ­
l i d a r i e t à d e l c o m u n i s m o 
i n t e r n a z i o n a l e , p u ò s p e r a ­
r e d i t r o v a r e s i m p a t i a f r a 
i c o m u n i s t i e i la v o t a t o r i 
d e i v a r i p a e s i . 

Il r a l l o r z a m e n t o d e l l a 
s o l i d a r i e t à i n t e t n a z i o n a l e 
d e l p r o l e t a r i a t o , c o n a l s u o 
c e n t r o l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
r i s p o n d e n o n s o l t a n t o a g l i 
i n t e i e s s i elei p r o l e t a r i a t o 
d i t u t t i i p a e s i , t r a a n c h e 
a g l i i n t e r e s s i d e l m o v i ­
m e n t o p e r l ' i n d i p e n d e n z a 
d i t u t t e l e n a z i o n i <» «Iel la 
c a u s a d e l l a p a c e n a n d i t i l e . 
L e t a i g h e m a s s e p o p o l a t i 
d e l l ' A s i a , d e l l ' A l i iva e d e l - " 
l ' A n i e n c a L a t i n a c o m p r e n ­
d o n o f a c i l m e n t e , . . U n i v e r ­
s o la p r o p r i a e s p e r i e n z a , 
c h i s o n o i l o r o n e m i c i e 
c h i i l o r o a m i c i . P e r e p i e ­
s t o la c a m p a g n a i s t i g a t a 
d a l l ' i m p e r i a l i s m o c o n t r o il 
c o m u n i s m o , i - o n t i o il p o ­
p o l o e c o n t r o la p a c e , h a 
t r o v a t o u n a e c o t o . a d e b o ­
lo , l i m i t a t a a d u n p u g n o 
d i p e r s o n e , f ra il m i l i a r d o 
e p i ù d i u o m i n i cv .e a b i t a ­
n o q u e s t i c o n t i n e n t i . 1 f a t ­
ti d i m o s t r a n o c h e l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , la C i n a , g l i a l t r i 
p a e s i s o c i a l i s t i e il p i o l e -
t a r i a t o d e i p a e s i c a p i t a l i s t i . 
s o n o t u t t i s a l d i s o s t e n t i m i 
d e l l a l o t t a d e l l ' E g i t t o c o n ­
ti o l ' a g g r e s s i o n e , e i l e i m o ­
v i m e n t o d ' i n d i p e n d e n z a 
n e i p a e s i d e l l ' A s i a d e l ­
l ' A f r i c a e d e l l ' A m e r i c a 
L a t i n a . 

I p a e s i s o c i a l i s t i , i l p r o l e t a ­

r i a t o d e i p a e s i i m p e r i a l i s t i 

e i p a e s i c h e l o t t a n o per 

l a i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e 

h a n n o i n t e r e s s i c o m u n i n e l ­

l a l o t t a c o n t r o l ' i m p e r i a ­

l i s m o . 

I p a e s i s o c i a l i s t i , il p r o ­
l e t a r i a t o d e i p a e s i i m p e ­
r i a l i s t i e i p a e s i c h e l o t t a n o 
p e r l ' i n d i p e n d e n z a n a z i o ­
n a l e . e p t e s t e t r e f o r z e h a n ­
n o m i e t e s s i c o m u o i n e l l a 
l o t t a c o n t r o l ' i m p e i u l i s t i l o . 
e l ' a p p o g g i o c h e s i o l i i n n o 
r e c i p r o c a m e n t e h a g r a n ­
d i s s i m a i m p o r t a n z a p e r il 
f u t u r o d e l l ' u m a n i t à e d e l ­
la p a c e m o n d i a l e . R e c e n t e ­
m e n t e l e f o r z e a g g r e s s i v e 
d e l l ' i m p e r i a l i s m o h a n n o d i 
n u o v o c i e a t o u n a c e r t a 
t e n s i o n e n e i r a p p o r t i i n ­
t e r n a z i o n a l i . M a c o n l a 
l o t t a c o m u n e c o n d o t t a d a l ­
l e t r e f o r z e m e n z i j n a t e , e 
i n pivi , c o n g l i s f o r z i c o n ­
c e n t r a t i d i t u t t e l e a l t r e 
f o r z e p a c i f i c h e n e l m o n d o , 
s i p u ò o t t e n e r e u n n u o v o 
a l l e n t a m e n t o d e l l a t e n s i o ­
n e . L e f o r z e a g g r e s s i v e 
i m p e r i a l i s t e n o n h a n n o 
g u a d a g n a t o n u l l a d a l l ' i n ­
v a s i o n e d e l l ' E g i t t o , m a . a l 
c o n t r a r i o , h a n n o s u b i t o u n 
d u r o c o l p o . I n o l t r e , g r a z i e 
a l l ' a i u t o d e l l e t r u p p e s o ­
v i e t i c h e a l p o p a l o u n g h e ­
r e s e , è f a l l i t o i l p i a n o i m ­
p e r i a l i s t a d i r e t t o a c r e a r e 
u n a v a m p o s t o d i g u e r r a 
n e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e e a 
s p e z z a r e la s o l i d a r i e t à d e l 
c a m p o s o c i a l i s t a . I p a e s i 
s o c i a l i s t i p e r s i s t a n o n e i l o ­
r o s f o r z i p«*r la c o e s i s t e n z a 
p a c i f i c a c o n i p a e s i c a p i t a ­
l i s t i c i p e r l o s v i l u p p o d i 
r e l a z i o n i d i p l o m a t i c h e r e ­
c i p r o c h e e d i s c a m b i e c o ­
n o m i c i e c u l t u r a l i , p e r La 
s o l u z i o n e d e l l e c o n t r o v e r ­
s i e i n t e r n a z i o n a l i m e d i a n ­
t e t r a t t a t i v e p a c i f i c h e , c o n ­
t r o la p r e p a r a z i o n e d i u n a 
n u o v a g u e r r a m o n d i a l e . 
p e r e s p a n d e r e l a z o n a d i 
p a c e n e l m o n d o , e p e r 
e s t e n d e r e la s f e r a d i a p ­
p l i c a z i o n e d e i c i n q u e p r i n ­
c i p i d i c o e s i s t e n z a paci ' . i ì ca . 
T u t t i q u e s t i s f o r z i c o n q u i ­
s t e r a n n o c e r t a m e n t e s e m ­
p r e d i p i ù la s i m p a t i a d e l ­
l e n a z i o n i o p p r e s s e e d e i 
p o p o l i a m a n t i d e l l a p a c e 
in t u t t o il m o n d o . 

Il r a t f o r z a m e n t o «Iel la s o ­
l i d a r i e t à i n t e r n a z i o n a l e d e l 
p m l e t a r i a t o f a r à s ì c h e g l i 
i m p e r i a l i s t i g u e r r a f o n e l a i 
c i p e n s e r a n n o d u e v o l t e 
p r i m a d i l a n c i a r s i in n u o ­
v e a v v e n t u r e . P e r c i ò , a n ­
c h e s e l ' i m p e r i a l i s m o s i 
o p p o n e a n c o r a a g l i s f o r z i 
d e s c r i t t i s o p r a , l e f o r z e 
d e l l a p a c ? finiranno c o l 
t r i o n f a r e s u l l e l e n z e d e l l a 
g u e r r a . 

L a s t o r i a d e l m o v i m e n ­
t o c o m u n i s t a i n t e r n a z i o n a ­
l e . d a l l a f o n d a z i o n e d e l l a 
I I n t e r n a z i o n a l e n e l 1 8 6 4 
ael o g g i . ce»nta a p p e n a 9 2 
a n n i . M a l g r a d o m o l t i a l t i 
e b a s s i , i l p r o g r e s s o d e l 
m o \ i n t e n t o è s t a t o , n e l l ' i n ­

s i e m e , m o l t o r a p i d o . N e l 
p e r i o d o d e l l a p r i m a g u e r ­
ra m o n d i a l e e s o t t a l ' U ­
n i o n e S o v i e t i c a il c u i t e r ­
r i t o r i o s i e s t e n d e s u u n * e -
s t o d e l g l o b o . U o p o la s e -
c o n i l a g u e r r a m o n d i a l e , e 
s o r t o il c a m p o s o c i a l i s t a 
c h e c o n t a o r a u n t e t z o 
d e l l a p o p o l a z i o n e d e l m o n ­
d o . Q u a n d o g l i S t a t i s o ­
c i a l i s t i c o m p i o n o e r r o r i d i 
un g e n e r e o d e l l ' a l t r o i n o ­
s t r i n e m i c i n e g i u b i l a n o , 
m e n t r e a l c u n i d e i n o s t r i 
c o m p a g n i e d a m i c i s i a b ­
b a t t o n o , e a l c u n i d i l o r o 
a n c h e v a c i l l a n o n e l l a f i d u ­
c i a c i r c a il f u t u r o d e l l a 
c a u s a d e l c o m u n i s m o . M a 
n o n c 'è m o t i v o n e p e r la 
g i o i a d e i n e m i c i , n ò p e r l o 
a b b a t t i m e n t o e la s f i d u c i a 
d e i c o m p a g n i e d e g l i a m i ­
c i . Il p r o l e t a r i a t o h a c o ­
m i n c i a t o a g o v e r n a r e l o 
s t a t o p e r la p r i m a v o l t a 
n e l l a s t o r i a : iti a l c u n i p a e ­
si « p i e s t o e a v v e n u t o s o l o 
p o c h i a n n i fa , t i e ! p i ù v e c ­
c h i o s o l o p o c h i d e c e n n i fa . 
P e r c i ò è i m p o s s i b i l e c h e 
n o n s i v e r i f i c h i n o t i n c h e 
d e g l i i n s u c c e s s i I n s u c c e s s i 
t e m p o i a n e i e p a t z i a l i si 
s o n o v e r i f i c a t i , c o n t i n u a n o 
e c o n t i n u e r a n n o a v e r i f i ­
c a r s i a n c h e in f u t u r o . M a 
c h i u n q u e a b b i a l u n g a v i ­
s t a n o n si s e n t i r à d e p r e s s o 
e p e s s i m i s t a p e r q u e s t o . 
L ' i n s u c c e s s o è il p a d r e d e l 
s u c c e s s o . 1 r e c e n t i i n s u c ­
c e s s i p a r z i a l i e t e m p o r a n e i 
h a n n o a r r i c c h i t o l ' e s p e ­
r i e n z a p o l i t i c a d e l p r o l e t a ­
r i a t o i n t e r n a z i o n a l e e a i u -
t e r a ' i n o a p r e p a r a r e l e 
c o n d i z i o n i p e r c o n s e g u i r e 
g r a n d i s u c c e s . - i n e g l i a n n i 
a v v e n i r e . S e si fa u n c o n ­
f r o n t o c o n la s t o r i a d e l l e 
r i v o l u z i o n i b o r g h e s i in I n ­
g h i l t e r r a e in F r a n c i a s i 
n o t a c h e g l ' i n s u c c e s s i n e l ­
la n o s t r a l o t t a s o n o i n s i ­
g n i f i c a n t i . L a r i v o l u z i o n e 
b o r g h e s e in I n g h i l t e r r a e b ­
b e i n i z i o n e l 1 6 1 0 D o p o l a 
v i t t o r i a s u l re . fu i n s t a t i -
t a t a la d i t t a t u r a d i C r o m -
w e l . p o i n e l ltiGO fu r e s t a u ­
r a t a hi d i n a s t i a r e a l e p i e -
c e d e n t e . S o l o n e l 1C83. 
« p i a n i l o il p a r t i t o b o r g h e ­
s e . m e d i a n t e u n c o l p o d i 
S t a t o , i n v i t ò il r e elei P a e s i 
U a s s i in I n g h i l t e r r a ceni l e 
s u e t r u p p e d i t e r r a e eli 
m a r e , la d i t t a t u r a d e l l a 
b o r g h e s i a i n g l e s e eli v e n n e 
s t a b i l e . Quante» a l l a r i v o ­
l u z i o n e b « » n : h e s e in Fi a n ­
c i a . n e g l i 8 6 a n n i d a l 1 7 8 9 
a l 1 8 7 5 . « p i a n d o fu f o n d a t a 
la t e r z a R e p u b b l i c a , e s s a 
s e g u i un c a m m i n o p a r t i ­
c o l a r m e n t e t e m p e s t o s o , o -
s c i l l a n d o in r a p i d a s u c c e s -
s i e i n e t r a il pre igresse ) e la 
r e a z i o n e , la r e p u b b l i c a e 
la m o n a r c h i a , il t e r r o r e r i ­
v o l u z i o n a r i o e il t e r r o ­
r e c o n t r o r i v o l u z i o n a r i o , la 
g u e r r a c i v i l e e la g u e r r a 
c o n t r o a l t r i p a e s i , la c o n ­
q u i s t a d i s t a t i s t r a n i e r i e 
la c a p i t o l a z i o n e d i f r o n t e 
a s t a t i s t r a n i e r i . S e b b e n e 
la R i v o l u z i o n e s o c i a l i s t a 
a b b i a d i f r o n t e l ' o p p o s i ­
z i o n e c o n c e r t a t a d e l l e fe>r-
z e d e l l a r e a z i o n e d i t u t t o 
il m o n d o , il s u o c o r s o , n e l ­
l ' i n s i e m e . è a g e v o l e e r e ­
l a t i v a m e n t e s t a b i l e . C i ò 
r i f l e t t e la v i t a l i t à s e n z a 
e g u a l e d e l s i s t e m a s o c i a l i ­
s t a . S e b b e n e il m o v i m e n ­
t o c o m u n i s t a i n t e r n a z i o n a ­
l e a b b i a r e g i s t r a t o in q u e ­
s t i u l t i m i t e m p i a l c u n i i n -
s u c e s s i . a b b i a m o t r a t t o t!a 
e p i e s t i i n s u c c e s s i n u m e r o s i 
i n s e g n a m e n t i u t i l i . A b b i a ­
m o c o r r e t t o e s t i a m o c o r ­
r e g g e n d o g l i e r r o r i c h e 
d e v o n o e s s e r e r e t t i f i c a t i 
n e l l e n o s t r e file. D o p o la 
c o r r e z i o n e d e g l i e r r o r i , s a ­
r e m o p i ù f o r t i e p i ù c o m ­
p a t t i c h e m a i . N o n o s t a n t e 
l ' a s p e t t a t i v a elei n e m i c i . la 
c a u s i «!el p r o l e t a r i a t o n o n 
a m l r à i n d i e t r o m a p r o g r e ­
d i r à s e m p r e p i ù . 

L a s o r t e « l e l l ' i m p e r i a l i -
s m o . è c o m p l e t a m e n t e d i ­
v e r s a . T r a l ' i m p e r i a l i s m o 
e l e n a z i o n i o p p r e s s e , t r a 
g l i s t e s s i p a e s i i m p e r i a l i ­
s t i . t r a i g o v e r n i e i p o ­
p o l i elei p a e s i i m p e r i a l i s t i 
e s i s t o n o u r t i f o n d a m e n t a l i 
d i i n t e r e s s i . S o n o u r t i c h e 
s ' i n a s p r ì r n n n t » s e m p r e p i ù . 
e n i e n t e p u ò c u r a r l i . O v ­
v i a m e n t e . n a t o c o m e esse» 
e- a p p e n a o r a . il s i s t e m a 
«Iel la d i t t a t u r a elei p r o l e ­
t a r i a t o . h a a n c o r a d i f r o n ­
t e a s é m o l t i d i f f i c i l i p r o ­
b l e m i e s o f L c eli v a r i e d e ­
b o l e z z e . M a p a r a g o n a t a 
c o n il t e m p o in c u i l ' U n i o ­
n e S o v i e t i c a l o t t a v a d a s o ­
l a . la s i t u a z i o n e è m o l t o 
m i g l i o r a t a . E « p i a l e n a s c i t a 
n o n è a c c o m p a g n a t a eia 
«hiTìroltà e «la d e b o l e z z e ? 
Q u e l l o c h e c o n t a e il f u ­
t u r o . P e r q u a n t e s v o l t e e 
p e r q u a n t e f a t i c h e p o s s a n o 
a s p e t t a r c i n e l n o s t r o c a m ­
m i n o i n a v a n t i , l ' u m a n i t à 
r a g g i u n g e r à a l l a fine i l s u o 
l u m i n o s o d e s t i n o , i l c o m u ­
n i s m o . N« n c ' è f o r n i c h e 
p o s s a arr«"=tarl«». 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO BITOSSI SULLE TRATTATIVE IN CORSO PER LA SCALA MOBILE 

Il comitato esecutivo della CGIL rinnova alla ConfindusJria 
la richiesta di rivalutare il salario delle donne e dei giovani 
i _ _ - . — . — — — ^ 

; Tutte le confederazioni concordi nella vertenza con la Con/industria - La conferenza stampa dell' on. Pastore 
La polemica politica anticomunista del segretario della CISL compromette il rafforzamento del sindacato 

Si s o n o iniz iat i s t a m a n e 
p r e s s o la s e d e c o n f e d e r a l e 
di Corso d'Ital ia , i l a v o r i ' d e l ­
l ' a n n u n c i a t a s e s s i o n e de l C o ­
m i t a t o E s e c u t i v o d e l l a CGIL. 
K' s ta to d i s c u s s o il p r i m o 
p u n t o a l l ' ord ine d e l g i o r n o 
s u l l o s t a t o d e l l e t r a t t a t i v e 
c o n la C o n f m d u s t r i a p e r la 
« s c a l a m o b i l e >. I la r i fer i to 
i l s e n . R e n a t o Bi toss i . c h e 
d i r i g e la d e l e g a z i o n e de l la 
C G I L n e l l a d e l i c a t a t r a t t a ­
t iva . Il S e g r e t a r i o c o n f e d e ­
ra l e ha i l lu s t ra to i p a r t i c o ­
lar i a spet t i d e l n u o v o c o n ­
g e g n o , q u a l e si v i e n e d e l i ­
n c a n d o d o p o o l t r e q u a t t r o 
m e s i di d i s c u s s i o n e , p r e c i ­
s a n d o , in p r i m o l u o g o , i p u n ­
ti sui qua l i s inora si ò rea ­
l i z z a t o u n p r i m o a v v i c i n a ­
m e n t o tra l e o p p o s t e p o s i ­
z ion i d e l l a C o n f e d e r a z i o n e 
d e g l i indus tr ia l i e q u e l l e 
d e l l e C o n f e d e r a z i o n i de i l a ­
v o r a t o r i . Tal i punt i s o n o il 
d i v e r s o f u n z i o n a m e n t o d e l l a 
sca la m o b i l e in sa l i ta e in 
d i s ce sa , il p e r i o d o di r i l e v a ­
z i o n e , il m e t o d o p e r il c o m ­
p u t o dei prezzi de i p r o d o t ­
t i or to frut t i co l i . S u c c e s s i v a ­
m e n t e il s e n a t o r e B i toss i ha 
e s p o s t o d e t t a g l i a t a m e n t e i 
p u n t i su i qua l i , a tu t t 'ogg i , 
n o n si è i n v e c e d e l i n e a t a la 
concre ta poss ib i l i tà di u n a 
c o n v e r g e n z a tra i d i v e r s i 
p u n t i di v i s ta . L e q u e s t i o n i 
a n c o r a c o n t r o v e r s e s o n o le 
s e g u e n t i : r i v a l u t a z i o n e de l 
v a l o r e de l p u n t o ; c o n g l o b a ­
m e n t o dei n u o v i punt i di 
c o n t i n g e n z a ; s c a r t o d e l v a l o ­
re d e l p u n t o nei sa lar i d e l l e 
d o n n e e de i minor i r i spe t to 
a que l l i d e g l i u o m i n i e deg l i 
a d u l t i ; e f fe t t i d e l l a sca la 
m o b i l e s u g l i a s s e g n i f a m i ­
l iar i . 

D a n d o u n a v a l u t a z i o n e de l 
b i l a n c i o d e l l e t r a t t a t i v e i n -
t e r c o n f e d e r a l i s i n qu i c o n ­
d o t t e , e d e l l e p r o s p e t t i v e c h e 
e s i s t o n o per a d d i v e n i r e ad 
u n accordo , il s e n . B i toss i 
ha a f fermato c h e . p u r e s s e n ­
dos i c o m p i u t i dei pass i in 
a v a n t i a p p r e z z a b i l i su cert i 
p u n t i , la re s i s t enza di p r i n ­
c i p i o c h e la C o n f m d u s t r i a 
o p p o n e s u a l tr i , i qua l i 
c o s t i t u i s c o n o r i v e n d i c a z i o n i 
s e n t i t i s s i m e dai l a v o r a t o r i e 
c h e i s i n d a c a t i s o s t e n g o n o > 
o r m a i da t e m p o , fa ancora i 
g r a v a r e s u l l a c o m p l e t a r i s o ­
l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a ser i 
i n t e r r o g a t i v i , c h e p o t r a n n o ! 
e s s e r e e l i m i n a t i s o l o s e la 
Conf industr ia v o r r à renders i 
c o n t o d e l l a g i u s t e z z a d e l l e 
pos i z ion i s o s t e n u t e da l la 
C G I L . Il r e l a t o r e h a a n c h e 
r i l e v a t o c o m e , m a l g r a d o 
q u a l c h e d i s s e n s o s u q u e s t i o ­
n i di d e t t a g l i o , l ' a t t e g g i a ­
m e n t o d e l l e d e l e g a z i o n i d e l ­
l a C G I L , d e l l a C I S L e d e l l a 
U I L s ia s t a t o n e l c o m p l e s s o 
u n i t a r i o , cosa c h e ha finora 
p e r m e s s o — nel c o r s o d e l l e 
t r a t t a t i v e — la d i f e s a d e l l a 
eff icacia d e l l ' i s t i t u t o d e l l a 
s ca la m o b i l e . 

S u l l a r e l a z i o n e Bi toss i 
s o n o i n t e r v e n u t i L u c i a n o 
L a m a , N a n d o M a g g i o r i l i . 
P a o n n i , l 'on. Mar io M o n t a -
g n a n a , C l a u d i o V e c c h i . Rina 
P i c o l a t o , l 'on. V i t t o r i o Foa . ' 
P i e r o Bon i , Mar io M a m m u - , 
car i . Forni . Ciardin i . I 

Il C o m i t a t o E s e c u t i v o hnj 
a p p r o v a t o l 'az ione fin q u i ' 
s v o l t a da l la d e l e g a z i o n e che i 
c o n d u c e le t r a t t a t i v e c o n la . 
Confmd u s tr ia e ha d a t o le i 
n e c e s s a r i e ind i caz ion i a l la 
d e l e g a z i o n e s t e s sa p e r il p r ò - i 
s e g u i m e n t o d e l l e t ra t ta t ive . ! 
a u s p i c a n d o una s o d d i s f a c e n - 1 

t e s o l u z i o n e d e l l a c o m p l e s s a ; 
v e r t e n z a s i n d a c a l e . i 

Riunione del direttivo 
dell'Alleanza contadina 

Si r i u n i s c e o g g i il D i r e t ­
t i v o n a z i o n a l e d e l l ' A l l e a n z a 
n a z i o n a l e de i c o n t a d i n i . 

Il c o m i t a t o d i r e t t i v o e s a m i -
nera le q u e s t i o n i r i g u a r d a n ­
ti la g ius ta c a u s a p e r m a ­
n e n t e e la r i forma «lei c o n ­
tratt i agrar i , la c o n c e s s i o n e 
d e l l a p e n s i o n e ai c o l t i v a t o r i j 
d i re t t i . la l e g g e C o l o m b o su l ) 
f i n a n z i a m e n t o d e g l i Ent i d»ì 
r i forma. ' 

Pastore ovvero della contraddizione 
Anche quest'anno l'ono­

revole Pastore, segretario 
generale della CISL, ha, 
come è sua c o r t e s e tradi­
zione, invitato la stampa 
italiana e straniera ad una 
colazione - conferenza nel 
corso della q u a l e egli ha 
fatto il bilancio della atti­
vità della sua organiz­
zazione. 

Era particolarmente at­
tesa la risposta die Pasto­
re avrebbe dato ai ripetuti 
inviti della CGIL per il 
superamento della scissio­
ne sindacale e alle propo­
ste avanzate da Di Vitto­
rio, nella sua conferenza di 
fine d'anno, per creare al­
meno le p r e m e s s e di un 

sindacato unico e tndiperi -
dentc dai partiti e dal 
governo. 

S a r e b b e stato i l l u sor io e 
ingenuo attendersi una ri­
sposta pienamente p o s i f i -
va da parte dell'on. Pasto­
re, piirtuttavia non ci 
avrebbe sorpreso se egli, 
fedele a certe impostazio­
ni imperniate attorno alla 
€ autonomia > e alla * sin-
dacalizzazione > degli or­
ganismi rappresentativi dei 
lavoratori, fosse entrato 
seriamente nel merito del­
le proposte che. dai discor­
si di Santi e di Novella in 
poi, hanno caratterizzato 
la politica della CGIL ne­
gli U l t i m i Itll'SÌ. 

La Confederlerra 
contro il progetto governalivo 

sui patti agrari 
Il Comitatto Esecut ivo del la Confederterra Nazio­

nale , riunitosi a s s i eme al s e n . Bitossi del la Segreter ia 
del la C.G.I.L., ha preso in e s a m e il " 'etto di l egge 
sui patti agrari approvato dalla maggioranza governa­
t i . a del la Commiss ione permanente del l 'Agricoltura 
del la Camera dei Deputati e d i e sarà discusso in Par­
lamento pross imamente . 

Il Comitato Esecut ivo ha r iconfermato la sua netta 
condanna del provvedimento che si propone di distrug­
gere il principio fondamenta le de l la giusta-causa e con 
e s s o di respingere ogni principio di una democrat ica 
trasformazione contrattuale in agricoltura al lo scopo 
di perpetuare il predominio dei grandi agrari sul la 
massa dei contadini . 

Su questo giudizio di espl ic i ta condanna dei prin­
cipi reazionari che informano il proget to di l egge go­
vernat ivo converge non solo la grande massa dei con­
tadini che si sono manifestat i con grandi e r ipetute 
lotte , ma anche un largo n u m e r o di organizzazioni 
sindacali e pol i t iche. Da questa genera le opposiz ione 
e sce la conferma non solo del la valid'tà dei principi 
di riforma contrattuale che la Confederterra d i fende 
da oltre dieci anni , ma anche la necess i tà di una ripresa 
genera le del la lotta per fare prevalere quest i prin­
cipi democratic i e per resp ingere le minacce contenute 
nel progetto governat ivo . 

In tale lotta possono convergere non so lo tutti i 
lavoratori del la terra, ma anche le loro organizzazioni 
s indacali e numerose organizzazioni social i e pol i t iche 
fino ad abbracciarne una larga maggioranza di lavo­
ratori e di c i t tadini ne l p a e s e e a de terminare ne l 
Par lamento u n o sch ieramento di maggioranza che ac­
colga le aspirazioni dei contadini . 

Il Comitato Esecut ivo del la Confederterra ha dec i so 
di promuovere una immediata r ipresa del la iniziativa 
de l l e proprie organizzazioni in tutte le regioni per dar 
corso a un r innovato e v igoroso m o v i m e n t o di agitazio­
ne e di lotta per una riforma genera le dei patti agrari 
e di stabil ire, a ques to proposito, un proprio programma 
di azione da sottoporre a tutte le organizzazioni e a 
tutti i lavoratori per stabi l ire con ess i una stretta unità 
d'azione. 

11 programma di leg is laz ione democrat ica sui patti 
agrari che la Confederterra d i fende e propone a tutti 
i lavoratori e al le altre organizzazioni, si fonda sul la 
r ivendicazione genera le del r i conosc imento dei diritti 
fondamental i di tutti i contadini cor. contratto agrario 
e di tutti i lavoratori agricol i d ipendent i ( f i t tavoli 
colt ivatori diretti , mezzadri e coloni , compartec ipant i , 
salariati e bracc iant i ) : 

»m\ dirit to di stabi l i tà sul la terra e ne l lavoro, 
" -" garantito col pr incipio de l la giusta-causa 

permanente ; 
• | \ diritto a partecipare alla direzione dcll 'azicn-

' da per de terminarne lo sv i luppo sul p iano 
economico e soc ia le; 

*,\ control lo dei canoni di affitto, r ipartiz ione 
'' dei prodotti rapportata ai r ispett ivi apporti 

dei lavoratori e dei concedent i e facoltà dei lavoratori 
di passare a nuove forme di conduzione; 

f i ) obbl igo genera le de l l e mig l ior ie per la trasfor­
mazione fondiaria e agraria, condiz ione per Io 

sv i luppo della produzione e di una più alta occupazione 
dei lavoratori, e r i conosc imento ai lavoratori s tess i del­
la proprietà de l l e migl ior ie apportate anche con il 
concorso de l lo Stato. 

Su tale piattaforma di trasformazione dei patti agra­
ri che può aprire nuove possibi l i tà reali anche per una 
riforma fondiaria generale , la Confederterra chiama al­
l'unità e alla lotta tutti i lavoratori del la terra e li invita 
a stabil ire in oeni località, fra di loro, e con tutte le 
organizzazioni s indacali e pol i t iche es is tent i , prec ise in­
tese per il rapido sv i luppo di una agitazione g en era l e 
e di lotte coordinate . 

A tale scopo la Confederterra. con le sue Federa­
zioni dei braccianti e dei mezzadri, ha programmato 
una ser ie di riunioni regional i e provincial i che avranno 
luogo nei prossimi giorni . 

In ottemperanza al le e s igenze comuni di sv i luppo 
genera l e del la agitazione e al pat to di intesa con l'Al­
leanza Nazionale dei Contadini , la Confederterra stabi­
lirà contatti ed in tese anche con tale organizzazione e 
con le sue Associazioni . 

Il segretario della CISL 
si è, invece, lasciato pren­
dere dal gusto di una po­
lemica s u p e r / ì c i a l e ed è ca­
duto in una contraddizione 
senza via d'uscita quando, 
pur impostando tutto il suo 
di scorso sulla esigenza giu­
stissima di potenziare il 
sindacato concepito come 
strumento per rafforzare 
sempre di p iù il potere 
contrattuale dei lavoratori, 
non è riuscito a sfuggire 
alla tentazione di riaffer­
mare ad un tempo, la vec­
chia tesi scissionistico: del 
sindacato tristo, invece, 
come mezzo di lotta con­
tro l'ideologia comunista. 

E' c h i a r o c h e una s i m i l e 
pregiudiziale mina alla 
base, perpetuando ed ac­
centuando. anzi, la rottu­
ra nel inondo del lavoro, 
l'accreseimento della ca­
pacità di negoziazione del 
sindacati) nei confronti dei 
padroni. 

Di qui la incapacità di 
Pastore di analizzare la 
sostanziale •» novità > del­
le posizioni della CGIL. 
viste come * uno spec­
chietto per le allodole >; di 
qui il suo invito ai socia­
lista ad isolare e a lottare 
c o n t r o i c o m u n i s t i , n e l l o 
s t e s s o m o m e n t o ?» cui po­
lemizza con l'ultimo ese­
cutivo della CGIL perché 
questo ribadendo l'autono­
mia delle correnti, avreb­
be e sancito la divisione 
degli iscritti e discrimina­
to i lavoratori a .seconda 
d e l l a loro credenza ideo­
logica v. Il clic, in bocca a 
Pastore, appare abbastan­
za risibile. 

• Il dialogo fra le varie 
centrali sindacali non pan. 
peraltro, considerarsi ehiu-
so con le battute conviviali 
del segretario della CISL. 
E lui stesso, del rest<ì. ne 
ha dato conferma, accet­
tando. ad esempio, in linea 
di principio la validità di 
liste uniche di maestranza. 
senza contrassegno di cor­
rente. nelle elezioni per le 
commissioni interne. Rin­
viare la realizzazione di 
una simile iniziativa a... 
quando i comunisti saran­
no scomparsi e la CGIL 
sarà ridotta a zero, signi­
fica solo die il sindacali­
sta si è lasciato travolgere 
dalla faziosità politica di 
parte, non che la esigenza 
non sia matura nella co­
scienza dei lavoratori. 

E' proprio nella secon­
da parte della conferenza 
dell'on. Pastore anzi che 
esce una riprova delle pos­
sibilità unitarie offerte 
dul ia s i t u a z i o n e . s indacale . 
Molte delle rivendicazioni 
che la CISL avanza, specie 
per quanto riguarda la 
classe operaia, i giornalisti 
convenuti alla Casina delle 
Rose le avevano già sen­
tite presentare da /Ji Vit­
torio alcuni g'orni prima 
nella sua conferenza. 

E non si tratta di coin­
cidenze marginali ma del­
le caratteristiche essenziali 
dell'azione delle due cen­
trali, del modo di conce­
pire l'attività sindacale e 
la funzione del sindacato 
nella s o c i e t à . 

Busta rilevare in propo­
sito il valore preminente 
dato da Pastore e da Di 
Vittorio alla contrattazione 
aziendale per assicurare 
un sostanziale aumento 
del potere di a c q u i s t o dei 
lavoratori e la loro parte­
cipazione ai benefici del 
progresso tecnnloriico (Pa­
store non ha peraltr i chia­
rito come concepisce il 
rapporto sala rio-produtti­
vità: se misurato sul ren­
dimento del lavoro o sul­
la produzione terminale): 
basta ricordare la comune 
rivendicazione di una ora-
duale riduzione dell'orario 
dì lavoro a parità di sa­
lario: basta sottolineare 

Un diploma falsificato spinse al suicidio 
Vimpiegata della prefettura di Ferrara 

Fa salvata in tempo dalle acque della «e fossa » del Cas tello - La giovane donna preferì la morte a uno scandalo 

l 'atteggiamento positivo 
verso il Piano Vanoni e la 
offerta collaborazione dei 
sindacati ad una sua rea­
lizzazione (offerta che, 
come Pastore ha ricono­
sciuto. ha lasciato il gover­
no del tutto indifferente 
così che oggi e necessaria 
* una energica opera di 
pressione p r e s s o il governo 
per l'attuazione del Pia­
no*). Su questo p u n t o l>i-
sogna dire che l'oratore 
ha dato una nuova prova 
di c o n t r a d d i z i o n e q u a n d o 
ha r i s p o s t o che fa eventua­
le nomina di Polla o di 
'Fogni al dicastero dello 
Partecipazioni statali è un 
fatto che non riguarda il 
sindacato. 

E, infine, che le preoc­
cupazioni dell' esponente 
democristiano soverchino 
sovente nell'animo dell'o-
norevolo Pastore lo esi­
genze del sindacalista, è 
stato ancora una volta 
comprovati) d a l l ' a n n u n c i o 
flit" la CISL presenterà 
dogli emendamenti alla 
leggo sui putP mirar'' ma 
die essa inni so In sonte ili 
opporsi a l l' al tosamento 
della giusta causo.. 

E' una dichiarazione di 
resa allo direttivo di Ean­

fani che non fa certo ono­
re a chi rivendica a ogni 
piò sospinto la primoge­
nitura nella impostazione 
delle lotte del lavoro. 

La nuova disciplina 
delle tariffe elettriche 

11 C o m i t a t o i n t e r m i n i s t e ­
r ia le de i prezz i ha e m a n a t o 
ieri s e r a il p r o v v e d i m e n t o 
con la n u o v a d i s c i p l i n a d e l ­
le t a n f l e e l e t t r i c h e . Il p r o v ­
v e d i m e n t o c o n s t a ili n o v e 
cap i to l i e s t a b i l i s c e in pr i ­
m o l u o g o c h e p e r i prezz i e 
le t a i i l l e di v e n d i t a de l la 
e n e r g i a ad u s o di i l l u m i n a ­
z i o n e p u b b l i c a v e n g o n o c o n -
f e u n a t e l e d i s p o s i z i o n i v i ­
gent i 

Il p r o v v e d i m e n t o s t a b i l i s c e 
t i a l 'al tro c h e le i m p i e s e e -
lett i iel le, a p a r t i r e dal 1 
c e n t u n o 19T>7. .som» t e n u t e a 
r i l a s c i a t e cop ia de i contrat t i 
ili fci intuì .1 d e l l ' e n e i già . 
b o l l e t t e co u p i l a t e in m o d o 
ta le c h e ne r i s u l t i n o c h i a r a ­
m e n t e tutt i gl i e l e m e n t i , e 
p i e v e n t i \ i d e t t a g l i a t i per le 
s p e s e di a l l a c c i a m e n t o ila 
c a l i o l a t s i s o l o in b a s e al c o ­
s to de i m a t e r i a l i e d e l l a m a ­
no d ' o p e i a s t i e t t a m e n t e l i e ­
te . ' sar i . 

Mieou Drouef a Terrazzano 

Ti: i t l t . \Z / .AXO — Mimili Drouel, la piccola pnt-ti-sia parigina elw» sta rompimelo un v iag­
gio in Italia, ha visitato lori il paesello ilei milanese tioi e è avvenuta la tragedia dei dua 
fratelli folli e ilell'erolni saerifleio di / .r imani . Alle tiimlie della scuola che, avendo 
saputo di una sua poesia su di loro, le m o v a n o scritto alenili mesi fa, alinoti ha recitato 
alcuni suoi versi (Telefoto) 

<».<MM> J I I V I T O I I I L O T T A M I , HA* IXO I>K1 il A 

Compatto sciopero nelle miniere di Carbonio 
contro raccordo separato f irmato dal la CISL 

Quasi tulle le miniere inattive - Assemblee e comizi- Il presidenje della Regione ha assicu­

rato che interverrà presso il governo - Gli iscritti alla CISL hanno partecipato allo sciopero 

C A H B O N ' I A . B — S t a m a ­
ne ha a v u t o in iz io n e l l e n u -
ni«'ie ilei b a c i n o < ai b o l l i t e l o 
il ! S u l c i s lo s c i o p e r o i n d e t ­
to da l l a C G I L pi i p i o t e s t a -
re c o n i l o l ' a c c o n l o s e p a r a t o 
f u m a t o dai d i l i g e n t i de l la 
C I S L c o n la O a i b o s a r d a e 
l ' a s s o c i a z i o n e i l e c h i n d u ­
s tr ia l i a l l ' i n s a p u t a d e i la ­
v o r a t o r i . 

I m i n a t o r i h a n n o s c i o p e -
i a t o a n c h e p o r o t t e n e r e un 
n u o v o i n c o n t i o d e l l e pat t i 
a l l o s c o p o ili in iz ia i e le 
ti a t t u t i v o s u l l a b a s e d e l l e 
p r o p o s t e a v a n z a t e dai Invo­
la tor i t r a m i t e la O l ì , p r o ­
v i n c i a l e . 

A l l o s c i o p e r o , c h e è p r o ­
s e g u i t o per il s e c o n d o t u r n o . 
ha p a r t e c i p a t o o l t r e il 05 fJ 
dei l a v o r a t o r i , c i o è c irca U 
m i l a opera i . 

e Ltì sciopero — i l i ce u n 
c o m u n i c a t o d e l l a (.'di. di 
C'arbonia — proseguirà per 
il terzo turno nella gior­
nata di domani (jualora non 
si abbiano elementi nuovi 

ohe aprano la p o s s i b i l i t à di 
avvio alla soluzione della 
t ertenza •>. 

11 s e g n a t a r i o p r o v i n c i a l e 
d e l l a O l i . on . Cì iuseppe l lor -
g l i e i o si e n i c o n t i a t o s t a m a ­
ne co l pi e s i l i e n t e d e l l a R e ­
g i o n e on . Cì iuseppe Ilrotz.u. 
al q u a l e ha i l l u s t r a t o la g r a -
\ ita d e l l a s i t u a z i o n e e s i s t e n ­
te ne l b a c i n o c a r b o n i f e r o . 

Ilrotz.u si e i m p e g n a t o a 
p i e t t e i s i t e l e f o n i c a m e n t e MI 
l e i i t a t t o c o n l ' a s se s sore re-
c i o n a l e al l a v o r o c h e a t t u a l ­
m e n t e si t rova a Homa por ­
t i l e e s a m i n i col s o t t o s e g r e -
t a i i o D e l l e F a v e la v e i t e n 
JÌ\ in a l t o a l la C a r b o s a r d a 
I o s p i n t o di l o l l a i lei m i n a ­
tot i e s t a t o c o n f e r m a t o da l la 
a z i o n e o d i e r n a , c h e - h a s a n ­
c i to la c o m p a t t e z z a d e l l e 
i n n e s t i a n z e . Il t r i n o o p e r a i o 
p r o v e n i e n t e tini b a s s o S u l ­
c i s s t a m a n e e a r r i v a t o p u n ­
t u a l m e n t e a l l e 7 a S e r b a m i 
ma c o m p l e t a m e n t e v u o t o . 
p o i c h é i m i n a t o r i e r a n o ri­
manti n e l l e p i o p t i c cast». 

IN SEI ORE DI SEDUTA AL VIMINALE 

Gli organici dei ministeri 
approvati dal Consiglio 
II C o n s i g l i o de i m i n i s t r i si 

e r i u n i t o ieri al V i m i n a l e 
d a l l e lb'.30 a l l e 22.45 s o t t o 
la p i e s t d e n z n di S e e n i . 

Il M i n i s t r o G,nie l la ha ri­
fer i to su l t e s to m u r o d e l l e 
d i s p o s i z i o n i c o n c e r n e n t i lo 
s t a t u t o t iral i i m p i e g a t i c h e 
((Minima le leitgi <li l e g a t e 
con tu t t e le pM'teuei . t i i h -

(Dal nostro corrispondente) Jle gelide acque della fossa, an- 'voni . impiegato presso una]configurano almeno tre reati 
• " " * - — ' J - *~"—•- CT--' J "- falso in atto pubblico, truff.i 

FERRARA. 8. 
sensazionale tentativo di suici­
dio nelle acque della fossa del 
Castello Estense attuato dalla 

Izichè affrontare le proprie re 
Il recente,yponsabihtà. 

banca di Cento Sul documento 
'esìa aveva poi so-titu.to .1 pro-

Le irregolarità cominciarono Iprio nome. 
quando, circa 7 o 8 anni or so-l La Malaguti, nel le passate 
no. la Malaeuti. assunta in qua-1 settimane ebbe sentore che 

impiegata 32enne A.Ua Mala-ijità di - ragioniera - dab'am-iqualche ruota dell'ingranaggio 
guti — la donna vesf.ta d: ros­
so — in mancanza di og.i. rro-
vente sicuro aveva dato luogo 
ad una ridda di ipotesi e i e flut­
tuavano fra la delusione A amo­
re. la depressione psichica ed 

ministrazione provinciale en- 'da lei costruito non funzionava 
trava come avventizia fra il!più. per cu:, quando sabato ó 
personale degli uffici di 'Pre-leennaio. fu chiamata nelluffi-
fettura. Tempo fa, per il pas-lcio di un superiore essa si ìm-
sagg*.o a ruolo la Malaguti. se- nrsaginò fosse giunto il momen-
condo le unanimi ammissioni :>> della - stretta - tinaie 

continuata e abuso di qualifica 

ONORIO noi.cr.TTi 

Confiscato un grosso carico 
di caffè di contrabbando 

GENOVA. 8 — l.'na pattu-
i h a di agenti del la polizia 
'r .butana di Gcnov.-i hri b!oo-

altre supposizioni. La stessa idei colleghi. sembrò tergiver-i C'erano troppe domande alle! . . n - . , J _ I ' 'r.~ 
protagonista dello spettacolare 
e incredibile episodio ha taciu­
to anche alla madre ogni par­
ticolare al riguardo. 

\A breve inchiesta della po­
lizia e del magistrato ha per­
messo di stabilire il vero mo­
vente del drammatico episodio 

Adua Malaguti, in procinto 
di essere scoperta per UIM serie 

sare al momento di presentare;q l i a l i non avrebbe saputo ri- a i l t o ( . a ' r ro "sui* quàlo si trov..-' 
i documenti, fra cui il diploma 
di ragiomera. Poi allego alla- v r c b b r p o t u t o n a s c o n d e r e . Co-
pratica copia del diploma a le»!,.^ c o n u n c o r a f , g I 0 £ Cnza dub-
intestato. con la legalizzazione b i o e c c c z i o n a i e , ] a Malaguti 
di un notaio. 

Senonchè qualche funziona­
rio dovette probabilmente- ri­
scontrare delle irregolarità nei 
documenti, se una inchiesta 

di gravi irregolarità da lei com- permise di stabilire che la Ma-j una 
messe. Irrecolarità che per la laguti non figurava nell'elenco sulla - fo s sa 
natur* pubblica dell'ufficio rial Idei diplomati dell'Istituto Vin- a capofitto. 
quale dipendeva l'avrebbero Icenro Monri, bensì che essa 
certamente portata di fronte aveva richiesto alla Segreteria 
alla giustizia ha preferito cer-]copia del diploma di un r ig io ­
care di soffocare ogni co;a nel- in.ere suo conoscente, certo Go-

prese la sua drammatica deci­
sione. Disse all'usciere che sa­
rebbe andata subito, e invece 
passò nell'ufficio vicino, apri 

delle finestre che danno 
vi sali e si getto 

Ora, dopo quanto si è appre­
so. è probabile che l'Autorità 
G.udizlaria interverrà diretta­
mente n*l caso, nel QU..1C si 

spondere e troppe co*e che non v a n o 0 i , r e 6 0 r ,„.T , .a i j H., r aff, 
crudo e numero>i pacchi d. 
caramelle di provenienzr-
str.'inier.'i La merce è s\:0 . 
sequestrata in quanto sarebb-
uscita dalla cinta del port< 
con documenti irregolari. 

La Tnmitar ia mant iene sul 
l'operazione il massimo riser­
bo e sta svolgendo indàgin 
per appurare come lVi toear 
io abbia potuto attraversar» 
la cinta d tziana senza esser' 
fermato dalla Gunrdi.i ni fi­
nanza che control l i il \ , i n v 
della Darsena \ cechi.i. 

E' uscito ii «Lavoro» 
nella nuova veste 

Il numeri! uno del Iti.»" 
drl « l . a \ o r » - r>ci- in una 
% rstr inlrranirntr rinno-
\ a t j . 

Mosso e \ i \ a i e nel l ' im-
pacina/ innr e nel contenuto 
il numero riporta ron Bran­
di- r i l i e \o la tonferen ia 
stampa del rompacno Di 
\ i i iorio. 

l'n artirol»! r dedicato 
alla cnmposi / ionr del sala­
rio. mentre un ampio «er-
\izin e d c d i u t u ai proble­
mi dell'assistenza sanitaria. 

j Completano il nomerò 
i ruliriihc .iss.ii \ a r i c quali 

l.i - O . u / e t l a del contadino» 
ed altre ili corrispondenza 
con i lettori. 

Ma In novità più ri levan­
te della niKivj \ c s t r è nel 
supplemento dedicato inte-

. ramentc ad argomenti di 
larir l . i . I s s o si intitola 
• Tempo liftero ». Piarc i oli 
fntnrrtfic i l lustrano nn'in-
chicst.i snllo spettacolo di 
• ri\ ista •. 

• Ampio spazio è dedicato 
ad un esame critico del pro-
srammi della radio e della 

televis ione. Infine barzel­
lette. fiiothi e storie i l lu­
strate. 

Che la nuova veste piac­
cia ai lettori! f l 'aucorto 
the formuliamo per II 
• n u o v o » sett imanale della 
C.fi.I.I.. 

pos iz ion i in m a t e r i a di s t a -
o g i u r i d i c o e di ord inr .men-
o d e l l e carr i ere . Il C o n s i g l i o , 
iopo a m p i a e a p p r o f o n d i t a 
ì i s c u s s i o n e . h a a p p r o v a t o il 
e s t o u n i c o 

S u c c e s s i v a m e n t e Mino s t a -
e e s a m i n a t e le p r o p o s t e de l 
- ( imi ta to de i Minis tr i m i a -
. i c a t o d e l l ' e s a m e d e l l a re \ i-

s i o n e de i ruol i o r g a n i c i dei 
M i n i s t e r i . S o n o s l a t e p a s s a ­
te in r a s s e g n a , s e c o n d o il 
d e t t a t o d e l l a l e g g e - d e l e g a , 
le e s i g e n z e «li s e r v i z i o di t u t ­
te le a m m i n i s t r a z i o n i , e s o n o 
s t a t e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a p p r o v a t e modi f i caz ion i ad 
o r g a n i c i a t t u a l m e n t e in v i ­
g o r e . 

II C o n s i g l i o ha in q u e s t a 
s e d e .superati! u n d i spenso m -
si r io fra M a r t i n o e Medic i 
s u l l ' o r d i n a m e n t o de l M i n i ­
steri ! d e g l i Ksteri . a c o -
g l i e n d o la r i ch ie s ta di a u ­
m e n t o di d i e c i pos t i ili g r a d o 
(piarti» ( m i n i s t r i ih p r i m a e 
s e c o n d a c l a s s e ) e di 12 post i 
di g r a d o q u i n t o (e m s i g l i e r i 
d ' a m b a s c i a t a ) , ed ha a s c o l ­
ta to le r i v e n d i c a z i o n i d e l l ' a l ­
to c o m m i s s a r i o pe i la S a n i t à . 

A S e i bai ni, s u 3 m i l a 
o p e i a i . h a n n o l a v o r a t o s o l ­
t a n t o 70. c o m p r e s i g l i a d d e t ­
ti ai set v iz i i n d i s p e n s a b i l i 
c i o è i p o m p i s t i , gl i a r g a i u -
s u , gli e l e t t r i c i s t i , il pei s o ­
n a l e ili v i g i l a n z a e g l i a d ­
de t t i ai v e n t i l a t o l i . 

A C o r t o g h i a n a e S e r u c i le 
m i n i c i e s o n o r i m a s t e i n a t ­
t i v e : il 0 5 ' l d e g l i o p e r a i ha 
s c i o p e i a t o . 

Lo s c i o p e r o v i e n e s e g u i t o 
con s i m p a t i a da tut ta la p o ­
p o l a z i o n e . I c o m m e r c i a n t i 
l i i i n o s t t a n o di c o m p r e n d e r e 
la g i u s t e z z a d e l l e r i v e n d i ­
c a z i o n i o p e r a i e perche- l ' e c o ­
n o m i a t i f i la c i t tà c o n t i n u a 
l e n t a m e n t e a p e g g i o r a r e . 

La s t r a g r a n d e m a g g i o r a n -
/ i d e g l i a d e r e n t i a l la r i s i ­
si e a s t e n u t a dal l a v o r o 
Molt i l a v o r a t o r i d e l l a C I S L 
l imino d e n u n c i a t o ne i c a n ­
tieri e n e l l o a s s e m b l e e il 
t r a d i m e n t o i lei l o t o d i t t g e u -
•i. In i z ia to lo s c i o p e r o , s t a ­
li m i e v e r s o jt» 7 i m i n a t o l i 
dai r i spe t t i v i cant i c i i si s o ­
no recat i a l l e r iun ion i con 
\ o c a t e d a l l a (MI, . 

A C a i b o n i a h a n n o p a r l a ­
lo d i n a n z i a c e n t i n a i a di 
o p e r a i il s e g i e t a t i o «Iella 
('«IL c o m p a g n o S a l v a t o r e 
Cdiirra ne l c o r s o d e l l a m a t ­
t inata . e il s e g r e t a r i o d e l l a 
F e i l e r a z i o n e p r o v i n c i a l e ilei 
m i n a t o r i c o m p a g n o l ' I i s se 
l sa i . ne l p o m e r ì g g i o . 

Usai s t a m a n e ha p a r l a t o 
a n c h e a Bacìi Ab i s . A C o r ­
t o g h i a n a ha par la to il v i c e -
s e g r e t a n o p r o v i n c i a l e d e l l a 
C ti L. c o m p a g n o L ic io A t -
zeni . A S a n t ' A n t i o c o il c o m ­
p a g n o Cì iuseppe M e d a u , a 
(Jonncsa il c o m p a g i n i Pi ras. 
a P o r t o s c u s o a n c o r a Lic io 
A t z e n i . 

A I g l e s i a s i loca l i d i r i ­
gent i s i n d a c a l i h a n n o p r e ­
s e n z i a t o ad u n a r i u n i o n e «lei 
m i n a t o r i d e l l a C a r b o s a r d i j 
r« s iderit i n e l l a c i t ta . In tanto ) 
:1 c o m p a g n o s o c i a l i s t a A r ­
m a n d o Z u c c a ha r i v o l t o u n a 
i n t e r p e l l a n z a u r g e n t e al p r e ­
s i d e n t e d e l l a G i u n t a r e g i o ­
na le . Z u c c a c h i e d e al p r e s i ­
d e n t e d e l l a R e g i o n e q u a l e 
a z i o n e i n t e n d a s v o l g e r e 
p r e s s o il g o v e r n o e Io s t e s -
: o c o n s i g l i o tli a m m i n i s t r a -

nia n e l l e q u a l i si t e n g a c o n ­
to d e l l e e s i g e n z e e c o n o m i ­
c o - f i n a n z i a r i e d e l l a a z i e n d a 
e d e l l e n c h i e s t e a v a n z a t e 
dai l a v o r a t o t i , c h e n o t o r i a ­
m e n t e si t r o v a n o c o n ilei s a ­
lati a s s o l u t a m e n t e i n s u f f i ­
c i ent i a f.tr f i o n t e a l l ' a u ­
m e n t a t o c o s t o d e l l a v i ta . 

L'agitazione degli insegnanti 
I segretari generali de l le 

organizzazioni sindacali (iel­
la scuola primaria I sindacato 
nazionale scuola e lementari . 
sindacato autonomo scuola e le ­
mentare) . e secondaria (s in­
dacato nazionale scuola me­
dia. sindacato nazionale istru­
zione artist ica), si sono riuni­
ti questa mattina per esamina­
re fi s ituazione in ielaz.ione 
al mancato UH nutro con il pre-
sulented el Consiglio e alla 
inaurata consegna «la parti-
dei ministro della V l. dei te­
sti di Stato giuridico relativi 
al personale insegnante, di­
rettivo ed ispettivo, del le scuo­
le statali di ogni ordini' e 
grado 

Le «ìrgani/z'izioni sindacali 

predette e levano la più v ibra­
ta protesta per le continua 
difficoltà e il ritardo frapposta 
da parte del governo alla d e ­
finizione del lo stato giuridico, 
del trattamento economico 4 
di c a m e r a del personale in­
segnante. dirett ivo ed ispettivo, 

Chiedono: a) immediati col» 
loqui con il presidente del Con­
siglio, con i ministri d e l l a 
P I . del Bilancio e del Tesoro 
al fine di conoscere ufficiai-
mente 1 testi di stato giuridica 
predisposti dagli organi com­
petenti; b) di iniziare senza 
interiore indugio trattativa 
definitive circa il contenuta 
dei testi suddetti; e) la defini­
zione dei criteri per la corre­
sponsione al personale inse­
gnante dirett ivo ed ispettiva 
della promessa indennità estra-
t.ibellare. 

Le organizzazioni sindacali 
nteressate (Sinascel . Snasn 

Sina) si impegnano a convo­
care entro il corrente mesa 
di gennaio gli organi dirett ivi 
nazionali per l'esame della si-
'nazione e per decidere sul 
mezzi di az.ione sindacale d» 
(dottare in relazione a l l i 

particolare s ituazione del mo­
mento. 

BONATTI SULLA FINE DEI DUE ALPINISTI 

Se fossero risaliti 
si sarebbero salvati 

Terray non ritira le dimissioni dalla Compagnia delle guide 

CIIAMONIX, 8. — Lionel re da essi commesso durante li 
Terray. invitato dal presidente'discesa. - C o m e mai — egli a 

chiede — i due alpinisti, sor­
presi dalla tempesta, preferi' 
reno scendere invece di conti­
nuare a salire verso la vetti 

del Club alpino francese. Man 
rice Merzog. a ritirare le di­
missioni dalla Compagnia delle 
guide di Chamonix. si è rifiu­
tato di farlo l imile non avrà [del monte, dalla quale distava-
avuto dal comitato dirett ivo'no al n a s ^ m o un'ora di cor­
di Ila Compagnia puoblichejdata'' La ri-nn-ta è force uni 
scuse per gli infondati nmpro-'»i>Ia: qua=i tutt. gli alpini=t 
veri clic «-.--o gli h.i rivolto Jn.m troppo esoi-rti. quando -i 

11 granrIe alpmi.-ta si •' sen-Jtrovano in difficoltà non hanr.t 
tito offeso nel suo onore di a l - ,c i .e un peni .ero. quello il 
pinista e di uomo per faci u.ia, -cenJere p>.-r i vvicinnrsi ag ì 
di aver cercato di salvare Men jnl'ri uom-ni. anche *t. conti-
ry e Vincendoti solo per motivim-iare a salire potrebbe e^c-ri 
pubblicitari. Negli ambienti ni-pi- non più fac.!e. a lmeno p.i 
pinistici. la maggioran/ i £(,!i-1 -;rt;ro -. 
darizza con Terray. I - Sarebbe errato pensare cri» 

VÌV.I impressione ha destato il francese e il t>e!ga non t-ra 
Z'oiie d e l l a Cai bosard. i al l : l 'l»'- -ti ambienti l'intervista ri-> (..pa>.i di tentare l'ascen 
fine di i n d u r r e q u e s f u l t i n ; ' , ronc.—.-, da Walt.-r Bonalti al | - ;ene dichiara Boriati. ; i 
..ri a d d i v e n i r e a s e r i e e c o n - r ' ht*aT '' I / , , t a , i : i n o < . c

f
h f u-i\'}^;*Lm$ VJ e r a n o P — f ^ 

i t , , t , a p p i o v a t , s a r ; i n n „ i t , t f a l l a l i v e c o n . u n e ; ; ; ; : : ^ ; : n - ^ ^ ^ 
- o t t o p o s t i a « o o n n n a m e n t o ' l e r a p p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i penditi <.U ' " ' " 
e resi p u b b l i c i . j d t l l e m a e s t r a n z e di Carbo-Ì;:n' ipVe?i j 

" e n t e 
.T.i.p.»gg;a*i. Abbiamo 
'endercene c~«nto riuran'e 

Lo scoppio ritardato di quattro mine 
provoca la morte di due lavoratori 

I minatori sepolti sotto una valanga di massi e detriti - Un loro compagno 
di lavoro è rimasto gravemente ferito - La sciagura è avvenuta nel Trentino 

i . 

T R E N T O . 8. — D u e o p e r a i 
s o n o r imas t i ucci.ii s t a m a n e 
in Val C a r b o n a r e , a M e z z a n o 
di P r i m i e r o , per Io s c o p p i o 
p o s t i c i p a t o tli q u a t t r o m i n e . 

Si trat ta «lei 4 9 e i ì n e F i o ­
ravant i Da R o n c h e , da I-a 
V a l l e f A g o n i o ) , c a p o sco l ta . 
e tlcl 3 4 e n n e S o l d a n Flr.cio. 
da S c r n a g l i a a l l a l ' a t tag l ia 
( T r e v i s o ) . 1 d u e . a d d e t t i ad 
un « t u r n o di f u o t h i » , ne l 
c a n t i e r e i d r o e l e t t r i c o p e r lo 
s f r u t t a m e n t o d e l l e ; . cque del 
t o r r e n t e N o a n a . s t a v a n o s u ­
b e n t r a n d o al p r i m o t u r n o e b e 
si a l l o n t a n a v a d o p o a v e r fa t ­
to e s p l o d e r e u n a v o l a t a . 
q u a n d o la d e f l a g r a z i r n e di 
q u a t t r o m i n e , prob. ' .b i lmente 
i . t a r d a t a da l c a t t i v o f u n z i o ­

n e Oscar » del circo 
all'italiano Zavatta 

AI p a l a z z o m u n i c i p a l de ì^ ' 

p e l l i v a s o t t o u n a v a l a n g a d i ! 
sass i e tli de tr i t i . 

S e r i a m e n t e f er i to è r i m a ­
s to a n e b e il 2 8 e n n e G i o v a n ­
ni T u r r n . da Rocca di A r s i è . 
il q u a l e e s t a t o s o c c o r s o d a l ­
l 'un ico s u p e r s t i t e d e l l a s c o l - | c „ n c l l l s o ,i F e s t i v a l m o n d a ­
ta e q u i n d i t r a s p o r t a t o a l l o i . ,]c\ c t r c o ,,i „ u a I o h . inno 
o s p e d a l e di F e l t i e . p a r t e c i p a t o c o m p l e s s i p r o v e -

S u l l u o g o d e l l a s c i a g u r a si i m - n n d a g l i S ta t i L i u t i , d a l -
s o n o recat i , p e r ì r i l i ev i d i | » T n g h i l t e r r a , da l l a F r a n c i a . 

v i n ì i v i sd l ' erro recchie ore di cordata :n co-
j"-.'ine. forse erano un po' lenti 
ma sono certo che in conciiza"»-
ni normali ed anche difficili 
-.irebbero riusi ,t . a passare pei 
la vetia del Monte Bianco di 
-oli Per loro disgraz:a. seni 
cadati :n una terribile tempe 
s'a. una tempesta cosi forte di 
t i r diventare eata«'roflco il p.i 
n:-.o'. » errore Secondo ma 
•-. -ti è p:u difficile passare i 
M. n'.e Bianco in Inverno chi 
•ri e.-tate s 0 -.1 tempo è bella 
Il freJ.i i è ovviamente più in­
tenso. ed i giorni sono più cor­
ti. n a l'a*~en*iore è perfetta 
mente real zzabde. prova n« 
s;a :1 fatto che una cordati 
francese era passata otto g:or 
ru prima rii noi. Per quel" ch« 
icncerne Vmcendon e Henry 
penso che abbiano cercato di 

„ , - „ ii - - | -operare il Coridor per rag 
P o r t e s . in B a r c e l l o n a , si c | C l l i n i ; o r e l'altopiano, pur M 

I pendo che le condizioni da 
Ghiacciaio erano ancor più pe 

n a m e n l o d e l l e m i c c e , li s e p - ' b a m b i n a ili 6 me>i 

r i to , il p r e t o r e e i c a r a b i n i e ­
ri di P r i m i e r o , m e n t r e le s a l ­
m e d e i d u e o p e r a i «oiu s t a ­
te p i e t o s a m e n t e c o m p o s t e 
n e l l a c a p p e l l a m o r t u a r i a tli 
M e z z a n o . Il Da R e n e l l e l a - s e r e a s s e g n a t o l'< O s c a r > de l 
>cia la m o g l i e e un t ìg l io : il {circo c h e e s t a t o c o n f e r i t o . 
S o l d a n la m o g l i e e t i c figli:jper la p r i m a v o l t a n e l l a s u a 
J ii: J : « : _ .. _.- i . - . . i - p r e ­

d a l l a G e r m a n i a . d a l l ' A r g e n ­
t ina . dal G i a p p o n e , t lal l ' l"-
n i o n e S o v i e t i c a , d a l l a T u r ­
c h i a , d a l l a G e r m a n i a O r i e n ­
ta le . d a l l a J u g o s l a v i a . D u ­
r a n t e il F e s t i v a l d o v e v a e s -

rico'.ose in questo punto -

d u e g e m e l l i di 4 anni e u n a , s t o r i a , ad u n i t a l i a n o e 
ut:-.' .mente, n F m ' l i o / i v . i t t a . 

Al suo primo parto 
dà alla luce tre bambini 
AGRIGENTO. S — La 21 en­

ne (.'.domerà Arancio. m o ; l ' t 
del eont.ui .-.o I tr.azio Puzzo 
d; 23 anni, h i d i t o alla lue» 
tre maschiett i sani e v ispi 
Puerpera e rampoh godonc 
ottima salute. I coniugi Puzze 
?: erano sposa! i csatt.-.mcr.:: 
i* mesi fa: il 7 «prtl*» 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI» del Taurini, 19 — Tela 200.351 - 100.451 
PUBBLICITÀ' min, colonna • Commerciale : 
Cinema L. 130 - Domenicale U ZOO - Echi 
fpettacotl L. 150 • Cronaca L. ICO - Necrologia 
TU 130 . Finanziarla Banche L. ZOO • Lesali 
V. 200 - involgersi ( SPI) Via Parlamento. 9 

ultime 1 U n i t à notizie 
A 

Pre«l d'abbonamento : Annuo Sem. Trim 

UNITA' 7.500 3.900 Z.050 
(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29795 

INIZIATI A MOSCA 1 COILUHHH F R A iAi IIELKft GOVERNATIVI} IMtilX' U. II. » . S. K DELIBA CINA 

Bulganin e Ciu En-lai affrontano 
Pesame della situazione mondiale 

Gli ospiti cinesi si sono incontrati anche con i delegati della R.D.T, assieme ai quali hanno sottoscritto una 
dichiarazione - Una presa di posizione del PCUS e del SED sai problemi dell'internazionalismo proletario 

(Oal nostro corrispondente) 

M O S C A , 8 — C o n u n a p r i ­
m a , i n t e n s a g i o r n a t a m o s c o ­
v i t a , Ciu K n - l a i h a i n i z i a t o 
o g g i q u e l l o c h e s a r à u n a m ­
p i » c o n t a t t o col m o n d o del 
s o c i a l i s m o e u r o p e o e c o n i 
s u o i p i ù a t t u a l i e p i ù i m ­
p o r t a n t i p r o b l e m i . G i o r n a t a 
car i ca , sì e d e t t o , a n c h e s e 
i l p e s o d e i l a v o r i e s t a t o 
i n t e r r o t t o d a u n a p a r e n t e s i 
ga ia , ( p i a n d o tu t ta la d e l e g a ­
z i o n e c i n e s e , a b b a n d o n a t e 
p e r q u a l c h e ora l e c u r e di 
S t a t o e l e q u e s t i o n i i n t e r n a ­
z i o n a l i , si e r eca ta a l n u o ­
v i s s i m o P a l a z z o d e l l o Sport , 
in m e z z o ai b i m b i raccol t i , 
p e r u n a d e l l e t a n t e f e s t e di 
C a p o d a n n o , a t t o r n o a u n g i ­
g a n t e s c o a b e t e n a t a l i z i o . 

Le o r e re s tan t i e r a n o s t a ­
t e o c c u p a t e da un l a v o r o p ò 
l i t i c o i m p e g n a t i v o ; in m a t 
t ina ta , le v i s i t e r i tual i a V o -
r o s c i l o v e l i u l g a n i n , poi il 
p i i n i o i n c o n t r o c o n la d e l e 
ga / . i one s o v i e t i c a , e in serata 
il p r e v i s t o c o l l o q u i o c o n la 
d e l e g a z i o n e t e d e s c a d ire t ta 
da G r o t e u ' o h l , p r i m a c h e 
q u e s t a p a r t i s s e a l la v o l t a di 
B e r l i n o . 

Già da o g g i , q u i n d i , il 
v i a g g i o si e p r a t i c a m e n t e 
e s t e s o al di là di Mosca . Ne l 
l e c o n v e r s a z i o n i di q u e s t a 
m a t t i n a i s o v i e t i c i e r a n o 
r a p p r e s e n t a t i da B u l g a n i n , 
K r u s c i o v , M i k o j a n e Scop i 
l o v : si n o t e r à c h e si trat ta 
d e g l i s t e s s i d i r i g e n t i c h e g ià 
i n p a s s a t o h a n n o c o n d o t t o 
c o n i c i n e s i i m p o r t a n t i n e ­
g o z i a t i b i l a t e r a l i . M i k o j a n . 
in p a r t i c o l a r e , e co lu i c h e n e ­
g l i u l t i m i a n n i ha c o m p i u t o 
il m a g g i o r n u m e r o di s o g ­
g i o r n i n P e c h i n o . 

Da q u e l c h e si è p o t u t o 
s a p e r e , a t t r a v e t s o il r i serbo 
c h e c i r c o n d a i c o l l o q u i , s e m ­
b r a c h e l ' or i zzonte de i t emi 
a f f r o n t a t o s ia v a s t i s s i m o , 
p o i c h é c o m p r e n d e l e t t e r a l ­
m e n t e tut t i i m a g g i o r i p r o ­
b l e m i d e l m o m e n t o : M e d i o 
O r i e n t e , < d o t t r i n a E i s e n h o -
w e r >, U n g h e r i a , a t tacch i a n -
t i soc ia l i s t i e p o l i t i c a c o l o n i a ­
l e d e l l ' O c c i d e n t e , rapport i 
co i P a e s i d o v e la c l a s s e o p e ­
ra ia è al p o t e r e , e in p r i m o 
l u o g o , b e n i n t e s o , rapport i fra 
l ' U R S S e la C ina . 

S i n da q u e s t a p r i m a g i o r ­
n a t a , si s e g n a l a u f f i c i a l m e n ­
t e u n ' a t m o s f e r a e s t r e m a m e n ­
t e ca lorosa e f ra terna , t r a ­
d o t t a in u n a t o t a l e c o n c o r ­
d a n z a di p u n t i di v i s t a . 

Con i t e d e s c h i , è s ta ta e l a ­
b o r a t a e a p p r o v a t a u n a d i ­
c h i a r a z i o n e c o n n i n e , c h e d o ­
v r e b b e e s s e r e resa p u b b l i c a 
q u e s t a s e r a o d o m a n i m a t t 
n a . Il d o c u m e n t o d e v e d i m o ­
s t r a r e — e la c o s a s e m b r a 
in q u e s t o m o m e n t o tu t t 'a l t ro 
c h e p r i \ a di i m p o r t a n z a -
c o m e la G e r m a n i a d e m o c r a 
t i ca abb ia a l l e s u e s p a l l e , o l 
t r e a l l ' a p p o g g i o s o v i e t i c o . 
a n c h e q u e l l o ili s e i c e n t o m i ­
l i o n i di c i n e s i . 

Col c o l l o q u i o o d i e r n o si e 
s o d d i s f a t t o il d e s i d e r i o de l 
g o v e r n o di B e r l i n o di a v e r e 
u n c o n t a t t o c o n i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a C i n a s e n z a c h e 
p e r q u e s t o C iu Kn- la i d e b b a 
recars i a Berlini», appesat i 
t e n d o u l t e r i o r m e n t e un p r o ­
g r a m m a di v i s i t e c h e è g ià 
t a n t o d e n s o . 

Da M o s c a , gl i o sp i t i d e ­
v o n o a n c o r a recars i in P o ­
l o n i a e in U n g h e r i a ; s e m b r a 
c o n f e r m a t o c h e s o l t a n t o al 
l o r o r i torno c o n c l u d e r a n n o 
g l i s c a m b i di i d e e con i s o ­
v i e t i c i . a v e n d o a d i s p o s i z i o 
n e u n a c o n o s c e n z a p iù ili r e t ­
ta d e l l a s i t u a / i o n e ne i d u e 
P a e s i d o v e , s ia p u r e in f o r ­
m a e con s o l u z i o n i m o l t o d i ­
v e r g e . ì p r o b l e m i d e l m o n d o 
s o c i a l i s t a a v e v a n o r a g g i u n t o 
la l o t o m a g g i o r e a c u t e z z a . 
P r i m a di r i e n t r a r e in patr ia . 
i c inedi M r e c h e r a n n o a n c h e 
n e l l ' A f e a n i s t a n e ne l N e p a l . 
c o m p l e t a n d o COM i loro r e ­
c e n t i c o n t a t t i con la n u o v a 
A s i a i n d i p e n d e n t e . 

Il v i a g g i o de i c ines i v a c o ­
sì r i v e l a n d o t u t t o il s u o Si­
g n i f i c a t o . S i è d e t t o c h e la 
s u a i m p o r t a n z a è d o v u t a n o n 
s o l t a n t o a l la p o t e n z a e al 
r u o l o d e l l a C ina n e l s i s t e m a 
s o c i a l i s t a e n e l r e s to «lei 
m o n d o , m a a n c h e al p r e s t i ­
g i o di cui e s s a g o d e a t t u a l ­
m e n t e n e l iMmpo d e l s o c i a ­
l i s m o . D i r a m o a n c o r a c h e 
q u e s t o p r e s t i g i o è p a r t i c o l a r e 
m e n t e for te n e l l ' U R S S . 

B a s t e r à r i c o r d a r e c h e il r e ­
c e n t e a r t i c o l o de l Genmin-
o i o o c s u l l ' e s p e r i e n z a s tor i ca 
d e l l a d i t t a t u r a d e l p r o l e t a ­
r ia to , a u t e n t i c o d o c u m e n t o 
i d e o l o g i c o e p o l i t i c o , e l a b o ­
r a t o d a l l a d i r e z i o n e d e l P a r ­
t i t o c i n e s e , e s t a t o i n t e g r a l ­
m e n t e p u b b l i c a t o d a l l a Prav-
da. s e b b e n e o c c u p a s s e p i ù di ' 
due p a g i n e . 

C i ò c h e p i a c e n e i c i n e s i e 
l ' e q u i l i b r i o di cui h a n n o d a ­
t o p r o v a t a n t o n e l l e l o r o 
a z i o n i , q u a n t o n e l l e p o l e m i ­
c h e o r i g i n a t e da l C o n g r e s s o 
n e l m o v i m e n t o eomuni.*da 
i n t e r n a z i o n a l e , e i l r i c h i a m o . 
c h e da l o r o e v e n u t o , a n o n 
c o n f o n d e r e l e c o n t r a d d i z i o n i 
e g l i s b a g l i , p e r q u a n t o ser i 
e s s i s i a n o , c h e si p o s s o n o v e ­
r i f i care n e l m o n d o s o c i a l i ­
s t a . c o n q u e l l e a l t r e c o n t r a d ­
d i z i o n i , n o n s o l t a n t o idea l i , 

m a q u a l i t a t i v a m e n t e d i v e r s e 
p e r c h è di n a t u r a di c las se , 
c h e o g g i si m a n i f e s t a n o su 
s c a l a m o n d i a l e fra S o c i a l i ­
s m o e C a p i t a l i s m o . 

N o n s o n o m a n c a t e , da p a r ­
te d e i c in e s i , a l c u n e c r i t i c h e 
a l l ' ind ir i zzo d e l l ' U R S S e d e l ­
la s u a p a s s a t a po l i t i ca . N e ­
gli s v i l u p p i d e l l a loro r i v o ­
l u z i o n e , s ia p r i m a c h e d o p o 
la g r a n d e v i t t o r i a de l '49, i 
c o m p a g n i c i n e s i h a n n o s a p u ­
to t r o v a r e u n l o r o o r i g i n a l e 
c a m m i n o , e v i t a n d o e l imi ta l i 
d o p i ù c h e a l t r o v e le c o n 
seguenz .e di cer t i error i l e ­
gat i a l l a d i r e z i o n e di S t a l i n 

C o n tu t to q u e s t o , t u t t a v i a , 
e ss i n o n h a n n o m a i pe i so 
di v i s t a il ruo lo d e c i s i v o de l 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a e la n e ­
c e s s a r i a u n i t à d e l m o n d o s o ­
c ia l i s ta di f r o n t e a l la p r e s ­
s i o n e d e l l ' a v v e r s a r i o , a n c h e 
( p i a n d o a f fe i r i lavano, c o m e 
t u t t o r a a f f e r m a n o , l ' e s igenza 
di t ' o r i e g g e i e . s e n z a c o m p r o ­
m e s s i , g l i s b a g l i de l passa to . 

S o n o q u e s t i g l i a p p e z z a ­
m e n t i c h e si p o s s o n o u d i r e 
a b b a s t a n z a di f r e q u e n t e ogg i 
a M o s c a . S a p p i a m o c o n p i e 
c i s i o n e c h e i d i r i g e n t i s o v i e 
tici s i c o n s i g l i a n o c o n 
c o m p a g n i c i n e s i , p r o c e d u r a 
p r e v i s t a d a g l i s t e s s i accord i 
c h e l e g a n o i d u e Paes i , p r i ­
m a di p r e n d e r e q u a l s i a s i ini 
p o r t a n t e d e c i s i o n e i n t e r n a 
z i n n a l e ; u n s i s t e m a a n a l o g o 
v i e n e d e l r e s to s e g u i t o a d e s ­
s o a n c h e con tutt i gl i a l tr i 
paes i soc ia l i s t i . 

M o l t o f o r t e è l ' in t ere s se 
c o n cu i a n c h e i po lacch i e 
gl i u n g h e r e s i a t t e n d o n o la 
v i s i ta di C iu K n - l a i . I c ines i 
h a n n o r e a g i t o f a v o r o v o l m e n 
te al m o d o c o m e i c o m p a g n i 
po lacch i h a n n o s a p u t o s u p e ­
rare la cris i c h e si era a p e r t a 
ne l l o r o P a e s e n e l l ' a u t u n n o 
s c o r s o . D'altra parte , ess i 
h a n n o d a t o s i n d a l l ' i n i z i o il 
loro a p p o g g i o al g o v e r n o 
K a d a r n e l l a s u a d u p l i c e e 
d i f f i c i l e a z i o n e p e r s c o n f i g 
g e r e la c o n t r o r i v o l u z i o n e e 
r ip a ra re a l la p e s a n t e e r e d i t à 
l a s c i a t a d a l l a d i r e z i o n e di 
Hakos i e G e r o . 

S a r e b b e t u t t a v i a e r r a t o 
p e n s a r e c h e l ' i m p o r t a n z a di 
(p i e s to v i a g g i o s ia l i m i t a t a 
a l l e s o l e r i p e r c u s s i o n i ne l 
m o n d o de l s o c i a l i s m o . Bas ta , 
p e r (p ies to , il r i f e r i m e n t o al 
l ' in f luenza c h e la Cina e s e r ­
c i ta s u tu t t i - i Paes i l iberat i s i 
da l l a s c h i a v i t ù 

U n c o m u n i c a t o d i r a m a t o 
q u e s t a s e r a i n f o r m a c h e , d u ­

rante la v i s i t a d e l l a d e l e g a ­
z i o n e t e d e s c a , si s o n o a v u t e 
t r a t t a t i v e a n c h e fra l e d i r e ­
z ioni d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
d e l l ' U R S S e de l P a r t i t o s o ­
c ia l i s ta u n i f i c a t o t e d e s c o . In 
q u e s t i c o l l o q u i , c o m e in 
que l l i fra i d u e g o v e r n i , si 
ti r i l e v a t o il t e n t a t i v o i m ­
p e r i a l i s t i c o di d i v i d e r e fra 
loro i P a e s i d e l s o c i a l i s m o 
ed il m o v i m e n t o c o m u n i s t a . 
Di f r o n t e a q u e s t o a t tacco , 
si r i t i e n e n e c e s s a r i o r i c h i e ­
d e r e la ii c o m p a t t e z z a de i 
part i t i c o m u n i s t i o p e r a i s u l ­
la b a s e de l m a r x i s m o - l e n i ­
n i s m o > 

C i ò o b b l i g a i part i t i c o ­
m u n i s t i e o p e r a i a d a r e u n a 
d e c i s a r i spos ta a tut t i i t e n ­

ta t iv i d i r e v i s i o n e d e i p r i n ­
c ipi de l m a r x i s m o - l e n i n i s m o . 
Per q u e s t o , e p a r t i c o l a r m e n ­
te i m p o r t a n t e l 'uni tà d 'op i ­
n i o n e e d 'az ione de i part i t i 
c o m u n i s t i e opera i de i Paes i 
de l c a m p o s o c i a l i s t a , e n e a le 
q u e s t i o n i f o n d a m e n t a l i d e l l a 
ed i f i caz ione del s o c i a l i s m o . I 
r a p p i e s e n t a n t i de i d u e p a r ­
titi r i t e n g o n o c h e , p u r t e n e n ­
d o c o n t o d e l l e p a r t i c o l a r i t à 
n a z i o n a l i e d e l l a o r i g i n a l i t à 
d e l l e f o r m e e de i m e t o d i per 
la e d i f i c a / i o n e s o c i a l i s t a in 
ogni p a e s e , l e v i e pr inc ipa l i e 
f o n d a m e n t a l i al s o c i a l i s m o 
r i s u l t a n o e g u a l i p e r tut t i 
paes i . 

GIUSEPPE BOFFA 
MOSCA — Le deli'garlun! sovietica e cinese In una pausa «lei colloqui. Da sinistra a destra: Bulganin, Chi En-lal. Krusciov 

liti I.uiiK (vice primo ministro c inese) , Mikoyun. Scepllov e il \ ice ministro ilegli «-steri cinese N'ang Tu-sclun 
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Le prime tredici navi bloccate nel Canale 
hanno raggiunto ieri sera il mare aperto 

Ben Gnrion 
la Gran 

pone condizioni per 
la Francia e 

il 
Bretagna e 

ritiro delle truppe israeliane da Gaza - L'Egitto rifiata di negoziare con 
si dice disposto a trattare per Suez solo nell'ambito delle [Suzioni Unite 

IL 
navi 

C A I R O , 8. — Le prime 
c/ ie da due mesi errino 

(docente nel cu note di Suez. 
stìiio uscite, oggi, tu mitre 
a p e r t o , attraverso lo s h o c c o 
di P o r t o Suiti. Tra di e s s e 
ci sono tre petroliere ita­
liane. Le unni si criniti m o s ­
s e coi (oro mezzi. ultimane al­
le 5.30 da una località sita 
a 48 chilometri ti sud tii Por­
to Suiti. L'operazione, super-
visionata soltanto da egiziu-
HÌ, si è svolta serico difjìcol-
tà. Tutte e tredici le itavi. 
in maggioranza petroliere. 
hanno guadagnato il largo 
prima del tramonto. E' la 
prima volta die nari abbia­
no mutato direzione mentre 
si trovavano all'interno del 
cantile. 

La stampa israeliana rife­
risce, intanto, che il primo 
ministro Ben Gurion, nel col­
loquia avuto ieri con l'am­
basciatore americano Ed­
ward Lawson. ha chiaramen­
te informato quest'ultimo che 
nessun ulteriore ritiro delle 
truppe israeliane dalla peni­
sola del Sinai o dalla zona 
di Gaza potrà) essere effet­

tuato senza s o l i d e garanzie. 
Tali garanzie sarebbero che 
s imio resi impossibili i pre­
tesi attacchi dei ' cosiddetti 
« commandos smelili » egi­
ziani. che sia «.-.sicaroto ad 
Israele la libertà di naviga­
zione nel golfo tli Alcaba e 
nel canale ili Suez e che le 
truppe l'ipztane. inline. non 
p o s s a n o tornare in nessun 
punto della zona di Gaza. 

Le contlizioni poste dal 
primo ministro israeliane so­
no .s'emorntc r;ni ri allo stes­
to Foreign Office, il quale si 
è affrettato a dichiarare, at­
traverso un suo portavoce. 
che a parere del governo bri­
tannico. gli israeliani dovreb­
bero rilirhrsi dalia zona di 
Gaza e dalla p e n i s o l a del 
Sinai. A proposito di Gaza 
il portavoce ha precisato che 
gli inglesi hanno « suggerito 
una soluzione di questo pro­
blema consistente in una 
eventuale amministrazione 
della zona da parte delle Na­
zioni Unite ». 

Della questione di Gaza 
si è occupato anche il Co­
mitato politico tirila Lega 

Tornano dall'Ungheria 
i rappresentanti dell'O.N.U. 

rQ 

VIENNA — I rappresentanti del le Nazioni Unite aono rientrati Ieri » Vienna dopo «ver 
t i s i tato l'I'njtlieria e a i u t o colloqui con Kadar. Ecco da sinistra Pierre Sinard. Arthur 
Myer (della Crore rnvsa Inlernai ionate di BudapcM). Phi l ippe De S e j n r s . capo della 
delegazione, e Wahten (Te le foto ' 

araba, riunitosi ieri pome­
riggio al Cairo, il tptale ha 
condannato le * « In ie t ta » 
commesse dagli israeliani nel 
Sinai e a Gaza. Il Comitato 
ha rilevato che tali fatti non 
p o s s o n o che aumentare In 
tensione e l'instabilità nel 
Medio Oriente ed ha rechi 
muto l'applicazione immedia­
ta tlcllu risoluzione della 
(ÌXU dello s c o r s o j .oreri ihre 
sull'attacco franeo-tsraelia-
o-britannico all'Egitto, chie­

dendo il ritiro i i i coui f ic io-
« a t o di queste truppe al di 
là delle linee armistiziali. 

Una r i spos i l i n diciate alla 
cosidetta < dottrina dì Ei-
senhower » per il Medio O-
riente, secondo il giornale 
egiziano « El Abram ». si 
avrà al termine di * impor­
tanti consultazioni » che so­
no attualmente in corso tra 
Egitto. Siria, Arabia Saudi­
ta e Giordania. Il giornale 
afferma che i quattro paesi 
arabi c o m u t i i c ' i e r n m i o il lo­
ro punto di vista in modo 
franco ed inequivocabile al­
la missione amerteuna che il 
presidente degli Stati Uniti 
ha deciso di inviare nel Me­
dio Oriente per illustrare la 
sua nuova politica. 

In serata, infine, il diret­
tore generale del dipartimen­
to egiziano delle informazio­
ni. Abdel Kader Ilatem, ha 
annunciato che l'Egitto si 
rifiuta di negoziare, tanto di­
rettamente quanto indiretta­
mente. con l'Inghilterra e la 
Francia per risolvere la tpte-
stione del canale di Suez. 

« L'Egitto — ha aggiunto 
Ilatem — d i s e n f e r ò 'la que­
stione soltanto nel quadro 
delle Nazioni Unite ». 

Ieri era stato annunciato 
che Inghilterra e Francia 
avevano accettato di tenere 
trattative indirette con l'E­
gitto per una soluzione delta 
questione di Suez. Il segre­
tario generale delle Nazioni 
Unite, tlammarskjoeld. a-
r r e b b e fatto da intermedia­
rio. 

Ilatem, in una dichiarazio­
ne alla stampa, ha detto che 
l'Inghilterra e la Francia 
hanno violato tutti gli arti­
coli della convenzione di Co­
stantinopoli del 1888 sul ca­
nale di Suez, che le due na­
zioni h a n n o c o m p i u t o una 
azione armata contro il ca­
nale causandone l'ostruzione 
e (n c h i u s u r a , c h e l'aggres 
sione ha avuto luogo dopo 
che il Consìglio di Sicurezza 
aveva raccomandato nego­
ziati fra Egitto,' Inghilterra 

e Francia e clic < conforme­
mente a questa risoluzione. 
In trattative erano continua­
te fra le tre uncinil i fino a 
quando contro l'Egitto e la 
zona del canale è stata per­
petrata l'aggressione >. 

La Lega Araba 
solidale con lo Yemen 

IL CAIRO, Il — Il Comita­
to politici» di-Ila I.t'K» Ara lei. 
riunito al Cairo, ha condan­
nato oggi l'aggressione arma­
ta britannica contro lo Yemen. 
In una risoluzione approvata 
dopo due giorni di discussio­
ne. è detto che II Comitato 
* appoggia interamente lo Ye­
men nella sua lotta per una 
sovranità integrale; invita I 
paesi arabi rappresentati alle 
Nazioni Unite ad assumere 
un atteggiamento conforme a 
quello del hloccoafro-asiatico. 
allo scopo di porre fine alta 
aggressione britannica, e re­
clama che vengano Inviati 
messaggi di protesta al pre­
sidente del Consiglio di Si­
curezza •. 

Un messaggio di Eisenhower a Nehru 
W A S H I N G T O N . 8 — Si è 

a p p r e s o o g g i dal D i p a r t i ­
m e n t o ili S t a t o c h e un m e s ­
s a g g i o tli E i s e n h o w e r e s l a t o 
con.segnato q u e s t a m a t t i n a . 
ì N u o v a Doli l i , al m i n i s t e r o 
logli Es te t i i n d i a n o da l l ' in ­

car icato d'affari a m e r i c a n o 
l ì a i t l e l t . Il m e s s a g g i o , i n d i ­
r izzato al p r i m o m i n i s t r o 
N e h r u , c o n t e n e v a il t e s to d e l 
p i a n o a m e r i c a n o p e r il M e ­
d i o O r i e n t e , e u n a l e t t era 
p e r s o n a l e di E i s e n h o w e r , c h e 
ti s ta ta def in i ta « e s p l i c a t i ­
va ». Di t a l e l e t t era n o n e 
s t a t o d i f f u s o il t e s to , e p r e ­
s u m i b i l m e n t e n o n lo s a r à . 

V i e n e c o m m e n t a t o t u t t a v i a 
con i n t e r e s s e a W a s h i n g t o n 
il fa t to c h e u n a l e t t e r a di 
tal g e n e r e s ia s ta ta r i m e s s a 
a N e h r u . C i ò p r o v a — si o s ­
s e r v a — c h e l ' i n t e n z i o n e di 
l a n c i a r e la « d o t t r i n a E i s e ­
n h o w e r » n o n era s ta ta c o ­
m u n i c a t a al p r i m o m i n i s t r o 

i n d i a n o ne l c o r s o de i c o l l o ­
qui , persona l i e c o n f i d e n z i a ­
li, c h e eg l i ha a v u t i m o l t o 
l e c e n t e m e n t e c o n il p r e s i ­
d e n t e deg l i S ta t i Uni t i , in 
un 'epoca in cui s e n z a d u b b i o 
il p i a n o per il M e d i o O r i e n t e 
d o v e v a e s s e r e s t a t o c o n c e ­
pi to . 

11 Daily News si c h i e d e 
p e r c h é il p r e s i d e n t e d ia l 'a l ­
l a r m e q u a n d o la s i t u a z i o n e 
n e l M e d i o O r i e n t e < s e m b r a 
a l la superf i ce m o l t o p iù c a l ­
m a di d u e m e s i fa ». 11 g i o r ­
n a l e p r o p o n e u n ' i n c h i e s t a 
p a r l a m e n t a r e a p p r o f o n d i t a 
p e r d e t e r m i n a r e s e tal i t i ­
mor i s i a n o f o n d a t i , e o s s e r ­
v a inf ine: < R i t e n i a m o c h e il 
p r e s i d e n t e n o n m a n c h i di 
i ronia q u a n d o c h i e d e poter i 
in v i s t a di u n ' a z i o n e v i o l e n t a 
ne l M e d i o O r i e n t e p a r a g o ­
n a b i l e a q u e l l a c h e ha v a l s o 
a l la Gran B r e t a g n a e a l la 
Franc ia le i n v e t t i v e d e l l a s u a 
a m m i n i s t r a z i o n e ». 

I CATTOLICI E LA GUERRA PREVENTIVA 

Il messaggio natalizio del Papa 
suscita aspri dissensi in Germania 
Le opinioni espresse da Pio XII, secondo certi ambienti catto­
lici, non sono un precetto infallibile e non vincolano i fedeli 

Scoperta in Francia una resina speciale 
che neutralizza le radiazioni atomiche 

Positivi s o n o gli e s p e r i m e n t i condot t i finora sui topi 
e l e m e n t o c h e a g i s c e n e l l ' i n ­
t e r n o d e l c o r p o s t e s s o . S e ­
c o n d o la r e l a z i o n e d e i d u e 
f rances i , a l c u n i topi s o n o 
s ta t i s o t t o p o s t i a r a d i a z i o n i 
di « s t r o n z i o - 9 0 ». e l e m e n t o 
p a r t i c o l a r m e n t e p e r i c o l o s o 
S u c c e s s a a m e n t o , a ta lun i di 
q u e s t i a n i m a l i e s t a t o fa t to 
a s s o r b i r e il m a t e r i a l e r e s i ­
noso . 

Gl i e s a m i b i o l o g i c i h a n n o 
poi d i m o s t r a t o e b e i top i 
so t topos t i a t r a t t a m e n t o r e -

spoc ia l i m a t e - l s m o s o a v e v a n o e l i m i n a t o u n a 
h a n n o - r ì v e l a t o | c o n s i d e r e v o l e p e r c e n t u a l e 

deg l i a t o m i r a d i o a t t i v i , m e n 
t i c g l i a l tr i p r e s e n t a v a n o il 
M: t e m a o s s e o c o m p l e t a m e n ­
te l i n a i o d a l l o s t r o n z i o r a ­
d i o a t t i v o . 

S e la s c o p e r t a s a r à s e g u i ­
ta d a c o n c r e t i p e r f e z i o n a -

P A R I G f . 8. — D u e s c i e n ­
ziat i a t o m i c i f r a n c e s i h a n n o 
r i fer i to a l la A c c a d e m i a f r a n ­
c e s e d e l l e S c i e n z e di a v e r e 
p r o b a b i l m e n t e t r o v a t o U< 
m a n i e r a di d i f e n d e r e tut t i 
g l i e s s e r i v i v e n t i , e q u i n d i 
s o p r a t t u t t o gl i e s s e r i u m a n i , 
da l l a r a d i o a t t i v i t à n o c i v a . 

S e c o n d o i d u e r icercator i . 
J e a n M a n e e M. M i c h o n , 
m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e 
F r a n c e s e p e r l ' E n e r g i a A t o ­
m i c a , e s p e r i m e n t i c o n d o t t i 
sui topi c o n 
riali r e s inos i 
c h e i de t t i m a t e r i a l i c o n f e ­
r i scono u n a cer ta p r o t o / i o n e 
c o n t r o la r a d i o a t t i v i t à . 

I,a < corazza » re s inosa in 
q u e s t i o n e n o n va in te sa c o ­
m e u n o s c h e r m o e s t e r n o a n -
t i r a d i o a t t i v o , m a c o m e u n 

m e n t i , a p p l i c a b i l i n e l l a p r a - trasporti 
t ica. p o t r e m o d i r e c h e è s l a ­
ta f i n a l m e n t e t r o v a t a un'c f -
ficace < c o r a z z a » c o n t r o u n 
e n e m i c o » c h e n e s s u n s e n s o 
u m a n o p u ò a v v e r t i r e , e c h e 
causa d a n n i g r a v i n e l l ' o r g a ­
ni; m o . a d i s t a n z a di d e c e n n i . 
ed a n c h e a l l e s u c c e s s i v e g e ­
n e r a z i o n i . L e r i c e r c h e v e n ­
g o n o q u i n d i s e g u i t e c o n 
c o m p r e n s i b i l e i n t e r e s s e 

Aumentano in Inghilterra 
i prezzi della benzina 

del pane e dei trasporti 
LONDRA. 8. — I! Ro\erno 

britannico, al (Ine di procu­
rarsi il carburante necessario 
per aumentare la razione ai 

stradali , che erano 
stati part icolarmente colpiti 
dalle l imitazioni , ha deciso di 
aumentare il prezzo del la ben­
zina di tre-quattro penny al 
gallone. 

Nel giro di pochi giorni lt 
prezzo del pane ha subito due 
aumenti e sono preannunciatl 
aumenti nel settore dei tra­
sporti urbani. 

Treni fra Vienna e Budapest 
tra una settimana 

V I E N N A . 8 — 11 traff ico 
f e r r o v i a r i o p a s s e g g e r i fra 
B u d a p e s t e V i e n n a , r i m a s t o 
i n t e r r o t t o f in d a l l ' i n i z i o d e l ­
la s o m m o s s a u n g h e r e s e , sarà 
r i a p e r t o il 14 g e n n a i o . 

(Dal nostro corrispondente) 

B E R L I N O . 8. — La p o l o -
n u c a a p e r t a s i in G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e s u l m e s s a g g i o 
n a t a l i z i o d e l Ponte f i ce st.n 
i n v e s t e n d o c i rco l i s e m p r e 
p iù larghi e a c q u i s t a di ora 
in ora una a s p r e z z a i n s o ­
l i ta p e r d e i c o m m e n t i r i ­
g u a r d a n t i d e l l e p a r o l e p r o ­
n u n c i a t e d a l m a s s i m o r a p ­
p r e s e n t a n t e d ? l l a Chieda 
ca t to l i ca . 

A b b i a m o g i à r i f er i to le 
d u r e c r i t i c h e m o s s e al m e s ­
s a g g i o d a l p a s t o r e M a r t i n 
N i e m o e l l c r p r e s i d e n t e d e l l a 
C h i e s a e v a n g e l i c a d e l l ' A s s i » . 
n e l l a p r e d i c a t e n u t a a Wi«-
s b a d e n il g i o r n o di C a p o d a n ­
n o e resa p u b b l i c a s a b a t o 
s c o r s o da u n q u o t i d i a n o di 
\ m b u r g o « In tal m o d o , a -

v e v a d e t t o N i c m o e l l e r s i u t i ­
l i zza l 'autor i tà di C r i s t o io 
m o d o c o n t r a r i o a l l a v e r i t à e 
si a b u s a d e l s u o n o m e ». La 
uff ic iosa « A g e n z i a C a t t o l i ­
ca di N o t i z i e » ( K . S - A - ) d e ­
finisce o r a la p r e d i c a d e l p a ­
s t o r e N i e m o e l l e r « u n m o ­
s t r u o s o i n s u l t o A P a p a P i o 
X I I » . e a q u e s t a r i spos ta si 
r i c h i a m a n o a n c h e ì v e s c o v i 
di - F u l d a e di ì i m b u r g J 
c o n c l u s i o n e d i u n a c o n f e ­
renza t e n u t a a F r a n c o f o r t e 
m i M e n o . in u n c o m u n i c a t o 
con c u i a n n u n c i a n o la l o r o 
d e c i s i o n e d i n o n r i s p o n d e r e 
d i r e t t a m e n t e al p r e s i d e n ' e 
d e l l a C h i e s a e v a n g e l i c a - A l l e 
c r i t i c h e al m e s s a g g i o n a t a l i ­
z io s i è a s s o c i a t a , n e l l e u l t i ­
m e o r e . a n c h e l"« A s s o c i a z i o ­
n e p e r la p a c e m o n d i a l e de i 
c a t t o l i c i n e m i c i d e l l a g u e r ­
ra ». c o n s e d e a F r i b u r g o :n 
t:i: c o m u n i c a t o in cu i s o t t o ­
l i n e a c h e il d i s c o r s o d i N a ­
t a l e d e l Ponte f i ce « n o n è u n 
p r e c e t t o i n f a l l i b i l e » ed e 
« s o g g e t t o a l l ' e r r o r e c o m e la 
o p i n i o n e p r i v a t a di u n q u a l ­
s ias i a l t r o u o m o » * Il P a p a 
c h e ne l 1939 definì la c a m ­
p a g n a di H i t l e r c o n t r o la P o ­
lon ia un a t t a c c o di b a n d i t i 
e u n a a g g r e s s i o n e cr iminal .* 
deve rincora s e m p r e s p i e g a -
re a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a m o n ­
d i a l e . si l e g g e n e l l a d i c h i a r a ­
z i o n e . p o r c h e p e r m i s e c h e i 

ca t to l i c i t e d e s c h i p a r t e c i p a s ­
s e r o a q u e s t o « a t t a c c o da 
bandi t i » e p e r c h e n o m i n ò 
a d d i r i t t u r a u n v e s c o v o m i l i ­
tare e de i c a p p e l l a n i p e r la 
W e r m a c h t di H i t l e r » . 

« Il P a p a — a g g i u n g e la 
d i c h i a r a z i o n e — n o n s o l l e v a 
il fat to c h e n e l l a C h i e s a c a t ­
to l ica n o n e s t a t o a n c o r a d e ­
c i so s e e q u a l i e c c e z i o n i e s i ­
s tano al d i v i e t o di u c c i d e r e 
Gli u l t i m i a v v e n i m e n t i m o n ­
dia l i h a n n o n u o v a m e n t e d i ­
m o s t r a t o a c h e cosa s i g i u n ­
g e r e b b e s e d o v e s s e v e n i r e 
< e c c i t a t a c o m e u n a s a g g e z z a 
Miprema la d o t t r i n a d e l l a 
g ius ta g u e r r a di d i f e s a s e ­
c o n d o cui a n c h e l ' u c c i s i o n e di 
i n n o c e n t i d o v r e b b e v e n i r 
p e r m e s s a c o m e a z i o n e m i l i ­
tare. Le d u e g u e r r e m o n ­
dia l i e i r ecent i a v v e n i m e n ­
ti h a n n o d i m o s t r a t o c h i a r a ­
m e n t e c h e la c o n c e z i o n e s o ­
c io log i ca d e g l i s ta t i t e r r i t o ­
r ia l i s o v r a n i e il s u o i n s e ­
g n a m e n t o s u l l a g u e r r a d i ­

f e n s i v a d e v o n o c o n d u r r e al 
trr .monto d e l l ' u m a n i t à ». 

N e l l a p o l e m i c a è i n t e r v e ­
n u t a o g g i a n c h e la Ncuc 
7.eit o r g a n o d e l l a D e m o c r a ­
zia c r i s t i a n a d e l l ' o n o r e v o l e 
O t t o N u s c h k e in u n p r u d e n ­
te a r t i c o l o in cu i p o n e in l u ­
ce . da u n a p a r t e , la d e c i s a 
r i sposta d e g l i a m b i e n t i c a t ­
to l ic i ai c o m m e n t i c h e p r e ­
s e n t a n o il m e s s a g g i o d e l P a ­
pa c o m e u n a p p o g g i o a l l a 
i d e o l o g i c a d e l l a N A T O e a l ­
l e s t e s s e i d e e di u n a g u e r r a 
p r e v e n t i v a e s o t t o l i n e a , d a l ­
l 'a l tra. l e a f f e r m a z i o n i d e l l a 
A s s o c i a z i o n e c a t t o l i c a d e g l i 
ob i e t tor i di c o s c i e n z a s e c o n ­
d o cu i le e s p r e s s i o n i u s a t e 
dal P a p a il 25 d i c e m b r e , s u : 
p r o b l e m i m i l i t a r i , non s o n o 
v i n c o l a n t i p e r i ca t to l i c i n o n 
t ra t tandos i di u n m e s s a g g i o 
di f e d e , m a dì o p i n i o n i p r i ­
v a t e s o g g e t t e a l l ' errore . 

SERGIO SF.GRE 

La Francia 
e l'Algeria 
(continuazione dalla 1. pag.) 

scorso p r o n u n c i a t o ieri da 
F o s t e r D u l i e ? n o n h a fat to 
c h e c o n f e r m a r l a , c o n t r i b u e n ­
do a t o g l i e r e l e u l t i m e i l l u ­
s ioni a l g o v e r n o di Par ig i s u 
una p o s s i b i l e b e n e v o l e n z a 
de l D i p a r t i m e n t o di S t a t o ne i 
con front i d e l l a p o l i t i c a f r a n ­
cese . Ogg i un p o r t a v o c e a m e ­
r icano ha s m e n t i t o per l ' e n ­
n e s i m a v o l t a la v o c e di u n a 
p o s s i b i l e v i s i t a di Mol l e t a 
W a s h i n g t o n . 

Di qu i la p r e c i p i t a z i o n e d i 
M o l l e t c h e . o l t r e a v o l e r p o r ­
tare u n i m m e d i a t o a iu to a 
P i n e a u , s i t r o v a n e l l a n e c e s ­
s i tà di m e t t e r e in c a m p o un 
d i v e r s i v o a l la pi e o c c u p a n t e 
f a c c e n d a de i g e n e r a l i . Lo 
s c a n d a l o di cui a b b i a m o p a r ­
lato ieri , infat t i , e l o n t a n o 
da l l ' e s ser so t foca to c o n l 'ar ­
resto de l g e n e r a l e F a m e 
perché , d a l l e r i v e l a z i o n i d i 
mo l t i q u o t i d i a n i , , r i sul ta c l ic 
il c o m p l o t t o , b e n c h é p r e p a ­
rato s o m m a r i a m e n t e , a v e v a 
i n c o n t r a t o f a v o r e ad A l g e r i . 

S e m b r a c h e il g e n Faure 
vi l a v o r a s s e a t t o r n o da p a ­
recch io t e m p o e c h e i s u o i 
piani f o s sero l a r g a m e n t e n o ­
ti: t an to e v e r o c h e il 199. 
r e g g i m e n t o di f a n t e r i a , c o m ­
p r e n d e n t e u n o s q u a d i o n e 
b l i n d a t o p a r t i c o l a r m e n t e i a f ­
forzato dal Fan re, c o m e af­
ferma il Figaro di s t a m a t t i ­
na. fu p r i v a t o , p e r m i s u r a 
p r e c a u z i o n a l e , de i suo i carri 
armat i , d a t o c h e si t e m e v a 
c h e il g e n e r a l e p o t e s s e s e r ­
v a s i ili q u e s t a forza per p o r ­
tare a c o m p i m e n t o il s u o 
co lpo . 

Fu t u t t a v i a la « i m p r u d e n ­
za v e r b a l e » de l F a i n e , c h e 
* a m a v a i n t r a t t e n e r s i n e i 
caffè di A l g e r i c o n gl i e l e ­
m e n t i p iù e s t r e m i s t i del c o ­
l o n i a l i s m o f r a n c e s e ». a m e t ­
t ere in g u a r d i a il m i n i s t e ­
ro de l la D i fe sa c h e t u t t a v i a 
non o s ò ma i a n d a r e al di la 
dei rapport i a m m i n i s t r a t i v i 
per t i m o r e , fot s e . d e l l e s f a ­
v o r e v o l i reaz ioni de i c irco l i 
po l i t i c i ai qua l i il g e n e r a l e 
era l e g a t o . 

S e c o n d o Le Monde, s e m ­
bra c h e « il g e n e r a l e «wesse 
a v u t o n u m e r o s i con ta t t i c o n 
mol t i m e m b r i d c l l ' I n t e r f e d e -
raz ione de i s i n d a c i d ' A l g e r i a 
p r e s i e d u t a da l F r o g e r ». u c ­
c i so il 28 d i c e m b r e da un p a ­
triota m u s s u l m a n o . 

« S i p u ò q u i n d i p a t i a t e di 
u n c o m p l o t t o » si c h i e d o 
il q u o t i d i a n o d e l l a sera K 
a g g i u n g o : « S t a n d o a c e i t o 
i n f o r m a z i o n i , m o l t i incontr i 
a v r e b b e r o a v u t o l u o g o c o n 
ufficiali s u p e r i o r i , m e n t r e lo 
a p p o g g i o di a l tr i g e n e r a l i 
s a r e b b e s t a t o p r o m e s s o a l o ­
ro i n s a p u t a . Il g e u . F a u r e . 
ino l t re , a v r e b b e m e s s o a l 
corre'nte d e l l e s u e i n t e n z i o n i 
u n a l t o f u n z i o n a r i o di p o l i ­
zia, T e i t g e n , f r a t e l l o d e l l ' e x 
m i n i s t r o . C o s t u i p e n s ò di d o ­
v e r n e r i fer ire ai s u o i s u p e ­
riori. U n m a g n e t o f o n o fu i n ­
s t a l l a t o n e l s u o ufficio e i 
propos i t i d e l g e n e r a l e F a u r e 
reg is trat i r e i c o r s o di u n a 
sua s e c o n d a v i s i t a ». 

I n s o m m a , o g n i t e s t i m o ­
n ianza p r o v a c h e il g o v e r n o , 
con la s u a po l i t i ca di c o n ­
ce s s ion i a l l ' es t r e m i a m o r e l o -
n ia l i s ta . ha c r e a t o r'^trnosfe-
ra f a v o r e v o l e a l la r i b e l l i o n e 
e in q u e s t a a t m o s f e r a n ì i ^ i i 
sp ir i t i a m b i z i o s i ed i n t o l l e ­
ranti h a n n o p e n s a t o di p o ­
ter m o n t a r e u n c o l p o c o n t r o 
l 'autor i tà d e l l a R e p u b b l i c a . 

E' L'Information c h e s t a ­
sera r iporta u n a r e c e n t e f r a ­
s e di L a c o s t e c h e non può 
non e s s e r e i n t e r p r e t a t a c o m e 
u n a b e n e v o l a a p p r o v a z i o n e a 
(p ianto s i s t a v a t r a m a n d o . 
« B i s o g n a s a p e r e — «scriveva 
t e m p o fa il m i n i s t r o r e s i d e n ­
te — c h e q u e l g o v e r n o c h e 
t e n t a s s e di d a r e l ' i n d i p e n ­
d e n z a a l l ' A l g e r i a s o l l e v e r e b ­
be c o n t r o di s é u n a v i o l e n t a 
r e a z i o n e da p a r t e d e l l a c o ­
m u n i t à e u r o p e a . E l 'eserc i to , 
c h e n o n e q u i p e r d i f e n d e r e 
i p r i v i l e g i , p a r t e c i p e r e b b e 
e s s o s t e s s o , a l m e n o m o r a l ­
m e n t e . a q u e s t a r e a z i o n e ». 

S i trat ta d e g l i s t e s s i a r g o ­
m e n t i c o n i q u a l i ogg i l ' A u ­
rore . o r g a n o d e l g r a n d e c a ­
p i ta l e f r a n c e s e , t e n t a di d i ­
f e n d e r e il g e n . F a u r e e di 
g ius t i f i care la s u a a z i o n e con 
l ' amor di patr ia . 

Visiterà l'Iran 
una deleqaùone sovietica 
M O S C A , 8. — R a d i o M o ­

sca h a a n n u n c i a t o o g g i che 
u n a d e l e g a z i o n e d e l S o v i e t 
s u p r e m o il 2 0 g e n n a i o si r e ­
c h e r à n e l l ' I r a n in v i s i ta di 
a m i c i z i a . 

IL PRINCIPATO DI MONACO ATTENDE IL LIETO EVENTO 

Grace Kelly non vuole che V erede 
venga chiamato Ercole od Onorato 
PARIGI. S. — II decano dei 

•52 carabinieri monegaschi ha 
spolverato il vecchio cannone 
installato sulla torre princi­
pale del palazzo principesco 
di Monaco: tra pochi c:orr.. 
al massimo, si dice, il 20 gen­
naio. cel i sparerà a salve por 
annunciare al Principato la 
nascila dell'atteso crede di 
Ranien e Grace 101 colpi se 
l'erede sarà maschio e 20 col­
pi qualora fos<e invece una 
bimba. 

Questo non è tuttavia che 
un indizio della febbrile atti­
vità che ro»:r.a ;n questi ch'u­
ni a Monaco E il problema 
dei - cartocci - da introdurre 
nella slabbrata bocca (b Ciri-
none non e certo il p ù prcoc-
cup.cite r i , r Rinieri l i l Oltre 
ai preparativi ,i palazzo — 
dove si sta ult imando la 
• nursery - per il principino. 
decorata rir.l famoso disccna-

tore umorista Berberousse — 
d principe di Monaco sta af­
frontando un del icato e dif­
ficile problema: quel lo cre.-.to 
dalla presenza di ciornalisti e 
fotoreporters. fattici in questi 
ultimi tempi sempre più nu­
merosi e predant i 

Questi c i a m a b s t i di cui al­
meno quindici venuti d a s h 
Stati Uniti, stanno infatti pre­
parando un piano di battaglia 
che tuttavia ha messo m al­
larme ì consicl ieri di Sua 
Grazia Sereniss ima - tutte le 
stanze d'alberco prospicenti 
l'ospedale di Monr.cn sono 
state prenotato da tempo ed 
in molto di e.--o si sono eia 
vis'i puntati eh occhi indi­
screti e lungimiranti del le 
macchino fotocraf che. del le 
macchine d* prosa, dei telo-
obiettivi , ecc. Ma non è tutto 
che i p.ù intraprendenti. 
dopo avere lungamente ispe­

zionato i luoghi, hanno av­
viato sospetti colloqui con i 
sorveglianti dell 'ospedale. 

Infine, a palazzo i m p o n f M 
la battsc l ia dei noni' Sccor-
do la tradizione dei Gr,tra!..i 
l'erede dovrebbe chiama-M 
Ercole od Onorato ma pan­
che la principessa Grace pr. -
ferisca un nome più faedo d i 
pronunciare in m e l e t o Quan­
to a Ranieri eql' desidererebbe 
secretamente che i! ftitur-i 
principino fosse una b imbi 
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